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STORIA 

NATURALE. 

■ 

SUPPLEMENTO ALLA STORIA 
degli Animali quadrupedi. 

DEI MULI*. 

ffSB^rf Onfervando il nome di mulo all' 
f * animale generato dall' afino , e 
dalla giumenta , noi chiamere- 
* mo bardotto quello, che ha per 
ig^Q^ padre il cavallo, e V afina per 
madre . Non vi ha periona , la 
^uale abbia fino al prefente offervata la 
differenza che vi ha fra codefli due animali 
di fpecie mifta . Gli è quefto non però di me- 

A 2 




? Quello articolo vuol eflere riguardato come 
„ »n' giunta a quanto ho già detto per rapporto 
ai muli nel Ragionamento, che ha per titolo: 
Dilla degenermtone degli mimali . Tom XX i X ; 
t?i: «73 1 Edizione in 31 voi. e Tom.X//,p*g 192, 
Edizione in 13. voi. ed a quel che ne ho detto 
air articolo de* cardellini, Tom. VII , Storil 
Notarili degli Uccelli. 
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no uno de* più ficuri mezzi , che noi abbia- 
mo a riconofcere e diftinguere i rapporti 
dell' infl'uffo del mafchio e delia femmina nei 
prodotto della genrazione . Le ofiervaziont 
rifcontrate di quefti due muli , e. degli altri 
ibridi procedenti da due differenti fpecie ci 
danno a vedere quelle relazioni più precifa- 
mente,econ maggior evidenza che noi pofìa 
fare il femplice confronto di due individui 
della medefima fpecie. 

Noi abbbiamo qui fatto rapprefentare 
il mulo ( Tav. L ) ed il bafdotto ( Tav. IL ) 
affinché poffa ciafcuno a fuo talento infiem 
confrontarli, ficcome intendiamo di fare noi 
fteffi . E in prima il bardotto è di molto 
più piccolo dei mulo; pare dunque ch'erto* 
s' adornigli più alla fua madre 1' alma nelle 
dimenfìoni del corpo ; e '1 mulo più grande 
eT affai e più grotto del bardotto s'accorta 
egualmente alla giumenta fua madre: fem- 
bra pertanto che la grandezza e la groflezza 
del corpo nelle fpecie mifte dipenda più dalla 
madre che dal padre • Non pertanto fe la 
forma noi confideriama del corpo , quefti due 
animali meffi a fronte l'uno dell' altro ap- 
pariscono di una figura differente; il bardot- 
to ha il collo più fottile, il dorfo più pro- 
minente ed a quello fomigliante del carpo, la 
groppa più acura , e più abbaffata, laddove il 
mulo ha più bello il collo e più graffo, le corte 
più rotonde, la groppa pia piena , e l'anca 
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degli Animali quadrupedi. 5 

più unita (*). Atnendue dunque partecipano 
più della madre che del padre non pure 
nella grandezza, ma nella forma altresì del 
corpo . Niente però di meno non avviene 
Io fletto della tetta, delle membra e delle 
altre eftremità del corpo . La tefta del bar- 
dotto è più lunga, e non è a proporzione 
sì grotta come quella dell' afino , e quella 
del mulo è più corta e più grofla di quella 
del cavallo Nella forma dunque e 

nelle dimenfioni della tefta eflì s' apprettano 
più al padre che alla madre . La coda del 
bardotto è guarnita di crine a un di pretto 
come quella del cavallo ; U coda del mulo 
è quafi ignuda come quella dell'alino: anche 
per quefta eftremità dunque del corpo erti 
raffomigliano più al padre loro che alla ma- 
dre . Gli orecchi del mulo fono più lunghi 
di quelli del cavallo , e quelli del bardotto 
fono più corti di quelli dell' afino j qucrV al- 
tre eftremità del corpo appartengono dunque 
eziandio più al padre che alla madre • Lo 
ftelfo vuol dirfi della forma delle gambe, 



fa) Oflervazioni comunicate dal Sig. de la FoGTc, 

Manicalo fpertiffimo. Parigi , un. 
(è) Confrontate le figure, Tav.I. e II. del mulo 

e del bardotto , colle fignre del cavallo e dell* 

afino, Tom. VII, e Vili, Edizione in %% vH* 

t T*m. VI % Edizione iVij mk 
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il mulo le ha afeiutte come P afino, e il 
bardotto le ha più polpute : amendue per- 
tanto fi raflòmigliano nella tefta , nelle 
membra e nell'altre eftremità del corpo affai 
più al loro padre che non alla madre loro. 

Negli anni 1751 , e 1752 io ho fatto ac- 
coppiare due becchi con molte pecore, e 
n' ho avuti nove baftardi fette mafehi e due 
femmine , forprefo di quella differen7a del 
numero de' mafehi baftardi e delle femmine, 
mi applicai a fare delle diligenze, atfin di 
rifapere fe '1 numero de' muli mafehi pro- 



un dipreflo colla medefima proporzione il 
numero dei muli mafehi \ di quante rifpofte 
n' ebbi , veruna non determina codetta pro- 
porzione , ma tutte s'accordano nell' affer- 
mare che il numero de' mafehi muli pre- 
vale a quel delle femmine. Si vedrà in fe- 
.guito come il Sig. Marchefe de Spontin 
i Bea ufort. avendo fatto accoppiare un cane 
.-con una lupa ne ritratte quattro baftardi , 
.de' quali tre erano mafchj ed una. femmi- 
na (c). Infine dopo più indagini fatte fui 
baftardi più idonej alla procreazione , ho fa- 



dotti dall' afino e dalla 




forpaffi a 
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puto che negli uccelli baftardi il mimerò de* 
mafchi ibrpafla eziandio di molto quel delle 
femmine. Io ho detto ali 1 articolo del car- 
dellino delle Canarie, che di diciannove pul- 
cini procreati da una canarina e da un car- 
dellino non ci avea che tre femmine {d)* 
Sono quefti i foli fatti che fi poflòno recare 
con ficurezza in sì fatta materia (e) , la qua- 

A 4 1 



(4) Vedi il Ottimo Tomo della Storia Naturale 
degli Uccelli, artic. dtl canarino ielle Canarie . 
(e) Ciò che io trovo in diverG Autori per rap- 
porto ai giumari , mi pare morto foretto 1 : U 
Sig. Léger , nella fua ftoria del Vainlcfc , an. i6G$ t 
dice che nelle valli del Piemonte v'ha degli 
animali di fpecie mille, e fi chiamano giuntar, 
che, quando fono generati da un toro e da una 
giumenta, fi chiamano Baf o Bufi e che quan- 
do provengono da un toro e da un'afiiia, fi dà 
loro il nome di Bif. Che codefti giumari fono 
privi di corna , ed hanno la corporatura di uri 
mulo ; e fono molto agili ai corfo ; „ eh* e*ft 
„ fteflb aveane montato uno il dì ;o Settembre, 

e che fece in un giorno 18 leghe , o $4 mi- 
„ glia d'Italia; e che infine hanno il palio più 
„ ucuro e più comodo del cavallo. 

Supporta una tale aflerztone , fi crederebbe 
che codefti giumari prodotti dal t<>ro colla fin* 
menta e coli' afina, elidano, od almeno vi fiano 
ftati ; non però di meno eflendomi informato, 
ninno m'ha potuto aflìcurare. 

Il Dott. Shaw , nella Tua fiorii d* Algeri , 
1*t>' 2 34 1 dice, d'aver veduto in Barberia un 
animale chiamato Kumrah , e eh' è generato dall' 
unione dell' afino e della vacca , eh' è folipede 
come 1' alino , e aon ha corna fui la tetta t tua 



» 
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ne , pare che fia (lata in addietro molto tra- 
fandatà ; perciocché folo a forza di unire molti 
fatti famigliami C potrà (volgere quanto ci 
refta tuttavia di miiteriofo nella generazione 
pel concorfo di due individui di differenti 
fpecie , e determinare la proporzione delle 
potenze effettive del mafchio e della fem- 
mina in ogni riproduzione. 

De' nove miei baftardi tratti dal becco e 
dalla pecora il primo nacque a' 15 Aprile; 
esaminato tre giorni dopo la fua nafcita , e 
pofìo a fronte d'un agnello della fletta età 
crane differente negli orecchi, eh* elfo avea 
più grandi nella parte fuperiofe del capo 



degli occhi ; nell'uno dei 'due lati prevaleva 
il grigio-bianco dalla nuca dei collo fino all' 
cftremrtà della coda ; le quattro gambe , il 
difetto del collo , del petto e del ventre era- 
no coperte del medefimo pelo bianco molto 



che nel rimanente è differente dall' afino , eh' è 
poco u fuale ♦ che ha la pelle , la coda , e la 
teda come la vacca, tranne le corna. Il Dott. 
Shajv è nn autore degno di fede, avendo però 
confultatc fopra di ciò alcune perfone ftate in 
Barberia, e particolarmente il Sig. Cav. James 
Bruce , tutti m' hanno accurato di non avere 
alcuna contezza di fi tratti animali generati dall' 
afino e dalla vacca. , 
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; e pochiffima lana vedeafi fui fianchi 
tra il dorfo e ì ventre, e quefta ftefla corta 
e ricciuta era fram mi (chiara di molto pelo. 
Le gambe altresì del ba (fardello erano d'un 
pollice e mezzo più lunghe di quelle dell' 
agnello della (teda età ; offe r varo a 1 ? del 
feguente Maggio , eh* è quanto dire dicrotto 
giorni dopo il Tuo nafeimento , ai peli bian- 
chì erano fottentrati de' peli bruni fomiglianti 
nel colore a quelli del becco , e poco meno 
ruvidi di quelli . La proporzione delle 
gambe era la medefima , eiTendo quelle del 
baftardo più lunghe di quelle dell'agnello 
più d' un pollice e mezzo ; mal reggevafì 
tulle lue lunghe gambe , ed era più dentato 
dell'agnello nel camminare. Avendo per 
un accidente perduto quello agnello io non 
ho più oflervato il ba (lardo che dopo quattro 
meli , e lo confrontai con un agnella 
della medefima età „ Il baftardo era minore 
dell' agnella d'un pollice nella lunghezza che 
v'ha dal punto intermedio de'dtie occhi fino 



pollice più larga la tefta prefa al di fopra 
degli occhi nella parte più grotta , coficchè 
la tefta di quello mulo era più grolla e più 
corta di quella d' una pecora della medefima 
età ; la curvatura della mafcella fuperfore 
xnifurata agli angoli della bocca era qua fi d'un 
mezzo pollice più lunga nel baftardo che neli* 
agnella ♦ La tefta di quello invece di lana 9 

A 5 
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era coperta di peli lunghi e folti, e la coda 
era di due pollici più corta di quella deli' 
agnelia. 

Al principio dell'anno 1752 traffi dall' 
unione del becco colle pecore nove altri muli » 
Tei mafehi e due femmine ; due dei quali 
fono morti prima di poterli efaminare; ma 
alle apparenze non erano diffomiglianri da 
quei che Copra v vi (fero, e dei quali ne faccia- 
mo in brevi parole la definizione: due ce ne 
«vea, l'un mafehio, e l'altro femmina for- 
niti di quattro capezzoli due per parte come 
i becchi e le capre j e generalmente codefti 
baftardi aveano del pelo lungo fotto il ven- 
tre e fegnatameme fotto la veTga come i 
becchi, e fui piedi, particolarmente quelli 
di dietro; la maggior parte de' quali aveano 
la fronte più inarcata che non 1' abbiano 
comunemente le pecore , I! ugne de' piedi 
più fpaccate o fi a più largamente forcute, e 
la coda più córta degli agnelli (/)•> * 

Ho già riferiti nel volume della Storia 
Naturale all'articolo del cane [*] i tentativi 
da me fatti ad accoppiare un cane con una 
lupa , vi fi poffon vedere tutte le cautele 
da me prefe a riufeire nel mio intento $ 

• • • 

, ' ' 1 ! 1 1 ' — — ■ ■ ■ ■ ■ 

Nota comunicata dal Sig. Oaubenton all' Ac- 
cademia delle Science. 
[ ¥ J Ediz. in 32 voi Tom. X, png, 3 e fegu. 
, : fedi*, in 12 v*L Tom. VI , pag. e J'tgu. • 

»., 1 ■ . 
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il cane e là lupa non oltrepaffavano i 
tre meli -, allorché fiiron porti infieme y e 
rinchiufi in un gran cortile fenza ufar loro 
la menoma violenza , e fenza legarli • Per 
il primo anno vivevano in pace quefli gio- 
vani animali, e pareva che fi amaffero. Nel 
fecondo cominciarono ad altercare lui cibo , 
comunque n' aveflero oltre al bifogno; l'al- 
terco cominciava tèmpre da Ila lupa. Dopo due 
anni le riffe fi fecero più frequenti 4 in tutto 
quello tempo la lupa non diede mai fogna- 
le di caldezza 4 folo alla fine del ter7o anno 
fi vide aver effa i medefimi fintomi delle 
cagne calde; ma ben lungi che quetto Itatò 
gli accoftaffe l'uno all'altro; divennero anzi 
amendue piti feroci , e il cane in luogo di 
coprire la lupa , finì coli' ucciderla « Dal 
quale fperimeoto , io ho creduto di poter 
conchiudere [*] j che il lupo è di una ditfet 
rentiflìma natura da quella del cane, che 
troppo ne fono lontane le fpecie da non po- 
terle facilmente apprettare almeno in quefti 
climi : ed io mi efpTimo ne' feguenti ter- 
mini [**]: Per tutto quefto io non pretendo di 
dire decifivamente e affolutamente che la volpe 
t il lupo non fianfi giammai in verun tempi 

. A 6 
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V] Ediz. in 32 voi Tom X, pop. 36. 

Ldiz. in 13 voi Tom VI, f>««r 271. 
I ¥ *J Ediz.' in S« voi Tom X , pax 33. 

fcdiz. in 13 vuU Tom. VI, fag. 273. 4 
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e in verun clima accoppiati co 1 cani, Qtie* 
fio ci vien hajlantemente affienato dagli An- 
tichi per non poter dubitarne , malgrado le 
prove , che di fopra ho addotte in contrario t 
ed io conferò che farebbe mefiieri i un mag* 
gior numero di fiffatte prove ad acquifiat 
intorno a ciò un intera certezza . Noti fen* 
za ragione ho così modificate le mie afler- 
rioni ; perciocché il Sig. March, di Spon- 
tin-Beaufort avendo tentato quefto medefir 
ino accoppiamento del cane , e della lupa , 
n' è ottimamente riufcito , e di me più for- 
tunato ha fin d* allora trovate le vie ed t 
mezzi afeofi nel feno della natura ad ap- 
proflìmare alcuna volta gli animali che 
fembrano ificongiugnibili. Io fui torto in- 
formato del fatto per una lettera , di cui mt 
ha onorato il Sig. Surirey di Boifly , conce- 
pita ne feguenti termini . . 

Namur 9 Giugno 1773. 
'„ Preffo il Sig. March, di Spontin a Na- 
mur è fiata allevata una molto giovane 
lupa , alla quale dopo due anni fu dato 
compagno un cane a un di preflb della ftefla 
età ♦ Erano fciolti , aggirando/i a talento 
per gli appartamenti , nella cucina , feu- 
deria ec- molto carezzevoli fi fdrajavano 
fotto la menfa , e fopra i piedi de' commen- 
fali : vitìfero il più amichevolmente che dir 



fi poffa* 
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Il cane era di una fpecie di maftin-bracco 
vigorofiffimo « Di latte fu pafciuta la lupa, 
per i primi lei mefi ; iti feguito le fi diede 
della carne cruda , cui effa antiponeva alla 
cotta. <Juando mangiava, nruno ofava di 
apprettartele ; fuori di tal tempo , fe ne fa- 
ceva ciò che fi voleva , purché non le fi fa- 
cefTe male , efla accarezzava tutt' i cani 
che le fi conducevano , finché non predi- 
lette il fao antico compagno poiché dopo 
infieriva contro di ogni altro . Il di 24 Mag- 
gio p. p. f n peT la prima volta coperta ^ Te- 
dici giorni continuarono i fuoi amori con 
molto frequenti ripetizioni , ed a 1 6 Giugno 
alle otto ore del mattino fi fgravb de' fuoi 

rrtati « coficché ii tempo della geftazione 
fiato di fettantatre giorni al più . Efla ha 
dati alla luce quattro flglj di color nericcio . 
Ve n'ha di quelli che hanno l'-eftremità 
delle zampe e la metà del petto bianche , 
fomiglianti in ciò al cane ctT é bianco e nero. 
Dopo il parto V é fatta di cattivo umore , 
e s' arraffa contro chiunque le fi accolta , né 
più non diftingue i fuoi padroni , e fe po- 
tette sbranerebbe perfino il cane. 

Io aggiungo che fu legata con due catene 
dopo una irruzione da efla fatta feguendo 
il fuo galante ? eh' era fatito Copra di un muro 
preflò d'un vicino, che avea una cagna calda; 
era effa in atto di ftrangolare la tua rivale % 
che fopravveane il cocchiere a dividercela 
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a gran colpi di battone , ed a ricondurla alla 
Tua loggia r dove imprudentemente ripi- 
gliando la correttone , • efla sbadirò a fegno 
di morderlo due volte in una cofeia per, 
cui fu obbligato a fei fettimane di letto, ed_, 
a (offrire confiderevoli incifioni " . 

Nella mia rifpofta a quefta lettera , oltre 
i ringraziamenti da me fatti al Sig. di Boifsy , 
vi aggiugneva alcune rifleflìoni a rifehiarire 
le dubbiezze , che mi recavano tuttavia* 
Della qual mia rifpofta informato il Sig. Mar* 
chefe di Spontin , ebbe la degnazione di fcri- 
vermi egli medefimo ne' feguenti termini, 
- . 

Namnr 14. Luglio 177?. 
„ Con molta attenzione io ho lette le, 
faggje rifleffioni da voi fatte al Sig. Surirey 
di Boifly , il quale io avea pregato nel ten> . 
po di mia aflenza di rendervi confapevole 
di «un avvenimento da me fteffo malgrado 
la forza delle apparenze ina fpettato , e ciò 
per l'opinione che io avea ed avrò mai fem» 
pre , ficcome tutti hanno , dell' eccellenza 
e del merito delle dotte Opere , con cui vi 
fiete compiaciuto d'illuminarci . Non per- 
tanto fia effetto del cafo, od una di quelle 
iizzarrie della Natura , la quale , a efpri*- 
jnermi con voi, fi diletta di ufeire alcuna 
yolta dalle Tegole generali , il fatto è in- 
contraftabile, come voi fteflò ne converrete* « 
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qualora vi piaccia di predar fede a quanto 
io mi do l'onor di Scrivervi; della qu-al cofa 
tanto piìi mi lufingo , quanto poflò ogni cola 
autorizzare colla teitimonianza d'oltre a du- 
cento perfone , che tutte furono al par di me 
fpettatnci del fatto , che io fono per descri- 
vervi . Codetta lupa non avea più di tre 
giorni; allorché la comperai da un villano, 
che l'aveva prefa nel bofeo dopo uccifa la 
madre « Le feci per alcuni giorni fucchiare 
del latte , finché fu in iftato di nutrirli di 
carne» Io raccomandai a, quelli che dovea- 
no aver cura di lei , di accarezzarla , e di 
continuamente ftarle d'attorno, affin di ren- 
derla domemea almeno con loro: efla riu- 
fcì cosi famigliare, che io poteva condurla, 
alla caccia ne' bofehi fino alla difianza dì 
una lega dalla ca fa , ienza rifico di. fmar- 
rirla ; ed anche alcuna volta ne' giorni che 
io non aveva potuto ricondurla, é rivenuta 
da fe fola alla notte. Molto più ficuro io 
era d'averla preflo di me, quando meco 
aveva un cane, perciocché efla gli ha Tem- 
pre* molto amati, e quelli ch'erano Spogliati 
della, naturale loro ripugnanza , trafilava- 
no, con efla,come fitti fofTero due animali 
della medefima fpecie. Fin qui non era fia- 
ta infefia, fuorché ai gatti ed alle galline, 
xut tofto firangolava , Senza però volerne 
mangiare. Dopo compito un anno crebbe 
■la Sua ferocia , e cominciai ad avvedermi 
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che s'avventava ai montoni ed alle cagne, 
Angolarmente fe calde. Le tolfi allora la 
libertà , e facevala condurre attorno i ncate- 
nata , e colla muferuola, dacché era fovente 
avvenuto che avventa va fi al fuo con dotti e- 
re y che fi opponeva alle Tue voglie . Aveva 
effe almeno un anno, allorché le feci fare 
conofcenza del cane che V ha coperta . Fin 
dagli ultimi giorni dello fcorfo Novembre , 
fi trova alla catena in città nel mio giar- 

«a a . m ■ a «ai 



fone fono venute a vederla. La mia cafa 
è qua fi nel centro della città, onde non può 
cader fofpetto che fia mai verun lupo ve- 
nuto a trovarla* Dappoiché efla incominciò 
a riscaldarli, concepì una tale pafiìone per 
il cane , e ì cane verfo di lei , che urlavano 
orribilmente amendue , quando non erano 
infieme • A' 28 Marzo é (lata coperta per 
la prima volta , K c in feguito due volte al 
giorno per circa due fettimane. Stavano 
efli uniti forfè un quarto d' ora per volta 9 
nel qual tempo la lupa dava indizio di (of- 
frire affai e di lagnarfi ; e il cane niente . 
Dopo tre fettimane apparve a non dubbi 
fegni la gravidanza . A* 6 Giugno efla fi 
fgravò di quattro portati , cui ella allatta , 
comunque effì contino cinque fettimane, 
ed abbiano denti molto acuti e lunghi • 
Sembrano veri cagnolini , avendo orecchi 
a/fai lunghi e calcanti: havvene uno al- 



dino , nel qual 




»iù di trecento per- 
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fatto nero col petto bianco , eli* era il color 
del cane. Gli altri avranno, a mio credere, 
il color della lupa. Tutti hanno il pelò moU 
to più afpro che i cani ordinari . Una fola 
cagna vi ha fra quelli nata colla coda cor* 
tiffima , come il cane, che quafi non ne 
aveva. A quel che pare, diverranno affai 
grandi , forti , e molto cattivi ; U madre n'è 

fuori dell* ordinario follecita Io non 

fo fe continuerò a tenerla } effendone rima- 
fto difguftato peT un accidente occorfo al 
cocchiere, il anale n 1 è flato sì malconcio 
per una morficatura in una cofeia , che ha 
dovuto guardare il letto fei fettimane fenza 
poterli movere: ma io feomctterei volentieri 
che feguitando a tenerla , efia avrà degli 
altri figlj col medefimo cane, eh 1 è bianco 
interfiato fui dolio di tacche nere. Io mi 
Infingo, mio Signore, d'avere rifpofto col 
prefente racconto alle voflre offervazioni , e 
fpero che non più dubiterete della verità di 
quefto Angolare avvenimento • u 

Io infatti non ne dubito punto , e fono 
ben contento d'avere i'occafione di atteftar- 

? tiene pubblicamente la mia riconofcenzi * 
ioti è picciol guadagno nella ftoria della 
Natura Vacquifto di un fatto raro; i mez- 
zi fono fempre difficili , ed a quel che fe 
ne vede, fpefEffimo pregi udicievol i ; e per 
quefto appunto io avea tolta ogni comuni- 
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«azione fra loro alla mia lupa ed al mio 
cane ; io temeva gli accidenti lafciando in 
libertà la lupa. Prima d'allora io aveva: 
allevato un lupicino , il quale /ino all' età. 
d r un anno non avea mai fatto alcun male,; 
e a guifa d 1 un cane feguiva il fuo padro- 
ne ; ma al fecondo anno commife tanti ec- 
ceffi , che fu uopo condannarlo alla morte • 
Io era dunque ficuro , che codelli animali , 
comunque ammanfati colf educazione , ri*, 
pigliano col tempo la naturale loro fierez- 
za ; e volendone ovviare gì' inconvenienti: 
neceflarj a feguire; e tenendo la mia lupa 
Tempre rinchiufa col cane, confetto di non, 
aver abbadato al cattivo metodo che io fe- 
guiva : perciocché in quefto (lato di fchia-. 
vitù e di noja , il naturale della lupa in 
luogo di manfuefarfi , s* inafprì a fegno d'ef- 
fere più feroce che nello (lato di natura ; 
e '1 cane eflendo (lato cosi per tempo dik 
giunto Ja'fuoi fimili e da ogni focietà, ave- 
va veftito un carattere falvatico e crudele i 
e dal cattivo umore della lupa viemaggior- 
mente irritato, di guifa che negli ultimi due 
anni a tale crebbe la loro avverfione, che 
non agognavano che a sbranarfi a vicenda • 
Nello fperimento del Sig. March, di Spon- 
tin , la cofa è andata ben diverfamente : il 
cane era già nello flato ordinario , aveva 
tutta la. dolcezza e le altre qualità,. che dall' 
«far coli' «omo acquili* quefto animale j la 
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lupa d'altronde effendo (lata educata libera 
e famigliare fin dalla tenera Tua età col 
cane , il quale per quefta non forzata abi- 
tudine , perduta aveva la fua ripugnanza 
per lei , era divenuta capace di fenrire amo- 
re per etto; ella pertanto lo ha accolto al- 
lorché la Natura ne diede il fegno ; e co- 
munque faceffe fembiante di lagnarfi e di 
molto lbffrire nelT accoppiamento, ha cer- 
tamente prevaluto alla doglia ~il piacere , 
dacché ha confentito che fi rinnovale ogni 
dì il giuoco per tutto quel tempo che durò 
la fua caldura . Oitredicbè fi è fa puto co- 
gliere il momento da far riufcùre codetta 
difparata unione : la lupa non avea che due 
anni , non avea peranche ripigliata la fua 
indole feroce : tutte quefte circoftanze , e 
forfè più altre inoffervate , hanno influito 
al faccetto dell' accoppiamento e della pro- 
duzione . Pare impertanto da ciò che fi è 
detto , che il mezzo più ficuro di rendere 
gli animali infedeli alla loro fpecie quello 
fia di metterli come l'uomo, in grotta com- 
pagnia , accoftumandoli poco a poco con 
quelli , per cui lenza ciò non avrebbono che 
dell' indifferenza , o quel eh* è piò dell' av- 
verfione. Quale che la cofa fia, fi faprà al 
prefente, mercè le diligenze del Sig. March, 
di Spontin , e fi avrà d'ora in avanti per 
fermo , che può il cane procreare colla lupa 
anche ne 1 , rjoftri climi : io avrei pur defide- 
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rato , che dopo sì felice (perimento , quefto 
fucceflo avefle impegnato il fuo eh. Autore . 
a tentare V unione del lupo e della cagna , . 
e quella delle volpi e de* cani. Egli mi dirà 
per avventura , eh 1 è ecceffiva la richieda , 
e che quivi io parlo accefo dell' entufiafmo 
d'un incontentabile Naturalità . Io ne con- . 
vengo e confeflò che la (coperta d'un nuo- 
vo fatto nella Natura mi ha in ogni tempo ;' 
rapito (£). \ 

Ma torniamo ai noftri muli : il numero 
de' mafehi per me tratti dal becco e dalla * 
pecora è in proporzione di 7 a 2, in quelli 
del cane e della lupa di 3 ad i,e in quelli 

(g) Un fatto fomigliantilfimo vienmi lignificato : 
dai Sig. Bourgclat , in una lettera che m' ha 
fcritto a* 15 Aprile 1775 , della quale eccone 
l'eft ratto: „ Milord Conte di Pembrokc mi dà 

parte, dice il Sig. Bourgelat , d'avere veduto 
„ accoppiarli , dopo più giorni , una lupa ed un 
9 , grolla mattino, che la lupa è domeitica eh* è 

Tempre nella camera del fuo padrone, e con- 
„ tinuamente fotto i fnoi occhi , che infine non , 
„ efee che con lui, e lo fegue fedelmente come 
», un cane. Egli aggiugne , che un mercatante 
„ d'animali ha avuto in quattro differenti ri- 
„ prefe delle produzioni della lupa e del cane, 
„ egli pretende che il lupo non é altro che un 
11 cane falvatico, nel che è d* accordo col cele- 
„ bre anatomico Hunter . Egli non è però d 'av- 
«i vifo che fia lo fteflb delle volpi. Mi i c rive 
„ altresì che la cagna del Lord ClansbrawiU« 
M figlia d'un lupo , accoppiata con un cane brac- 
,, co ha fatto de* figlj , i quali fecondo il fuo, 
ff fentimento faranno eccellenti per l'archibuft. 
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del cardellino e della canerina in proporzio- 
ne di 16 a 3 : fembra adunque quali certo 
che il numero de' mafchi già maggiore di 
quel delle femmine nelle fpecie pure , è an- 
fora più grande nelle fpecie mifte . Il ma- 
fchio dunque generalmente influifce più che 
non le femmine nella generazione , dacché 
comunica il fuo feflb a un numero maggiore 
d'individui, e che quefto numero de 1 ma- 
fchi fi fa tanto maggiore , quanto le fpecie 
fono tra loro meno vicine : egli deve lo ftef- 
lb accadere delle razze differenti ; fi avran- 
no incrocciandole, voglio dire, pigliando le 
più lontane , fi avranno , io dico , non pur 
delle più belle produzioni , ma de' mafchi 
eziandio in grandiflìma copia. Io mi fono 
fovente ftudiato d 1 indovinare , perchè in ve- 
runa Religione, in verun Governo, non fia 
giammai ltato permetto il matrimonio del 
fratello e della forella . Avrebbono forfè 
gli uomini per un' antichi filma fperienza ri- 
conofciuto che quelìa unione del fratello e 
della forella era dell' altre meno feconda , o 
che produceva meno mafchi , e figliuoli più 
deboli e più malfatti ? Quel eh' è fuor dogni 
controverfia fi è che l'inverfa del fatto è 
vera : perciocché fi fa per gli fperimenti 
mille volte ripetuti , che ^crocciando le raz- 
ze invece di unirle tanto negli animali che 
nell'uomo, fi nobilita la fpecie e per que- 
llo folo mezzo può mantenerfi bella , ed an- 
che perfezionarli • 
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- Aggiugniamo ora quefti fatti , quefti riful- 
tati delle fperienze , quefte indicazioni ad altri 
fatti porti in dubbio, da quelli incomincian- 
do che ci hanno trafmeffo i noftri Antenati . 
Arinotele dice precifamente che il mulo 
genera colla giumenta un animale nomata 
dai Greci , Hirmus oGinnus* Dice pure che 
pub la mula facilmente reftar pregna > ma 
che di rado porta a termine il fuo frutto 
Di quefti due fatti , amendue veri , il fe- 
condo è realmente più raro del primo , e 
non fi avverano, fuorché ne climi caldi. 
Il Sg. di Bory deli' Accademia Reale delle 
Scienze, e poco innanzi Governatore dell' 
ifole d'America , fi è degnato di comunicar- 
mi un fatto recente fu tal propofito , con 
fua lettera de' 7 Maggio 1770, della quale 
eccoae il tranfunto. 

• * • * * * 

„ Vi fovverrà , cred' io , mio Signore , 
che il Sig. d'Alembert lette all' Accademia 
delle Scienze nello feorfo anno 1769 una 
lettera, nella quale gli fi dava parte, che 
una mula s'era (gravata d'un muletto in 
un luogo dell' ifoTa San-Domingo. Io fui 
incaricato di feri vere per appurare il fatto, 
e mi do l'onore d'inviarvene l'allìeurazione 
che n'ho di colà ricevuta La perfori a 

. • 1 : ■ . < .. . ; . • " •: - 



(Jbj Ariftot. HiJU Animai. Uè. FI , cap. 24. 
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che mi feri ve , merita tutta la fede. E* dice 
d'aver veduti dei muli a coprire hidiftinta- 
menre e mule e cavalle, come pur delle 
mule coperte da' muli e dagli (talloni . " • 

• • * > • 

Queft' atteftazióne è un atto giuridico no- 
torio, fegoato da molti teftimonj , e nelle 
debite forme regiftrato e legalizzato. La 
foftanza del fatto confitte che a' 14 Maggio 
del 1769, il Sig. de Nort, Cavaliere di Sa» 
Luigi , e antico Maggiore della Legione Rea- 
le di San-Domingo, e/Tendo alla fua colo- 
nia della Petit-Anfe , gli fu condotta una 
mula a loro dire malata ; effe aveva il ven- 
tre groflìffimo , e ufcivale dalla vagina un 
budello* li Sig. de Nort credendola gonfia-, 
{pedi a cercare una fperiè di Marifcalco 
Negro , il qual era (olito di medicare gli 
ammali malati ; codefto Negro , tofto che 
giunfe , ftramazzò a terra la mula per 
ferie pigliare un beveraggio: poco dopo la 
caduta la liberò d'un muletto ben fatto, il 



fopravvilfe il muletto, e dopo dieci ore morì 
anche la mula per una forte contufione ri- 
cevuta da a meri due nella violenta cadu- 
ta • Appretta fu fatto feorticare il muleta 
to, e la fua pelle fu mandata al Dott. Ma- 
thi , che l'ha pofta (dice il Sig. de Nort) 
nel gabinetto della Società reale di Londra • 
■ Ami teftimonj di veduta, e ua loro il 
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Sig. Cazavant Dottore in Chirurgia , aggiori* 
gono che il muletto pareva effere maturo 
e ben conformato ; che a vederne il fuo 
pelo , la tetta , e gli orecchi pareva che ap- 
partenere più all' afino che non a muli co- 
muni, che la mula aveva le mammelle graf- 
fe e piene. di latte; che quando fi videro 
fpuntare dalia vagina i piedi del muletto, 
l'ignorante Mariica Ico Negro Tavea cavato 
dì sì mala grazia , ché riefl' eftrarre a forza 
il muletto, avea cagionato un rovefcia men- 
to nella matrice , e tanti ftrazj , per'cui col 
parto morì la madre*. 

Quefti fatti , che mi paiono ben conte- 
flati , ci danno a ^vedere manifefta mente che 
ne' climi caldi , |on fola -.pub la mula con- 
cepire , ma perfezionare altresì e condurre 
a termine il fuo frutto» Mi è flato fcritto 
da Spagna e dall' Italia che ve n'avea pa- 
recchi et empì ; ma di tanti fatti che mi fono 
flati trafmeflì , non ve n'ha alcuno sì ben 
appurato quanto il (opra riferito ; ci rimane 
foltanto a fapere , fe la mula di San- Do- 
mingo dovette il fuo concepimento all' afi* 
no, anziché al mulo; la maggiore forni-* 
glianza del muletto più al primo che al fe- 
condo di cocleiti animali , parrebbe un Ef- 
ficiente indizio; l'ardente temperamento dell' 
afino lo rende poco fcrupolofo nella fcelra ■ 
delle femmine , e to porta a cercare quafi 
indi (tintamente l' afina, la giumenta ; e la 
mula • Gli 
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Gli è dunque certo che il mula è capace 
di generare, e la mula di produrre: fon'eflì 
come il refto degli animali , forniti de* con- 
venevoli organi , e del liquore neceflario alla 
generazione : quello folo divario ci ha tra 
quefti animali d» fpecie mifta y e quelli di 
fpecie pura , che fono quelli molto men fe- 
condi , e Tempre più tardi ; d' altronde non 
han mai figliato ne' climi freddi y e di rara 
ne' caldi , e molto più di rado ne' paefì tem- 
perati : quindi la loro ile ri ì ità , fe non 
affoluta , pub riputarfi come pofitiva ; poi- 
ché si rara è la figliazione , che fol pochi 
efempj fe ne pedono citare : altri all' op- 
polto a torto han pretefo d'aflkurare che 
i muli e le mule erano acutamente inca- 
paci di generare ; e molto più a fpropofita 
altri hanno allenta la mede/ima incapacità 
di tutti gli animali di fpecie mille come 
i muli . I fatti per noi fopra citati degl' ibri- 
di procreati dal becco e dalla pecora , dal 
cane e dalla lupa y e fingolarmente de' car- 
dellini e degli altri uccelli y ci rnanifeftana 
all' eviden7a , che quelt' ibridi non fona 
Aerili , e che alcuni di loro fono a un di- 
preflfo fecondi al pari de' loro genitori • 

Un gran difetto , o a dir più vero, un 
vizio frequentiamo nelP ordine delle cogni- 
zioni umane , fi i che un piccoto errore par- 
ticolare , e fpeflfo nominale , il qua! non 
dovrebbe fuflìftere fe non quel piccioliffima 

Supplem. Qvadrup. * fi 
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fpazio di tempo eh* è meftieri a diftruggerlo , 
fi diffonde ibpra tutta la catena delle cofe, 
che poffon avervi relazione ; e diviene un 
crror di fatto , un grandiffimo errore , e 
forma un pregiudizio univerfale più mala- 
gevole a fradicarfi dell' opinion particolare, 
che gli ferve di bafe • Una parola , un nome 
che , come la parola mulo , non ha dovuto , 
e non dovrebbe ancora altro rapprefentarci 
dalP idea particolare infuori dell animale 
prodotto dall' afino e dalla giumenta , è Rato 
a fpropofito applicato all' animale prove- 
niente dal cavallo e dall' afina ; e peggio 
ancora in feguito a tutti gli animali qua- 
drupedi , ed a tutti gli uccelli di fpezie 
milìa . E ficcome nel primiero fuo figoifi- 
caro quefta parola mulo rinchiudeva V idea 
dell' infecondità propria dell' animale gene- 
rato dall' afino e dalla giumenta , quefta 
medefima idea d'infecondità fu fenz* altro 
efame accomunata a tutti gli efieri che ven- 
gono fotro lo (teffo nome di mulo , io dico 
a tutti gli efleri , perciocché fenza dire de- 
gli animali quadrupedi , degli uccelli , de 1 
pefei ; anche alle piante imbaftardite fi è 
fenza punto efitare appropriata come al ri- 
manente de' muli il difetto generale della 
fierilità : mentre per altro veruno di codefH 
efleri ibridi non è in realtà aflolutamente 
infecondo , e il mulo propriamente detto , 
cioè queir animale che folo vuol chiamarli 
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lon queflo nome , è fra tutti il folo , la cui 
fìerilità fenza effere aflolura , fia battante- 
mente pofitiva , perchè fi po(Ta riguardarlo 
come men fecondo d'ogni altro, voglio dire* 
come infecondo nelP ordine comune della 
Natura, a confronto degli animali di fpecie 
pura , ed anche degli altri animali di fpecie 
mirta. 

Tutt'i muli, giuda il comune pregiudizio, 
fono animali viziati incapaci di figliare; verun 
animale comechè prodotto da due fpecie , 
non è affolutamente infecondo , fecondo 
la fperienza e la ragione : tutti all' oppolto 
poflbn produrre ; nè vi ha altro divario che 
dal più al meno: vuolfi foltanto ofTervare , 
che nelle fpecie pure, ficcome nelle mifte, 
vi fi trovano grandi (Time differenze nella fe- 
condità . Nelle prime le une , come i pefei , 
gì' infetti ce. fi moltiplicano ogni anno a 
migliaja, a centinaia ; le altre , come gli 
uccelli e i piccoli animali quadrupedi fi ri- 
producono a ventine , a dozzine \ altre in 
fine , come l'uomo , e tutt' i grandi ani- 
mali , non fi riproducono che ad uno per 
volta . Il numero nella produzione è, a cosi 
^ire , in ragione inverfa della grandezza 
degli animali. Il cavallo e V afino non ne 
generano che iv folo per anno , e nel me- 
df fimo fpazio di tempo ; i forci , i topi di 
campo , i porchetti d* India ne generano 
trenta o quaranta. La fecondità dunque di 
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quefti animali è trenta o quaranta volte piti 
grande , cofìcchè formando una fcala dei dif- 
ferenti gradi di fecondità , i piccoli animali 
da noi riferiti faranno nella fommità , men- 
tre il cavallo , come pur V afino fi trove- 
ranno nel!' infimo grado di fecondità ; non 
vi eflendo quafi che il folo elefante , il qual 
fia ancora men fecondo. 

Nelle fpecie mifte , cioè in quelle degli 
animali generati , come il mulo , da due fpe- 
cie diverfe , vi ha niente meno che nelle 
pure la fua differente gradazione di fecon- 
dità od anzi di fterilità . Imperciocché gli 
animali provenienti da due fpecie parteci- 
pando di due fpecie y fono generalmentt 
men fecondi , perchè effi hanno tra di loro 
minori convenienze di quelle che vi fono 
nelle fpecie pure , e quefta infecondità è 
tanto più grande, quanto la fecondità natu- 
rale de' parenti è minore. Quindi fe le due 
fpecie del cavallo e dell 1 afino già poco fe- 
condi da fe vengono a mifchiarfi, l'infecon- 
dità primiera ben lungi dai diminuirli nell* 
animale ibrido , crefcerà anzi necefiàriamen- 
te \ il mulo farà non folo più infecondo de* 
fuoi genitori y ma forfè fra tutti gli animali 
ibridi il pib infecondo ; perciocché tutte le 
altre fpjcie mifte , dalle Quali s'è potuta 
trar frutto , come quelle del becco e delia 
pecora del cane e della lupa, del cardellino 
e della canarina, ec. fono aitai più feconde 
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delle fpecie dell' afino e del cavallo . Que- 
fta è la principale e prima cagione , che vuolfi 
recare della infecondità de' muli e de' bar- 
dotti . Quefto fecondo è anche più (ieri le 
del primo per una feconda cagione ancora 
più particolare . Il mulo figliato dall' afino 
e dalla giumenta riceve da fuo padre 1' ar- 
dore del temperamento , e confeguentemen- 
te la virtù figliatrice in fommo grado ; lad- 
dove il bardotto procreato dal cavallo e dall' 
afina è come fuo padre men potente in amo- 
re e meno abile alla generazione ; d'altra 
parte la giumenta men fervida dell' afina, 
c anche più feconda , da che effa ritiene 
e concepifce più facilmente e più Scuramen- 
te ; perciò tutto concorre a rendere il mulo 
meno infecondo del bardotto ; poiché l' arder 
del temperamento nel mafehio tanto necet 
fario alla buona generazione > e fingolar- 
xnente alla numerofa moltiplicazione , nuoce 
all' oppofto nella femmina , e Pi mai fem- 
pre di oftacolo a ritenere e concepire. 

Gli è quefto un fatto , che generalmente 
li avvera tanto negli animali , che nella fpe- 
cie umana ; le femmine più fredde accop- 
piate ad uomini più calidi generano molti 
fìglj : è cofa all'oppcfto molto rara che una 
donna faccia frutto, s'ella è troppo fenfibilc 
all' azton ffica deli' amore. L'atto, per cui 
fi giunge alla generazione , non è altro fuor 
folameme un fiore fenza frutto, un piacere 
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fenza effetto ; ma della maggior parte delle 
donne altresì , che fono puramente paffive, 
avviene come del fico , il cui fugo è fred- 
do , un frutro che nafee fenza fiore : per- 
ciocché T effetto di quefT azione è di tanto 
più ficuro, quanto è meno nella donna di- 
iiurbato dalle convulfioni del piacere: effe 
fono in alcune di loro sì fenfibili, ed ezian- 
dio al concepimento si pregiudicievoli in al- 
cune femmine, come l'afina, che a calmar 
l'ardore fa meftieri di verfare dell' acqua 
fulla loro groppa , od anche di baftonarle 
brucamente ; fenza quefto fpiacevole foc- 
corfo , elleno non diverrebbono giammai 
madri , o folo tardi , allora cioè che in una 
età più avvanzata fofle l'ardore eftinto del 
temperamento, o di molto diminuito. I me- 
defimi mezzi conviene alcuna volta adope- 
rarli per far concepire le giumente. 

Ma , dirà taluno, le cagne e le gatte, 
le quali a quel che pare fono in amore più 
ardenti della giumenta e dell' afina , non 
fallifce però mai il loro concepimento : il 
fatto che voi avvanzate fulla infecondità 
delle femmine troppo calde in amore , non 
è dunque generale , e foffre molte eccezio- 
ni ? Io rifpondo , che l'efempio delle cagne 
c delle gatte tanto non pregiudica alla re- 
gola che anzi la rafferma. Imperciocché per 
quanto ecceflfive voglianfi fupporre le inter- 
ne convulfioni degli organi della cagna , effe 
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hanno tutto il tempo di calmarti nel lungo 
fpazio di tempo che patta tra l'ultimazione 
dell'atto e la ritirata del mafchio, il qual 
non pub fepararfi, finché il gonfiamento Tuf- 
fine -e l'irritazione delle parti: lo fteffo av> 
vien della gatta , la quale pare che tutte 
le femmine avvanzi in ardore ; poiché efia 
a fe invita i (boi mafchi eoa lamentevoli 
grida d'amore, manifeftatrici del più prc- 
murofo bifogno . Ma non diverfamente dal 
cane per la particolare conformazione del 
mafchio, accade che qnefta sì ardente fem- 
mina concepifea : il viviflìmo piacere ch'ella 
prova nell' accoppiamento è necettaria mente 
temperato da una doglia quali eguale. Il 
capo della verga del gatto è armato di lpi- 
ne più grotte e più pungenti di quelle della 
fua lingua, la quale, come tutti fanno, è 
afpra a fegno d'offendere la pelle: di qui 
è che l'intromiflìone non può farfi fenza 
molto dolore della femmina , che fe ne la- 
gna , e maaifeftalo con gridi più acuri dei 
primi ; il dolore n 1 è sì vivo , che la gatta 
fa in quel momento tutti gli sferzi per fug- 
gire ; e il gatto per arredarla è obbligato 
di afferrarla per il collo co' fuoi denti , e di 
coftringere per tal guifa, e fommettere colla 
forza quella mede/ima femmina condottavi 
dall' amore. 

Negli animali demeftici curati con dili- 
genza e ben pafeiuti , la moltiplicazione è 

B 4 
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maggiore che negli animali felvatici ; riem- 
pio de' gatti e de' cani n' è una prova che 
nelle noftre cafe figliano più volte aii'anno; 
mentre il gatto felvatico, e '1 cane abban- 
donato alla fola natura , producono una fola 
volta per ogni anno. Vedefi cib anche più 
manifeflamente nelP efempio degli uccelli 
domeftici. In quale fpecie d'uccelli liberi fi 
feorge una fecondità pari a quella d'una 
gallina ben pafeiuta e ben fervita dai fuo 
gallo? E nella fpecie umana qual divario 
fi vede tra la cattiva propagazione de' fel- 
vaggi , e la popolazióne immenfa delle eul- 
te e ben governate nazioni? Ma qui noi 
non parliamo che della fecondità naturale 
agli animali nel loro (tato di piena libertà : 
in una fola occhiata fe ne vedranno i rap- 
porti nella qui annetta Tavola, dalla quale 
potrà ognuno trarre alcune confeguenze van- 
taggiofe alla Storia Naturale. 

Gli è quefto l'ordine , in cui la Naturi 
i differenti gradi ci prefenta della fecondità 
degli animali quadrupedi. Vi fi vede che 
quella fecondità è tanto minore quanto è più 
grande l'animale. Quella medeuma grada- 
zione inverfa della fecondità relativa alla 
grandezza generalmente parlando trovati in 
tutti gli altri ordini della natura vivente ; 
gli uccelletti figliano di più de' grandi; Io 
fìeflò dicafi de' pefei , e forfè così avviene 
degl' infetti ; ma a non confiderai quivi che 
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gli animali quadrupedi , evvi il porco folo 
che faccia notabile eccezione a quella 1 peci e 
di regola: poiché attefa la grandezza del fuo 
corpo dovrebbe eflere nel numero di quelli 
che non producono che due otre piccioli una 
fola volta all'annoi e nondimeno fi vede 
eh' è fecondo al pari àe piccioli animali* 

Quella Tavola comprende quanto noi Tap- 
piamo della fecondità degli ammali nelle fpe- 
eie pure • Ma alla fecondità degli animali di 
fpecie mifte fono rkhiefte particolari confide- 
razioni ; quefta , come già ho detto , è fempre 
minore che nelle fpecie pure* La ragione fi 
renderà manifefta per una femplicefuppofizio- 
ne, Tolganfi di mezzo, per atto de Tempio, 
tutt'i match j nella fpecie del cavallo, e le fem- 
mine tutte nella fpecie dell' a fino , e ciò che 
torna lo (iettò, le femmine della prima , e i 
mafehi della feconda fpecie; non nasceranno 
più che animali midi da noi chiamati muli 
e bardotti , e nafeeranno in minor numero che 
i cavalli o gli afini ; perciocché vi ha meno 



l'afino c la giumenta , che non tra f afino e 
Ialina, o il cavallo e ia giumenta* In realtà 
nel numero delle convenienze o delle difcon- 
venience è fondata la coftituzione o la t epa- 
razione delle fpecie , « poiché quella dell' afi- 
llo fu fin da principio diffranta da quella 
del cavallo, gli é evidente che unendo que- 
ftc due fpecie tanto per mezzo de' xnafchi 
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che delle femmine, fi diminuifce il numero 
delle convenienze coftitutrici delle fpecie. 
I mafchi dunque genereranno e le femmine 
produrranno più diffìcilmente, più di rado 
in conseguenza della loro mifchianza ; ed 
anche codette fpecie mifte farebbono al 
tutto Aerili, fe un poco più grandi foflero 
lelorodifconvenierrze. I muli dunque d'ogni 
maniera faranno fempre rari nello flato di 
Natura; perciochè folo in mancanza della 
fua femmina naturale avverrà che un ani- 
male di q*alfivoglia fpecie vada in cerca 
d' un'altra femmina meno a lui convenien- 
te , ed alla quale elio farà altresì meno 
adatto del fuo mafchio naturale . £ quand' 
anche quefti due animali di fpecie differenti 
s' approdi ma (fero fenza ripugnanza e fi unif- 
fero con qualche premura ne' tempi de' bi- 
fogni dell'amore, il loro frutto non farà 
mai nè cosi ficuro nè cosi frequente come 
nella fpecie pura, in cui il numero molto pi?! 
grande di quefte rnedefime convenienze fer- 
ve di bafe ai rapporti del fifico appetito,© 
ne moltiplica tutte le fen fazioni • Il frutto 
adunque farà nella fpecie mi (la di tanto 
meno frequente, quanto la fecondità farà 
minore nelle due fpecie pure, che fi faran 
mifchiate, e il frutto ulteriore di quefti due 
animali mirti prodotti dalle fpecie mifte fa- 
rà anche molto più raro del primo, poiché 
1 animale mirto erede, a cosi dire , della 
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«lifconvenienza di natura , che trovafi ne* 
fuoi genitori , e non eflendo per fe iìeflb di 
veruna fpecie , non ha perfetta convenien- 
za con veruna. Per atto d'efem pio, io fon 
perfuafo che il bardotto per niente copri- 
rebbe la fua femmina bardotta, e nulla riful- 
gerebbe da quefto accoppiamento: in prima 
per la ragion generale da me efpofta , pofcia 
per particolare ragione della fcarfa fecondi- 
tà delle due fpecie , onde viene quefto ani- 
male e da. ultimo per la ragione anche 
più particolare delle cagioni , che fpeflb fra- 
flornano l' a fina dal concepire col fuo maf- 
chio ed a più forte ragione con un mafchio 
d' altra fpecie : io non credo dunque* che 
quefti piccioli muli prodotti dal cavallo e 
dell' afina pollano tra loro figliare, nè che 
abbiano mai formata linea, poiché mi pare 
che tutte in loro fiano accolte le difconve- 
nienze promotrici dell' infecondità. Non dirò 
già lo fteflo con eguale fermezza della fle- 
rilità della mula e del mulo; poiché di tre 
cagioni da noi dichiarate d'infecondità l'ul- 
tima non ha quivi tutto il fuo effetto. Per- 
ciocché la giuménta più facile a concepire 
dell' afina, e l' afino eflendo più ardente' e 
del cavallo più caldo, la loro potenza rela- 
tiva di fecondità é più grande, e '1 loro pro- 
dotto men Taro di quello dell' afina e del 
eavallo: con feguen temente il mulo fari me- 
no iterile del bardotto . Io dubito non pe- 

B 6 
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rò dimeno che il mulo non abbia mai ge- 
nerato colla mula; e ardifco d' aderire an«. 
che dietro gli efempj delle mule che fi fono 
fgra vate, eh' effe fono del loro impregnamene 
to debitrici all'alino anzi che al mulo. Im- 
peraceli non vuol già riguarda rfi il mulo 
come il mafehio naturale della mula , co- 
mecché vadanò amendue fono il medefimo 
nome , o più veramente non fiavi tra loro al- 
tra divertita che di mafculino e femminino • 
A meglio fpiegarmi , ftabiliamo per un 
momento un ordine di parentela nelle fpe- 
cie, come noi ufiamo nella parentela delle 
famiglie . Il cavallo e la giumenta fono di 
fpecie fratello e forella , e parenti in primo 
grado . Lo fletto dicali dell' afino e dell' afina , 
ma fe F afino dia fi alla giumenta , farà tutto 
al più fuo cugino di fpecie , e farà già que- 
fta parentela in fecondo grado ; il mulo che 
ne difenderà , partecipando folo per metà 
la fpecie del padre e dell* madre , farà folo 
parente di fpecie in terzo grado coli' uno 
c coli' altra . Quindi il mulo e la mula co- 
munque venuti da* medefimi genitori , in 
yece d' eflere fratelli e forelle di fpecie , non 
faranno parenti erte in quarto grado, e con- 
seguentemente produrranno tra loro più dif- 
fìcilmente che 1* afino e la giumenta , che 
fono parenti di fpecie in fecondo grado. £ 
per cib fteffo il mulo e la mula faranno 
meno idonei a procreare tra loro che colla 



degli Animali quadrupedi • 3 7 

giumenta o colf afino ; poiché la loro pa- 
rentela di fpecie è Colo in terzo grado , lad- 
dove tra di loro è in quarto grado ; V infe- 
condità , che incomincia a manifefrarfì fin 
dal fecondo grado , debb' efiere più notabile 
al terzo, e Vi grande al quarto, ch'efla per 
poco è affoluta. 

La parentela di fpecie , generalmente par- 
lando , i uno di que' profondi mifterj della 
Natura, che l'uomo non potrà mai indagare 
che a forza d'efperienze non men reiterate 
che lunghe e difficili . Come mai fi giugnerà 
a conoscere il grado di parentela tra ani- 
mali di fpecie differente , fuorché con i pro- 
dotti deli' unione fra loro mille e mille volte 
tentata ? afino é egli per avventura pa- 
rente più proflìmo.del cavallo che del zebro? 
Il lupo è egli più vicino al cane che non 
la volpe ed il chacal ? In qual diftanza dall' 
uomo porremo noi le grandi fcimie, le quali 
gli raffomigliano sì perfettamente nella figu- 
ra del corpo? Tutte le fpecie degli animali 
furono effe fempre quali noi le veggiamo ? 
Il loro numero è egli crefciuto od anzi fce- 
xnatoi Le fpecie deboli non fon forfè (late 
diftrutte dalle più forti-, o dalla tirannia 
dell' nomo , il cui numero è divenuto mille 
volte più grande di verun' altra fpecie di ani- 
mali potenti ? Quai rapporti potremmo noi 
fiffare tra quefta parentela di fpecie , ed un* 
altra parentela meglio conosciuta , qual' è 
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quella delle differenti razze nella medefima 
fpecie ì la razza generalmente non pròvien' 
erta come la fpecie mifta , da una difconve- 
nienza colla fpecie pura negP individui che 
fono i capi dello ftipite della razza ? Nella 
fpecie del cane havvi per avventura cotal 
razza sì rara, che più diffìcilmente fi a atta 
a procreare della fpecie mifta proveniente 
dall' afino e dalla giumenta. Quante altre 
queflioni fi po(Ton movere fu quella fola 
materia , e quanto poche fciogliere noi ne 
portiamo ì Di quanti fatti avremmo me- 
ftieri a poter pronunziare , ed anche a con- 
ghietturare ? Quante fperienze dovrebbonfl 
tentare a difcoprire quefti fatti , a ricono- 
fcerli , od anche folo prevenirli con fondate 
conghietrure? Intanto lungi dal difanimarfi 
dee il Filolofo far plaufo alla Natura anche 
quando gli raflembra edere o troppo avara o 
troppo mifteriofa , e compiacerli che a mifura 
che vienfi togliendo una parte del fuo velo, 
erta gli dia in parte a vedere una immenfità 
d'altri oggetti tutti degni delle fue ricerche • 
Imperciocché quel che noi conofciamo, dee 



fiam conofcere ; lo fpirito umano non ha 
limiti, e gli ttende a mifura che TUniverfa 
gli fi fpiega davanti ; Tuom adunque tutto 
può , tutto dee tentare ; non ha d'altro bi- 
fogno che di tempo per tutto fapere • Po- 
trebbe erto eziandio , moltiplicando le fue 
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©Nervazioni, vedere e prenunziare tutt'i fe- 
nomeni, gli avvenimenti tutti della Natura 
con altrettanta verità e certezza., come fé 
le deducete immediatamente dalle cagioni. 
E qual' entufìafmo più degno di fcufa , od 
anche più nobile di quello di creder l'urino 
capace di riconofcere tutte le potenze, e di 
fcopripe' colle fue fatiche gli arcani' tutti 
della Natura ! 

Codette fatiche confittono principalmente 
in offervazioni continuate fui differenti og- 
getti , che voglionfi conofcere appieno , ed in 
cfperienze ragionate, il cui facce/Io ci por- 
tale alla cognizione di nuove verità ; per 
efempio, l'unione degli animali di diverfe 
fpecie, per mezzo della quale fi può fai* 
tanto conofcere la loro parentela , non è 
ftata battantemente tentata . I fatti eh* noi 
abbiam potuto adunare fui propofito di co- 
detta unione o fpontanea o forzata , fi ridu- 
cono a così piccola cofa , che noi non fiamo 
in iftato di pronunziare full' efiflenza reale 
de* jumarts • 

Furono da principio chiamati con quello 
nome iumart gli animali muli o ibridi , i 
quali li è creduto che provenifTero dal toro 
c dalla giumenta : ma fu pofeia dato anche 
al reale o fuppofto prodotto dell' afino e del- 
la vacca . Il Dott.Shaw dice che nelle Pro- 
vincie di Tunifi e d'Algeri ; 

3, Vi ha una fpecie di mulo colà chia- 
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maro kumrach , che proviene da un afina 
e da una vacca , eh' efla è una beftia da 
foma , picciola a dir vero , ma di molto 
ufo ; che quelli da fe veduti non avevano 
che vn corno al piede come l 'a fino , ma che 
nel redo erano affai diverfi , avendo il pelo 
lifeio , e la coda e la teda di vacca , tranne 
le corna , eh' eflì non avevano (#) u • 

Sono già dunque due forti di jumarts j 
il primo che dicefi prodotto dal toro e dalla 
giumenta , e % \ fecondo dall' afino e dalla 
vacca. Vi retta per anche il dubbio d'un 
terzo jumart , che fi pretende provenuto dal 
toro e dall' afina. Si dice nel viaggio di Me* 
rollo , che celi' ifola di Corfica : 

„ Ci aveva un animale portatore di ba- 
gaglie. procedente dal toro e dall' afina, 
il quale per procacciarlofi , fi copre V afina 
con una pelle di vam frefea per ingannare 
Muro C*)« 41 

Io nondimeno fofpetto egualmente della 
reale efiftenza di quefte tre forti di jumam» 
lenza però volerla negare aflolutamente . Io 
di più citerò alquanti fatti particolari , che 



Ci) Viaggio del Dottor Shaw in Africa , Tom. l % 
t«g 30S. 

QkJ Viario di Merolio al Congo , un. 1682. 



degli Animali quadrupedi . 41 

provano la realtà d'un amor vicendevole, 
e d'un accoppiamento reale tra animali di 
fpecie molto differenti, i quali niente però 
di meno fono (iati vuoti di effetto* Egli 
pare che non vi fia cofa tanto difparata quan- 
to il carattere amabile del cane e '1 groflò- 
lano iftinto brutale del porco ; e la forma 
del corpo in quefti due animali è altrettan- 
to differente che l'indole loro. Non pertan- 
to io ho due efempj d'un amor violento tra 
il cane e la troja; in quefto medefimo anno 
1774, nella corrente eftate, un cane fpa- 
gnuolo ottimamente fatto , vicino di danza 
d'una troja calda, parve divenirne paflìo- 
nato; furon infieme racchiufi per più gior- 
ni , e tutt' i domeftici della cafa furono te- 
ftimonj del vicendevole ardore di quefti due 
animali ; il cane fece tutt' i fuoi sforzi pro- 
digiofi e reiterati per unirfi colla troja; ma 
la fproporzione delle parti organiche della ge- 
nerazione ne impedì l'accoppiamento loro (/)• 
La ftefla cofa accadde alcuni anni prima in 
un luogo vicino (m) , di guifa che il fatto 
non parve nuovo alla maggior parte degli 
fpettatori . Gli animali comechè di fpecie 
differentiffime , fi amano adunque fovente , 



(f) Quefto fatto avvenne nella Cafa del Sìr. Con- 
te de la Feuillce nella fu» terra di Froirois ia 
Borgogna . 

(«0 A Billy, prcffo 4el Cancello in Borgogna. . 
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e poflbno con feguen temente in certe ccca- 
fioni accenderfi a vicenda di gagliarda pat- 
tfone \ poiché gli è certo che in quefti due 
efempj, l'accoppiamento del cane colla troja 
è flato unicamente fraiìornato dalla confor- 
mazione delle parti difadatte ali* unione 
ma non è egualmente certo, che, fuppofta 
T introduzione , ed anche Tatto contornato, 
farebbe confeguita la produzione. Gli è fpet- 
fe volte accaduto che varj animali di fpecie 
diverfe fonofi liberamente accoppiati lenza 
eftrinfeca violenza ; quefte fpontanee unioni 
dovrebbono effer prolifiche, poiché fi fuppon- 
gono fgombre de' maggiori oftacoli, la ripu- 
gnanza naturale è fuperata , e vi ha una (uf- 
ficiente proporzione delle parti della genera- 
zione. Codefti accoppiamenti non però di 
meno, benché fpontanei,e a quel che ne pare 
annunziatoci del frutto, fono ai tutto Ite- 
rili . Io ne poflò citare un efempio recente, 
e accaduto , a così dire , fotto de' miei oc- 
chj. Nel 1767, e negli anni appretto nella 
mia terra di Buffon , il Mugnaio aveva una 
giumenta e un toro che abitavano nella me- 
defima ftalla , e Tun V altro amavanfi con 
sì forte paffione , che qualunque volta la 
giumenta era calda, il toro, fe trovavafi in 
libertà, non mancava mai di coprirla tre, 
e quattro volte al giorno ; codefti accop- 
piamenti tante volte replicati per piìl anni , 
lufingavano fortemente il padrone di veder- 



degli Animali quadrupedi* 43 

ne il frutto. Non pertanto n'andò mai Tem- 
pre delufo ; tutti gli abitanti del luogo fono 
fiati tellimonj del veraci/fimo accoppiamen- 
to , e tante volte rinnovato di quelli due 
animali per ptCr anni 0),ed allo (ledo tem- 
po del niun prodotto. Quefto certitfìmo fat- 
to pare dunque che provi , che nel noftro' 
clima almeno il toro non genera colla giù-' 
menta , lo che mi fa ragionevolmente du- 
bitare della prima fp?cie del jumart. Io 
non ho tanti fatti pofiri vi da opporre alla 
feconda forte del jumart , di cui parla il 
Dott. Shaw , 1 quali fecondo lui provengo- 
no dall' afino e dalla vacca. Convengo al- 
tresì, che, comunque il numero delle fpro- 
porzioni di natura fembri a un dipreflò eguale 
in quefii due cafi , la teftimonianza po fi ti va 
d'un così erudito viaggiatore, qual è il Dott. 
Shaw, pare che renda più probabile l'efi- 
(renia di quelli fecondi jumarts , che non 
ve n'abbia per. i primi. Per ciò poi che 
riguarda il terzo jumart proveniente dal 



(a) Io non era informato del fatto qui citato , 
allorché fcrilìì al Tom XXIX, pag. 188, EAiz* 
in 32 volnmi , e Tom. XI l \ pit%. 207, Ediz. in 
13 volumi, dieci anni avanti che le parti geni- 
tali del toro e della giumenta, efiendo diffrren- 
v tiiGme n -Ile loro proporzioni e dimenilo 11 , io 
non poteva perfuadermi che quefti animail po- 
teflT.TO unirfi con fucceflfb ed anche con piicere, 
benché non itane mai apparito alcun frutto. 
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toro e dall' afina , io fono ben perfuafo , 
malgrado la teftimonianza-di Merolio,che 
eflò non e fi il a punto piò del jumart pro- 
veniente dal toro e dalla giumenta* Vi ha 
molra più fproporzione e diftanza di natura 
dal toro all' afina che non alla giumenta , 
e '1 fatto da me recato del niun prodotto 
della giumenta col toro , fi applica da fe , 
e a più forte raeione fuppone la mancanza 
del frutto nell' union del toro coli' afina , 





IL CAVALLO DI SPAGNA. 
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• ■ 

AGGIUNTA 

alC articolo 

DEL CAVALL O*. 

NO! abbiam già riferito il metodo , coti 
cui trattatili i cavalli Dell' Arabia y 
e le particolari cure abbiam minutamente 
riferite , che fi pigliano per la loro educa* 
zione . Quefta regione fecca e calda , che 
fembra efiere ' la prima patria f e '1 clima 
più acconcio alla fpecie di sì beli' animale, 
confente od efiege molte ufanze impratica- 
bili altrove col medehmo faccetto . Egli 
non farebbe già poffibile di allevare e no- 
drire i cavalli in Francia e nelle contrade 
fcttentrionali , come fi cofluma ne 1 climi 
caldi ; ma le perfone dilettanti di quefti utili 
animali faranno ben contente di fapere m 
qual modo trattinfi ne' climi meno felici 
di quello dell' Arabia , e in qual modo effi 
conducanfi , e fappiano governarli da loro 
fteffi , allorché effi fono indipendenti dali 
nomo • 



* Bdiz. in 32 voi. Tom. VII, pag. 9« 
Ediz. in 13 voi. Tom. VI, * 
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Il pafcolo de' cavalli è diverfo fecondo la 
diverfità de' paefi , e degli ufi , ai quali fon 
effi deflinati : quelli di razza Araba , che 
voglionfi addeflrare. alle corfe per la caccia 
nelT Arabia e in Birberia , di rado man- 
giano erba e grano . Son effi per lo più pa- 
nciuti di dattili e di latte di cammello , che 
loro fi dà alla fera ed alla mattina ; quefti 
alimenti acconci a dimagrarli anzi che a in- 
granarli , li rendono al tempo (teffo affai 
nerborutf e agili al corfo . Erti poppano 
eziandio le femmine cammelle , cui tuttoché 
già grandi vanno appreflb (a) -, e folo all' 
età di fei o fette anni incomincianfi a ca- 
valcare. 

Nella Perfia tengonfi i cavalli efpofti ali* 
aria nella campagna dì e notte , ben difefi 
però dall' intemperie de* tempi , fingolar- 
mente dell' inverno, non folo con una co- 
perta di tela , ma con un 1 altra al di fopra 

Sroffa e tefluta di pelo y che li tien caldi e li 
ifende dal fereno e dalla pioggia . Apprettali 
una piazza affai grande , e a mifura del nu- 
mero de' cavalli lpaziofa in un terreno afeiut- 
to e fodo , che fi feopa , e fi adatta con 
tutta la proprietà ; 1* uno a fianco dell* altro 
fi attaccano ad una fune lunga quanto è me- 
flieri a tenerveli tutti , ben tefa , e forte- 



to Viaggio di Msrmol , Tom. /, pag. $o. 
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mente pei due capi raccomandata 1 a due cavi- 
glie di ferro altamente impiantate nel fuolo; 
il capertro nondimeno, per cui fono legati, 
lafciafi loro largo quanto è uopo a poterfi 
movere a lor piacere liberamente . Ma ad 
impedire che non facciano veruna violenza, 
fi attaccano i loro piedi di dietro ad una cor- 
da afTai lunga , che fi divide in due rami 
avente all' eftremità delle fibbie di ferro, 
dove fi pone una caviglia impiantata nel ter- 
reno davanti ai cavalli , fenza peri) che fiana 
cosi riftretti che non poflano coricarfi , al- 
zarli , e tenerli in quella pofitura che loro 
più piace , ma folo per ovviare i difordini ; 
e quando fi mettono nelle feuderie, fi tiene 
lo fteflo metodo . Quefta pratica preflb i Per- 
iiani è tanto antica , eh 1 era in ufo fino dai 
tempi di Ciro , fecondo che riferifee Xeno- 
fonte. Eglino pretendono molto ragione- 
volmente che quefti animali fi fan più dolci , 
più'maneggievoli , meno riflofi fra di loro ; 
lo che è un gran bene per la guerra , in 
cui i cavalli inquieti incomodano fovente 
i ior vicini , allorché fono rinferrati a Squa- 
droni . Il loro letto in Perfia non è che di 
arena e di terra , o di polvere molto fecca, 
fopra della quale ripofano e dormono tanto 
bene come fulla paglia (b) . In altri paefi , 



(*) Viaggio della Valle * £0000,1745, in 12. Tom.Vy 
fag. ag4 firn a 303. 
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come in Arabia e al Mogol fi fa feccare 8 
loro fterco , il quale (polverizzato apprefta 
loro un delicatiffimo letto (O- In tutte co- 
dette regioni non fi fanno inai mangiare a 
terra , od alla greppia ; ma fi mette loro 
dell'orzo e della paglia tritata in un facco, 
che fi appende alla loro tefta ; poiché d'ave- 
na non ve n'ha punto , e fi fa poco fieno 
in quel clima ; in primavera fi dà loro fol- 
tanto dell' erba , o dell' orzo non peranche 
maturo ; e generalmente fi ha una grand' 
avvertenza di non dar loro a mangiare y 
fuorché nella bifognevole quantità ; percioc- 



gonfiano loro le gambe , e affai torto di- 
vengono inufuali . Codefti cavalli > che non 
s'imbrigliano , e fi montano fenza ftafFe , 
fono dolciflimi \ portano la tefta molto alta 
col mezzo d'una piccola briglia all' inglefe, 
corrono velocemente e ficuriffimi anche nel 
più cattivo terreno . Per farli marciare non 
fa meftieri della frulla , e molto di rado del- 
lo fprone ; e quefto per chi lo ufa confi (le 
in una piccola punta attaccata al talone delio 
flivale. Le fruite ivi più ufate fon fatte cri 
lille di pergamena annodate infieme e attorci- 
gliate : alcuni pochi colpi di fimil frufta fono 



(c) Viaggio di Thevenot. Tom. Ili y fag. 129, 
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baflevoli a moverli al corfo o a farglielo 
continuare colla più grande velocità. 

Nella Perfia così vi abbondano i cavalli 
che , comunque eccellenti , fi hanno a poco 
prezzo . Pochi vi fono di grotta e grande 
corporatura , ma la forza , il coraggio fup- 
plifce abbondantemente all' apparenza , ed 
alla bellezza. A viaggiare più comodamen- 
te fi adoperano i cavalli , che hanno l'an- 
datura d'ambio, alla quale fono fiati prima 
accofiumati coli' attaccare con una fune il 
loro piede davanti al piede di dietro dall' 
ifieflb lato ; e nella loro giovinezza fendonfi 
loro le narici coli' idea che abbiano il refpiro 
più libero ; eflì fono sì valenti corridori, 
, che fanno molto facilmente le fette, le otto 
leghe di cammino fenza fermarfi (d). 

V Arabia , la Barberia , la Perfia non 
fono tuttavia le fole contrade, che abbiano 
buoni e be' cavalli : ne' paefi anche più 
freddi , purché non fieno umidi , vi fianno 
meglio quefti animali che non ne' climi in- 
fuocati . A ognuno è nota la bellezza de' 
cavalli Danefì , e la bontà di quelli della, 
Svezia , della Polonia ec. Neil Islanda , 
eh' è eccefifivamente fredda , e dove fovente 
non fon pafeiuti che di pefei leccati , elfi fono, 

Supplem. Quadrup. * C 



(ri) Viaggio della Valle, /frano, 1 745» in M» Tn**ì\ 
\*l solfino a 302. 
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benché piccioli , vigorofiffimi (e); ve n'ha 
di così piccoli che non fi poffono cavalcare 
fuorché dai ragazzi (/) . Dei redo, così n è 
piena quell' ifola , che i pallori guardano 

i loro armenti a cavallo - y il loro numero 
non è d'aggravio alcuno, non coftando efli 
punto a mantenerli . Que' che non abbifo- 
gnano fi conducono nelle montagne , dove 
dopo averli marcati , fi lafciano più o men 
tempo ; e allorché voglionfi ripigliare , fi 
dà loro la caccia affin di attrupparli , ed ef- 
fendo infelvatichiti , fi diftendono delle corde 
per pigliarli . Qualora le giumente produ- 
cano dei puledri in quelle montagne , i prò- 
prietar; li marcano come gli altri , e ve li 
lafciano per tre anni . Codefti cavalli di mon- 
tagna divengono per l'ordinario più belli, 
più fieri e più graffi di tutti quelli che fono 
allevati nelle Fcuderie C?). 

Que' di Norvegia non fono di molto più. 
grandi , ma ben proporzionata è la loro pic- 
cola corporatura ; per lo più fon gialli con 
una lilla nera lungo il dorfo; alcuni hanno 

ii color cadano, e ve n'ha anche di color 



(0 Raccolta de' Viaggi del Nord. Roano , 1716, 

Tom.J t pag. 18 
(/) Detenzione dell» IUanda , &c. di Giovanni 

Anderlon , pa%. 79. 
(g) Hiftoire ^aerale des Voyages . Tom.XFIl/ 9 

**<;> 19- 
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rigio di ferro . Coietti cavalli hanno il pie- 
e ficuriflìmo , camminano con cautela fui 
fentieri de' monti fcofcefi , ed allorché avvreri 
loro di difcen tare per un terreno duro e com- 
f patto , vi fi ìhifciano mettendo fotto il ven- 
tre i piedi di dietro. Edi fan difefa contro 
l'orfo \ e quando uno (tallone s' avvede di 
quelo animai vorace, e tro/afi infieme con 
i puledri o colle giumente , le fa andare 
dietro fe ; quindi va ad afTalire il nemico , 
cui percuote co' piedi davanti , e per lo pili 
lo fa cadere eftinto fotto i Tuoi colpi. Che 
fe il cavallo vuol difenderti co' calci de' piedi 
di dietro , è irremiflfibilmente perduto , poi- 
ché r orfo gli fatta tolto fui dorfo , e sì ftret- 
tamente lo afferra , che gli riefce di arran- 
golarlo e di divorarlo (/;) . 

[cavalli della Nordlandia fono dell' altez- 
za al più di quattro piedi e mezzo . A mifura 
che innoltrafi nel Nord , vi fi trovano ca- 
valli più piccoli e più deboli. Quelli della 
Nordlandia occidentale fono di una figura 
(ingoiare ; erfi hanno la tetta grotta , grandi 
gli occhi, orecchie piccole , il colio cortif- 
fimo, il petto largo, il garetto ftretto , il 
corpo piuttofto lungo , ma grolle* , le reni 

C 2 



(fc) Eflar d'une Hiftoire Nnturelle de laNorwège, 
par Pontoppidam. Journal itt anger , mois de 
Juin 1756. 
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tra la coda e '1 ventre corte , la parte fupe- 
riore della gamba lunga, l'inferiore corta, 
la gamba abbatto fpelata , l'unghia piccola 
e dura , la coda grotta , la chioma folta , i 
piedi piccioli , figuri e non mai ferrati ; fon * 
buoni, di rado reftii e lunatici , li arrampica- 
no fu tutte le montagne . I pafcoli fono sì 
buoni nella Nordlandia , che quando fi condu- 
cono di quelli cavalli a Stockolrn , non patta 
forfè uh anno che peggiorano, dimagrando 
e perdendo il lor brio. All'oppofto i cavalli 
che fi menano nella Nordlandia da'paefi più 
fettentrionali, benché ammalati per il primo 
anno , vi riacquiftano le loro forze (/) . 

L* eccetto del caldo e del freddo fembra 
che fia egualmente contrario alla grandezza 
di code(ti animali ; nel Giapone vi fono 
generalmente piccoli ; ve n'ha non pertanto 
di convenevole corporatura , c probabilmen- 
te fono di quelli che vengono dai paefì 
iDontuofi ; lo (letto quafi può dirli della Chi- 
na . NondimeRO fi dà per certo che quelli 
del Tonchino fono e grandi e nervofi , di 
■faci 1 maneggio , e di sì buona indole , che 
fi pnttono facilmente educare , c addentrarli 
ad ogni forta di viaggio (*). 



(0 Hiftoire generale des Voyages , Tom. XIX % 
(k y Hiftoire de Tonquin, par le P. de Rhodes Je- 
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Quel eh* è certo fi è che i cavalli na- 
tivi de' paefi fecchi e caldi degenerano , ed 
anche non poflòn vivere ne' climi e terreni 
troppo umidi, quanto fi voglia caldi effi fieno ; 
laddove feguitano ad efier ottimi in tutt' i 
paefi montuofi dal clima dell' Arabia fino 
in Danimarca , ed in Tartaria , net noHro 
continente, e dalla nuova Spagna fino alle 
terre Magellaniche nel nuovo continente : 
non è dunque nè il caldo , nè il freddo, ma 
la fola umidità che nuoce loro. 

Gli è manifefto che la fpecie del cavallo 
non efifteva in quel nuovo mondo, allorché 
fu feoperto ; e pub ragionevolmente for? 
prendere la prefta loro e prodigiofa molti- 
plicazione : concioffiachè in meno di ducent* 
anni il picciol numero de' cavalli ^ che vi 
fu trafportato d' Europa , fi è a tal fegno 
moltiplicato , Angolarmente al Chili , che 
vi fi hanno a piccioliflìmo prezzo . Frezier 
dice , che quefta prodigiofa moltiplicazione 
è tanto più forprendente , quanto ci* In- 
diani mangiano molta carne di cavallo , e 
ne hanno sì poca cura nell' ufarne per t 
travaglj , che per ecceflìva fatica ve ne foo- 
combe gran quantità (/) . I cavalli trafpor- 
tati dagli Europei nelle contrade più orien- 

C 3 



(/) Voyage de Frézier dans U mer du Sud , &c. 
fa S . 67, in 4. Faris % 1732- 
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tali del noftro continente , come all' ifole 
Filippine , vi fi fono prodigiofamente mol- 
tiplicati (w). 

Neil* Ucrania e pretto i Cofacchi 

dei Don , i cavilli vivono erranti per le 
campagne. Nel grande fpaxio di terra fitua- 
ta tra il Don e '1 Niepper , paefc molto 
fpopolato, vi fono i cavalli a truppe di tre, 
di quattro, o cinquecento, fempre allo Sco- 
perto .anche nella Cagione, in cui la terra è 
ricoperta di neve; colle zampe davanti ri- 
tirano la neve per cercare a mangiar l'erbe 
fottoftantu Due o tre uomini a cavallo 
hanno la cura di condurre codette truppe 
di cavalli, o a dir più vero, di guardarle; 
poiché fi lafciano vagare per le campagne, 
e folo ne* 1 freddi più acuti fi cerca di rico- 
verarli ad alcuni giorni ne* villaggi , che 
fono colà molto dittanti gli uni dagli altri . 
Codette truppe di cavalli a loro fteffi, per 
•cesi dire abbandonati , han fatto fare alcu- 

• 

. ■ -i. in 

(m) Vova^e de Gemelli Caréri, Tom pag. 163. 

(») Neil' Ucrania vi ka de' cavalli che vanno a 
cinquanta e feflTantt inlieme , fono inufuali ai 
fervigj , ma fono buoni da mangiarli -, la loro 
carne è bella a vederli , e di quella del vitello 
più tenera , e il popolo la mangia col pepe . I 
vecchi cavalli eflenJo incapaci di educazione , 
fono ingranati per fil macello , dove fi vende 
preffb i Tartari al prezzo del manzo e del ca- 
ftrato. Deferitavi de H/kraine, far Beauplau. 
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ce oflervazioni , dalle quali pare che fi pro- 
vi che non è degli uomini propria folrant* 
la focievolezza , e che di coni un accordo al 
regime fi fotropongarto d'alcun fra loro. 
Ciafcuna di codette mandre di cavalli ha un 
cavallo a capo che la comanda, la guida , la 
ripiega, l'ordina, allorché è uopo d'andare 
o di fermarfi ; quefto capo comanda altresì 
l'ordine ed i movimenti neceflarj > allorché 
ia truppa vien dai ladri aflalita o dai lupi, 
Vigilantiflìmo é quefto capo, e mai Tempre 
all' erta , fa. fovente il giro della fua fchie- 
ra, e fe alcuno de' fuoi cavalli efce dal po- 
fio , o retta addietro , firn corre ad elio , In 

5>ercuote fulla fpalla , e gli fa ripigliare il 
iio luogo. Codetti animali fenza eflere ca- 
valcati o guidati dagli uomini marciano in 
ordinanza a un dipreflb come la nottra ca- 
valleria. Benché fien effi in pieniflìrna li- 
bertà , pafcolano a file e a brigate , e for- 
mano differenti compagnie fenza (epararfi 
o raefcolarfi . Del rimanente il capo cavallo 
occupa quetto pofto ancora più faticofo che 
rilevante per lo fpazio di quattro o cinque 
anni; e allorché comincia a infiacchirfi , ed 
a perdere l'antica attività, un altro caval- 
lo ambiziofo di comandare , e che fi fente 
in lena , efce della truppa , attacca il vec- 
chio capo , il qual Tettando vincitore , fe- 
guita a tenere il luo comando ; ma fe ri- 
mane vinto, fi nafconde pel diiònore fralla 
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turba , e '1 cavallo vittoriofo fi mette alla 
teda di tutti gli altri, e fi fa ubbidire (o). 

Nella Finlandia al mefe di Mastio , al- 
lorché fciolgonfi le nevi , i cavalli abban- 
donano i lor padroni, e fe ne vanno in cer- 
te parti delle forefte , dove pare che fianfi 
data la parola di radunarli. Colà vi for- 
mano eflì differenti truppe ognora dipinte 
« infeparabili , ciafeuna di loro fceglie per 
la fua paftura una differente porzione della 
forerà; dentro de' fi/Tati confini fi riftringo- 
gono fenza invadere gli altrui . Quando il 
pafcolo viene lor meno, partono, e col me- 
defimo ordine vanno a fiflarfi in altre pra- 
terie. La polizia della loro focietà è sì ben 
regolata e così uniformi fono i lor viaggi, 
che i loro padroni fanno fempre dove tro- 
varli, allorché di eflTi han meflieri 1 ; e que- 
fìi animali dopo prefiato il lor fervigio, tor- 
nano da loro fteflì a riunirfi ai compagni 
ne 1 bolchi. Nel mefe di Settembre ali' in- 
crudire dell' aria abbandonano le forefie , 
rivengono a truppe , e ciafeuno fi reftitui- 
fee alla fua feuderia. 

Piccoli fono codefii cavalli , ma buoni , 
fpiritofi , e non hanno vizj . Benché comu- 
nemente fieno docili, ve n'ha però alcuni, 



(o) Eftratto d'una Memoria fpedita al Sig. di Buf- 
fon , dal Sig. Sanchez , antico primo Medico 
dell' armate RiHTe . 
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che non fi vogliono lafciar prendere , e ri- 
cufano d'edere attaccati alle vetture; etti 
fanno un' ottima riufcita, e fono gradi quan- 
do ritornano dalle forelte ; ma la quali con- 
tinua fatica che loro fi addotta nell' inver- 
no, e ì cibo fcarfo onde fon palami , gli 
fa ben pretto fmontare . Avvolgonfi folla 
neve come full' erba gli altri cavalli . Pafc 
fano le notti fenza foffrirne ne" cortili a me 
fodero nelle fcuderie , anche quando rigidif- 
fimo è il freddo (p) . 

Codefti cavalli che vivono in truppe, e 
fpeflò lontani dall'imperio dell 1 uomo, han- 
no luogo tra i cavalli domettici, e li felva- 
tici • Ve n'ha di quelli fecondi nell' ifola di 
Sant' Elena , i quali dopo eflervi fiati tra- 
sferiti fono divenuti così felvatici e fieri, 
che fi preciptterebbon anzi dalla fommità 
delle rupi nel mare che iafciarfi pigliare 
Ne' contorni di Nippes fe ne trovano di 
quelli che fono più grandi degli afini , ma 

S'ù rotondi , più corti e ben proporzionati ; 
no fpiritofi e infaticabili , d'una forza e d'uà 
foccorlò fuperiore ad ogni efpettazione . A 
SanDomingo non vi fi vedono dell' alrezza 
de' cavalli da carrozza , ma fono di una cor- 
C 5 - 

(f) Giornale d'un Viaggio al Nord , del Sig Ou* 
thier , un. 1716 e 1737. Jltnfterdam , 1746 

(q) Memorie per fervirc alla ttona dell* Indio 
©ricalali , p<ff. 199. 
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poratura mezzana e ben intefa . Se ne pi- 
gliano molti co' lacci e co* nodi fcorrevoli. 
I più di loro così prefi fono ombrofi (r). 
Se ne trovano altresì nella Virginia , i quali 
comunque figlj di cavalle domeftiche fono 
divenuti così feroci ne* bofchi , che a gran- 
de ftento fi può loro appretta rfi , e appar- 
tengono a chi è capace di pigliarli ; effi fono 
per l'ordinario sì duri, che difficilmente lì 
domano (/) . Nella Tartaria Angolarmente 
nel paefe fituato tra VUrgenz e'I.mar Ca- 
fpio fi fa ufo a prender i cavalli feLvatici, 
che colà abbondano , degli uccelli cacciatori 
addeftrati a fimi! caccia ; fi accoftumano a 

{►igliar l'animale per la tefta e per il col- 
o ; intanto cK* elio fi affatica invano a li- 
berarli dagli artigli dell' uccello (r) . I ca- 
valli felvaggi del paefe de' Tartari, Mon- 
oux , e Kakas , non fono punto da quelli 
iffomiglianti che fono addimefticati j fe ne 
trovano in maggior numero nella regione 
occidentale , comunque fe ne veggano an- 
che qualche volta nel paefe de' Kakas, che 
corteggia V Harnt . Codeiri cavalli felvatici 
fono sì agili» che s'involano perfino alle 



(r) Nuovo Viaggio ali* i fole d'America, Tont.V % 

fag 19; tfegu. Parigi, 1722. 
(/) Hiftoirc de la Virglnie . Orleans, pag. 406.' 
(t) Hiftoirc generale des Voyages, VII. 
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freccie de' più fperti cacciatori. Vanno molti 
infieme attnippati , e incontrandofi ne' ca- 
valli addimelticati , li circondano , e gli ob- 
bligano a prendere la fuga («). Ve n'ha 
anche al Congo un buon numero di ca- 
valli felvatici (*) . Veggonfene alcuna vol- 
ta anche ne' contorni del Capo di Buona- 
fperanza ; ma non fi pigliano , perciocché 
fi preferiscono i cavalli condottivi dalla Per- 
da 00 • 

All' articolo* del cavallo , io ho detto che 
da tutte le oflervàzioni cavate dalle razze, 
fl mafchio ha maggiore influenza nella fi- 
gliatura che non la femmina , e apprettò 
reco alcune ragioni , che potrebbono met- 
ter in dubbio la verità generale di quello 
fatto , e che potrebbono allo fletto tempo 
lafciar credere che il mafchio e la femmina 
influivano egualmente fulla produzione. 
Ma fono poi flato accurato per móltiffìme 
oflervàzioni, che non folo ne' cavalli , ma 
neir uomo altresì , ed in tutto il reflo degli 
animali il mafchio influifce molto piò della 
femmina falla forma citeriore del prodotto, 
€ che il mafchio è il tipo principale delle 
razze d'ogni fpecie. 

C 6 

«) Ivi, Tom VI , fag 602. 
x) 11 senio vacante del Conte Aurelio degli Anai. 

In Parma , Tom II , pag 475. 
(y) Defcrìptioo du Cap, par Kolbe , Tom. Ili t 
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Ho detto (x), che nel fiftema ordinario 
della Natura , non fono no i mafchj , ma | 
le femmine che l'unità coftituifcono della 
fpecie ; lo che però non toglie che il ma- 
fchio non fia il vero tipo di ciafcuna fpecie; 
e quel che ho detto dell' unità vuoiti foi- 
tanto intendere della maggiore facilità che ■ 
ha la femmina di rapprefentare mai Tempre 
la fua fpecie, comeché ella preltifi a diffe- 
renti mafchj. Quefto punto noi lo abbiami 
difcuflo con grande attenzione neli' articolo \ 
dei cardellino delle Canarie (a), e nel pre- 
fente volume all'articolo del mulo; di gui* . 
la che comunque paja che la femmina in- ' 
fluifca più del mafchio fullo fpecifìco della 
fpecie, quefto non mai fuccede fulla perfe- 
zione , eflendo il folo mafchio capace di 
mantenerla pura e di renderla più perfetta . 



— «- — »— — ' i — ■ ■ - — — 

fz) Vedi Storia Naturale , Tom. XXÌX,p«fr xrr» 
Edizione in 32 voi. t Tom. Xtl* p<*£. i«/>, Edi- 
zione in 1% voi, 

(«) Storia Naturale degli Uccelli, Tom. IV. 
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AGGIUNTA 

♦ 

agli articoli 

dell' ASINO * c del ZEBRO *\ 

L' Afino domeftico o felvatico s'è tro- 
vato in quafi tutt' i climi caldi e tem- 
perati dell' antico continente \ nel nuovo non 
efifleva prima dello feoprimento. Al pre- 
fcnte perb le fpecie vi Tuffile felicemente, 
e s'è di molto eziandio moltiplicata tfopo 
piti di due fecoli che vi fu trafportata d'Eu- 
Topa ; coficchè fi pub dire eh* ella fia quafi 
egualmente fparfa nelle quattro parti del 
Mondo. Il zebro per l'oppofto, il quale 
ci è venuto dal Capo di Buona-iperanza , 
re che fia una fpecie propria foltanto dei- 
contrade meridionali dell' Africa , e di 
quelle fingolarmente della punta di quella 
"grande penifola ; benché il Lopez dica che 
più fpeflo trovafi il zebro in Barberia che 
non nel Congo; e il Dapper riferifee in- 
contrarfene affai nelle forefte d'Angola. 
Codello beli 1 animale , il quale sì per la 
' • " ' • i 



* Edizione m 32 W Tom Viri, pag. 
Edizione in 13^0/ Tom VI . pag. 103. 
Edizione in 32 voi Tom. XXlv , paz 2* '\ 
Edizione in 13 *ol. Tom. X r fàg* 
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k varietà de' fuoi colori, che per l'eleganza 
della fua figura è cotanto air afino fupe- 
riore, pare non però di meno che appar- 
tenga alla fua fpecie, dappoiché la maggior 
parte de Viaggiatori gli han dato il nome 
di afmo-Uftato y indottivi dalla fomiglianza 
del fuo corpo e della fua figura , la qual a 
prima vi fta pare che abbia più rapporti colf 
afino che non col cavallo. Imperciocché 
non hanno già eflì fatto il confronto con 
i piccioli afini comuni , ma bensì con i piò 
oro/fi e più belli della fpecie. Io nondimeno 
farei anzi di parere che il zebro fia anzi 
cavallo che afino ; poiché la fua figura è 
così elegante che comunque generalmente 
fia più picciolo dèi cavallo, maggiormente 
s appretta nondimeno per più titoli a que- 
fla fpecie "\ e quel che vieppiù conferma il 
mio fentimento fi é che nelle terre dei Capo 
di Buona-fperanza , le quali a quel che pare 
fono il paefe proprio , e la vera patria del 
zebro, vi fi fono con iftupore oflervati de* 
cavalli fegnati fui dorfo e fotto il ventre 
di tacche gialle , nere , rode, e azzurre (a); 
la qual ragione particolare viene da un fat- 
to generale foftenuta, il qual é che in tutti 
i climi i cavalli variano affai più degli afini 
nel colore del pelo. Noi però non defini-. 



00 Voyages du Capitarne Robert , Tom. I, pag. 94. 
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rèmo fe ii zebro più alla fpecie fi approdi- 
mi del cavallo, od a quella dell* afino ; noi 
fperiarno folo che guari non andrà ad ef- 
ferne aflìcurati. Siccome gli Olandefi hari 
fatto venire in quefti ultimi anni un gran 
numero di quefti be' animali , e ne hanno 
anche fornito delle mute al loro principe 
Stadhouder, gli è verifimile che noi faremo 
tjuanto prima meglio informati di quan- 
to pub riguardare la loro natura . Avranno 
dlì fenza dubbio procurato di accoppiarli 
fra loro, e forfè con i cavalli e gli afini a 
trarne una razza diretta, o delle razze ba- 
ftarde. Abbonda l'Olanda di perfone abili, 
coltivatrici coti fucceflo della Storia Natu- 
rale, alle quali forfè riufcirà meglio che a 
noi di trarre frutto da codefti animali, fui 
quali fi è appena fatto qualche fperimento 
nel ferraglio di Verfàilles nel 1761. Il ze- 
bro mafchiò, eh' eravi allora, danni quat- 
tro , avendo fdegnate tutte i 1 afine cal- 
de (b) , non è flato prefentato alle giumen- 
te ; forfè era effo per anche troppo giovine; 
«T altronde non era ufo a convivere colle 
femmine, che gli fi presentavano, cofa tanto 
f> iù neceflaria al fucceflo délF unicme delle 
fpecie diverfe, quanto pare che la Natura 



(b) VeiH Storia Naturale, Tom. XXIV pag. 3. 
Ediz in 32 voU e Tom. 149» im 
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richieggala perfino nell' unione degl'indivi- 
dui della medefima fpecie. 

Il mulo fecondo della Tartaria , chia- 
mato colà Czigìthai) del quale abbiam par- 
lato , forfè appartiene alla lìeffa fpecie , o 
per lo meno alla fpecie più profTima a quel- 
la del zebro, non n' effondo evidentemente 
di.verfo che ne' coleri del pelo . .Ora gli è 
manifefto che la differenza del colore del 
pelo o delle piume è fra tutte la meno at- 
tendibile , come quella che dall' impresone 
dipende dal clima . Il czigithai trovali nella 
Siberia meridionale, al Thibet , nella Dau* 
ria , e nella Tartaria. Gerbillon dice , che 
v'ha di codefti animali nelle regioni de' 
Mongoux e de' Kakas, che fono diverfi dai 
muli domeftici , e che non fi peffono acco* 
fiumare alla foma (V) . Il Muller e Gme- 
lino afficurano , che fe ne trovano in gran 
numero preffo i Tungusi , ove fi va di loro 
alla caccia , come d'altre felvaggine ; che 
in Siberia , verfo Borfia, nelle annate afeiut- 
te fe ne vede un gran numero , ed aggiun- 
gono che nella figura , nella grandezza e nel 
colore raffembrano cavalli baj-chiari, tranne 
la coda fimile a quella di una vacca, e le 
orecchie affai lunghe (ci) . Se cederti Viaggia. 



(O Hiftoire géuérale des Voytget , Tom. Vl % 

piiZ 601. 

(<i> Voyagfi de M. Mailer & Gmeiia. Tom* II % 
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tori avellerò potuto dell' oflervato czigithai 
fame anche il confronto col zebro , vi avreb- 
bono per avventura fcorte maggiori rela- 
zioni , che noi non fu-pponiamo . Efiftono 
nel Gabinetto di Pietroborgo delie pelli im- 
bottite del czigithai e del zebro ; comun- 
que vi fia qualche divario nelle due pelli 
ne 1 colori , potrebbono nondimeno apparte- 
nere indillintamente ad animali della mede- 
fima fpecie , od almeno a fpecie viciniflìme 
tra loro. Il tempo folo pub fu ciò diiirug- 
gere o raffermare i noftri dubbj ; ma quello 
che pare che dia fondamento alla prefun- 
zione che il czigithai e 'i zebro poffano ef- 
fere della medefima fpecie, fi è che tutti gli 
altri animali dell'Africa trovanfi egualmente 
neir Afia , e che il folo zebro farebbe una 
eccezione di quefto fatto generale. 

Del rimanente , fe il czigithai non è lo 
fteffo che il zebro , potrebbe per avventura 
appartenere all' onagro, od all' afino felva- 
tico dell' Afia {e). Ho già premeffo che non 
bifogna confondere l'onagro collo zebro ; 
ma non fo poi fe dire fi pofla il medefimo 
dell' onagro e dei czigithai : poiché confron- 
tando le relazioni de' Viaggiatori , egli ci 
pare che abbiavi differenti forti d' afini fel- 



(f ) Storia Naturale , Tom. XXIX, f>n£. 168 , Edi*. 
in 32 voi. e Tom, XII , p<*g> 187 » Ediz. in i$vcL 
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varici , fra le quali quella dell' onagro è la 
più degna d'offervazione ; e potrebbono per 
avventura il cavallo, V afino, il zebro e 'l 
czigithai formare quattro fpecie ; e nel cafo 
che follerò tre foltanto , rimane tuttavia in- 
certo fe il czigithai fia anzi un onagro che 
uno zebro ; tanto più che alcuni Viaggia- 
tori ragionano dell 1 agilità di codefti on?.gri , 
e dicono che fono veloci (Ti mi al corfo per 
fottrarfi alle ricerche de' Cacciatori a ca- 
vallo ; lo che han etti egualmente aflìcu- 
rato del czigithai . Che che ne fia , il ca- 
vallo , T afino , il zebro e 'I czigithai fono 
tutti del medefimo genere , e formano tre 
o quattro rami d'una (leffa famiglia, di cui 
le due prime fono fiate in ogni tempo do- 
meniche ; Io che dee farci fperare che fi po- 
tranno anche , addi medicare le due ultime, 
e trame gran profitto. 




V 
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AGGIUNTA 

1 « • • 1 ... 

agli articoli ■ ' 1 " ' ' 

del BUE* , del BIS0N&, 
del ZEBÙ, e dei BUFALO «*..■ 

IBuoi ed i bifoni fono due tazze parti- 
colari fpettami alla medefima fpecie > 
benché il bifotie diltinguafi mai Tempre dal 
bue noe folo alla gobba che hà fui dorfo) 
ina fpeffo altresì alla qualità , quantità e lun- 
ghezza del pelo ; il bifone > o bue dallfc 
gobba di Madagàfcar riefce òttimamente 
nelT ifola di Francia ; la fua carne vi è 
molto migliore di quella de' nòftri buoi ve- 
nuti d* Europa ; e dopo alquante genera- 
zioni la fua gobba fparifce intieramente. 
E1T0 ha il peto più lifcio , le gambe più 
fcarme, e le corna più lunghe de* buoi Eu- 
ropei . Ne ho io veduti , dice il Sig. di Q_uer- 
hoént , di codefli buoi eobbi condottivi da 
Madagàfcar , eh* erano di una grandezza 
forprendente (a) . 



* Edizione in voi. Tom *V!H, pntf 75, 
• Edizione («13 voi. Tom. VI , pag 134. 
¥ * Edizione in 32 voi. T.otxi. JCXIIl , ftag. 6g. 

Edizione in. U voi. Tom. X , -fag. 4° 
(«) Nota comunicati dal &tg.Vifc*nfC di Querhoènt, 
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Il bifone, la cui figura quivi efponiamo 
(tav.lV.)j e che noi abbiam veduto vivo, 
era flato prefo da giovine nelle forefte del- 
le contrade temperate dell' America ietten- 
trionale , appretto trasferito in Europa , ai- 
levato in Olanda , e comperato da uno Sviz- 
zero , il qual trafportavalo d'una in altra 
città in una fpecie di gran gabbia , della 
quale non ufciva giammai , ed eravi ol- 
tracciò aflìcurato per la teda con quattro 
corde , che gliela facevano tenere Eretta- 
mente abbattala. L'enorme chioma , ond'è 
circondata la tetta , non è già di crini , ma 
di lana ondata e divifa in ciocche pendenti 
a guifa del vecchio tofone . Finiflìma è co- 
detta lana , come pure quella che cuopre 
la gobba, e tutto il davanti del corpo. Le 
parti , che nell' immagine (colpita appari- 
rono ignude , tali non fono fuorché in al- 
cuni tempi dell' anno , e piuttofto nella ftate 
che nell' inverno , perciocché al mefe di 
Gennajo tutte le parti del corpo erano quafi 
egualmente riveftite di una ricciuta finittìma 
lana e molto ritta , fotto cui la pelle vede- 
vafi d'un color bruno come la fuligine : 
fulla gobba all' oppotto , e fulle altre parti 
egualmente vettite d'una lana più lunga, 
la pelle è di color cattagno • Codetta gob- 
ba , eh' è tutta quanta carnofa , foggiace a 
cambiamento , come il buono (lato dell'ani- 
male • A qoì i fembrato , eh' etto non fia 
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dal noftro bue Europeo differente, fuorché 
alla gobba ed alla lana ; comunque rinfer*' 
rato non era feroce , era trattabile e carez- 
zevole a quelli che n'avevano la cura. 

Egli è credibile che in alrri tempi vi fiano 
flati de bifoni nel nord d' Europa ; Gefner 
ha eziandio detto che ve 'n'avea a fuo tem- 
po nella Scozia ; non però di meno aven- 
do prefe fu queft' ultimo fatto le piti accu* 
rate informazioni , mi è fiato fcritto d' In- 
ghilterra e dalla Scozia, che non avevaci di 
ciò memoria alcuna. Il Sig. Bell nel fuo 
viaggio dalla Rulfia alla China parla di due 
fpecie di buoi da le veduti nelle regioni fet- 
tentrionali dell' Alla, l'uria delle quali è 
l'aurocks o bue felvatico della razza me- 
deflma de' noftri buoi ; e la feconda che noi 
abbiamo dierro a Gmelino indicata fotto il 
nome di vacca di Tanaria o vacca grugnan- 
te , ci pare che fia della medefima fpecie 
dei bifone. Trovafene la defcrizione nella 
noftra Opera * , e dopo di avere confron- 
tata quella vacca grugnante col bifone , io 
ho trovato eh' effa gli raflbmiglia in tutt' i 
caratteri , tranne il grugnito in luogo del 
mugito ; io però mi fono indotto a credere 
che quello grugnito non foffe un' affezione 



* Edizione in 32 voi. Tom. XXX, pag. 1*8. 
Edizione in 13 voi. Tom. Xii , pag. 299* 
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cortame e generale, ma accidentale e par- 
ticolare, fomigliante alla voce grotta inter- 
rotta de 1 nottri tori i la qual non fi fa pie- 
namente fentire che al tempo dell'amore ; 
d'altronde fono (tato informato che il bi- 
fone , di cui efpongo la figura , non faceva 
mai rifuonare la fua voce , e che anche 
quando gli fi cagionava qualche vivo do- 
lore , etto non fi lagnava , coficchè il fuo 
padrone diceva eh* era muto ; e fi pub pen- 
sare che la fua voce fi farebbe altresì fpie- 

ra col grugnito , o con fuoni intercetti , 
eflendo m libertà , od avendo prefente la 
femmina, fofTevi ftato eccitato dall'amore. 

Del rimanente la Tartaria e la Siberia 
abbondano moltiffimo di buoi. Granditfima 
quantità ve n'ha a Tobolsk, dove le vao, 
che corrono per le ftrade anche oelT inver- 
no ; e per le campagne fe ne vede nell' 
ettate un numero prodigiofo Noi ab- 
biamo detto che nell' Irlanda i buoi e le 
vacche fono fpeflo mancanti di corna , fin* 
golarmente nelle parti meridionali dell' ifo- 
la, dove fcarfeggiano i pafcoli , e ne' paeS 
marittimi, ove fon rari i foraggi; nuovo 
argomento che quefte parti eccedenti fono 
l'erTetto della foprabbondanza del cibo. In 
codette parti vicine al mare , nodrifeonfi le 
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Tacche con del pefce cotto nelF acqua s for- 
za di fuoco , e ridotto in polte ; quefti ani- 
mali non fono foltanto avvezzi a Affetta 
vivanda, ma ne fono anche ghiottiffimi , 
lènza che perciò , a quel che fe ne dice , il 
loro latte con?ragga alcun cattivo odore, • 
riefca al palato difguftofo (c) . 

I buoi e le vacche di Norvegia fono gene- 
ralmente affai picciole: alquanto più grandi 
trovanfi nelle ifcle che corteggiano la Nor- 
vegia ; la qual differenza procede dai diffe- 
renti pafcoli , e dalla libertà eziandio che 
godono in codette ifole di vivere a loro ta- 
lento ; perciocché vi fono al tutto libere 
fenz 1 Mtra precauzione da quella infuori di 
metterle in compagnia d'alcuni montoni 
*ccoltumati anch'etti a procacciarli nel ver- 
no il loro pafcolo. Quelli montoni ritirano 
la neve ond'è coperta l'erba, ed i buoi ne 
gli facciano per mangiarne : coli' andar del 
tempo divengono così feroci , che a pigliarli 
fan meftieri le corde : del rello poi quelle 
vacche mezzo feh atiche fan poco latte , e 
in mancanza d'altri foraggi , pafconfi d'alga 
mefcolata con pefce ben cotto (<i). 

Ella è cofa degna d' offervazione , che 



(c) Hiftoire generale des Voyages, Tom.XrJII, 

(dj Hiftoire Natnrelle de la Nnrvege , par Pon- 
toppidam. Journal étrurtger, Juin % 1756. 
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queftrbuoi dalla gobba o bifoni, la cui raz- 
za fi vede diramata da Madagafcar e dalla 
punta dell' Africa , e dall' ertremità dell' In- 
die orientali fino nella Siberia , nel noilro 
continente, e s'è trovata nell'altro fino agli 
Illinefi alla Luigiana , ed anche al Meffico, 
non abbia giammai oltrepaffate le terre ond'è 
formato l'Irtmo dei Panama , poiché noti 
s' è mai trovato nè bue , nè bifone in ve- 
runa parte dell' America meridionale ; co- 
mechè loro confacente fia il clima perfet- 
tamente , ed i buoi d'Europa vi fiano me- 
glio che altrove moltiplicati. A Buenofai- 
res , ed anche alcuni gradi al di la , quefti 
animali vi fono a tal fegno crefciuti , e sì 
fattamente han riempito il paefe > che niuno 
degnafi perfino di appropriaceli ; i cacciatori 
ne uccidono a migliaia a folo oggetto d'aver- 
ne i cuoi e la grafcia. Si va di eflì a caccia 
a cavallo, taglianfi loro i garretti con una 
fpecie d'afcia ; pigliami ai lacci lavorati con 
una forte coreggia di cuojo (*). Neil' i fola 
di S. Catterina fufla corta .del Brafile, tro- 
vanfi alcuni piccioli buoi , la cui carne è 
molliccia e al palato dilguftofa; Io che pro- 
cede , come pure la loro piccolezza , dalla 
mancanza e dalla cattiva qualità del pafcolo; 
poiché in difetto di foraggio fono pafciuti di 
zucche felvatiche (/). Neil* 

• 

{tj Voyagfl duTTIopo , Tom.I, pag . 3 g. ~ 
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Neil' Africa alcuni paefi fono fertili ilìmì 
di buoi . Tra il Capo-bianco, e Serrelionne 
.~-vi fi veggono ne* bofchi e fulle montagne 
delle vacche falvaticbe di colore per lo piì* 
bruno, e di corna nere e acute ; moltipli- 
cano prodigiofamente > *c infinito ne farebbe 
il numero , fe gli Europei ed i Negri non 
le faceffero perpetua guerra (^) . Nelle pro- 
vince di Duguela e di Tremecen , e in al- 
tre parti di Barberia, come pure ne* deferti 
di Numidia vi fi veggon vacche falvatiche 
di color di marrone ofcuro molto piccole, 
e agi li 111 me al corfo ; vanno alcuna volta 
attruppate a cento e ducento (/>) . 

A Madagafcar 1 tori e le vacche della 
fpecie migliore , vi fono fiate condotte da 
altre province dell' Africa , hanno effi una 
cobba fui dorfo ; le vacche fanno sì poco 
latte , che potrebbefi francamente affermare 
che una vacca olandefe ne fa fei volte più. 
V'ha in codetta ifola de' buoi dalla gobba 

0 bifoni falvatici erranti per le forefte ; la 
carne loro non è così faporofa come quella 
de' noftri buoi (/) . Nelle parti meridionali 
dell' Afia trovanti altresì de' buoi falvatici ; 

1 cacciatori d' Agra vanno a pigliarli nella 
. Supplenti. Quadrup.* D 

(g) Hilloire générale de$ Voyages , TVm. ///', 
W 291. 

b) L'Africa di Marmol , Tom. Ili \ pag. 66 e 157. 
0 Yoya^e de Francois le Guat, Tom. Il , fag.fu 
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montagna di Nerwer tuttoquanta circondata 
di bofchi ; trovali quefta montagna fui cam- 
mino da Surate a Golconda ; quette vacchè 
falvariche per lo più fono belle , e vendonfi 
a caro prezzo (k) . 

Il zebù pare che* Ga un diminutivo del 
bifone, la cui razza, come quella del bue, 
foggiace a moltiflìme variazioni , Angolar- 
mente della grandezza . Il zebù , come che 
natio de' paefi caldi(fimi , può vivere e fi- 
gliare anche ne' noftri temperati . „ Io ho 
w veduto , dice il Sig. Colinfon , gran nu- 
5) mero di quefti animali ne' parchi del 
„ Sig. Duca di Richemont , del Sig. Duca 
„ di Portland , e in altri parchi ; vi fi mol- 

tiplicavano , ed ogni anno facevano de' 
i) vitelli , eh' erano le più belle creature 
„ del mondo ; i padri e le madri venivano 
„ dalla China e dalle Indie orientali ; la 
„ gobba che hanno fulle fpalle è nel mafehio 
„ una volta più groffa che nella femmina , 
, 5 la quale anche nella tua corporatura è in- 
„ feriore al mafehio . Il picciolo zebù poppa 
3 , fua madre come eli altri vitelli poppano 
33 le vacche ; ma il latte della madre zebù 
3, vien prefto meno nel noflro clima , e fi 
3, finifee di nodrirlo con altro latte. Si uc- 
„ cife uno di codefti animali nella cafa del 
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» Sig. Duca di Richemont , ma la carne 
„ non fu trovata di sì buona qualità come 
yy quella del bue (/). 

Nella razza de' buoi fenza gobba tro- 
vanfi altresì degl' individui piccioli (fimi , e 
che , come il zebù y pofTono fare una razza 
particolare . Il Gemelli Caréri vide fulla 
ftrada d' [fpahan a Scbiras due piccole vac- 
che , cui il Bafsà della provincia inviava 
al Re, le quali non erano più groffe dei vi- 
telli . Quelle piccole vacche , benché pa- 
feiute di fola paglia , fono non pertanto mol- 
to graffe (w) . E mi è paruto , che gene- 
ralmente i zebù o piccioli bifoni , come an- 
che i nortri buoi di piccola corporatura han- 
no il corpo pia carnofo e più graffo che 
non i bifoni e i buoi ordinari • 

Pochiffime cofe noi abbiamo da aggiun- 
gere a quanto già abbiam detto del bufalo *• 
Diremo foltanto , che al Mogol fi fanno 
combattere contro i lioni e le tigri, comechè 
-poffano effi poco valerfi delle loro corna . 
Quefti animali abbondano affailfimo in tutt* 
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"(i) Eftratto di una lettera del fu Sig. Colinfon al 
Sig. di Buffon , in data di Londra , il 30 Di- 
cembre 1764. 

(ih) Voyagc de Gemelli Care'ri. Tom. Il, pagali 
éf fuivantes. f*ris, 1719. 

* Edizione in 32 voL Tom XXIII t pag. 68. 
Edizione in 13 voi. Tom. X, pag. 40, e ftgu. ' 
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i climi caldi , particolarmente nelle contrade 
paludofe e vicine ai fiumi. L'acqua o l'umi- 
dità del terreno pare che fra loro anche più 
necefiaria del calore del clima (»), e perciò 
nella fabbiofa Arabia non fe ne trovano. 
Si va alla caccia de' bufali falvatici , ma 
con grande avvedimento , e (Tende e (Ti dan- 
nofiflìmi y e da che fono feriti , s' avventano 
contro dell' uomo . Niébuhr riferifce al pro- 
pofito de' bufali domeftici , che in alcune 
parti , come a Bafra , vi ha il coflume nel 
trattare la femmina del bufalo d'introdurre 
la mano fino fotto la coda nella vulva , poi- 
thè la fperienza ha infegnato che con ciò dà 
più latte (0) . Lo che non par vertfimile ; ma 
potrebbe forfè accadere y cne la femmina del 
bufalo facefle come alcune delle noftre vac- 
che degli sforzi per trattenere il fuo latte ; 
c che quefta fpecie di operazione dolce ri» 
lafciafle la contrazione delle fue poppe . 

Nelle terre del capo di Buona-fpcranza 
il bufalo è della grandezza del bue quanto 
al corpo , ma ha le gambe più corte > la te- 
fta più larga ; vi è molto temuto • Effo (la> 



(») Ho detto altrove che i bufali riufcirebbono 
in Francia . E' {lata fatta la prova di farli mol- 
tiplicare nel Brandeburgo pretto Berlino. FsM 
la Gazzetta di Francia 9. Giugno 177 5. 

(0) Descrizione dell' Arabia , del Sig. Ntfbuhiv 
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fovente ne* confini de* bofchi , e ficcome 
ha la vifta cattiva, tienvifi colla tefta baffo 
per poter meglio diftinguere gli oggetti tra 
i piedi degli alberi , ed allorché fcorge a fua 
portata alcuna cofà che lo inquieta , vi fi 
slancia (opra mettendo fpaventofi mugiti f 
c a grandiffimo ftentofi pub declinare il fuo 
furore 4 nella pianura è men paventofo ; ha 
il pélo roflb e nero in alcune parti ; veg- 
gonfene delle numerofe truppe (p). 



G>) Nota comunicata al Sig. di Buffon dal Sig. Vi- 
fconte di Qucrhoènt. 
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AGGIUNTA 

> 

alP artìcolo 

• 

della PECORA *, ed a quello 
del MOFIONE, 
e delle Pecore flraniere **. 

■ 

ESpongo nella feguente (tav. VI.) la figura 
della noftra pecora comune , perchè 
non è (lata bene efprefla 

Noi rapprefentiamo altresì le figure ( tav» 
VII. e Vili.) d'un montone e d'una pecora, 
il cui difegno m'è ftato inviato dal fu Sig. Co- 
linfon della Società Reale di Londra , fotto 
i nomi di Valachian ram, e Valacbìan ève , 
cioè montone , e pecora di Vallachia . Sic- 
come quefto irgegnofo Naturalità è morto 
poco apprettò, non ho potuto fapere, fe co- 
detta razza pecorina , le cui corna fono 
d'una figura ben diverfa da quella dell' al- 
tre , fia. comune in Valachia , o fe fiano 



* Ediz. in 32 voi. Tom. IX, pag.$. 

Ediz. in ij voi. Tom VI, pag. 174. 

Ediz in .2.2 voi. Tom. XXUi, pag. 147. 

Ediz. tu 13 voi. Tom X, pag, 102. 
*** Ediz. in 32 voi. Tom. IX, tav. IX e X. 

Ediz. in 13 voi. Tom. VI, tav. IP e delle 
pecore, pag. yy. 
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anzi due individui , i quali fianfi a cafo ri- 
trovati diflomiglianti dalla fpecie comune 
degli arieti e delle pecore di codefto one- 
defimo paefe. 

Noi diamo altresì la figura (tav. IX.) 
d'un montone , che % davafi a vedere alla 
fiera di San Germano nel 1774 fotto il nome 
di montone del capo di Buona- f per anza y quello 
medefimo montone era flato eipofto al pub- 
blico l'anno avanti fotto il nome di moritene 
del Mogol dalla coda graffa / ma noi abbiam 
faputo eh' era flato comperato a Tunifi , e 
abbiam giudicato eh' etto era in realtà un 
montone di Barberia , il qual punto da quel- 
lo non ditcorda da noi rapprefentato * fuor- 
ché per la coda di molto più corta , ed al 
tempo fteffo più piatta e più larga nella par- 
te fuperiore . La tetta altresì a proporzione 
più grotta , e a quella approflìmantefi del 
montone dell' Indie , il corpo è molto la- 
nofo , corte fono le fue gambe anche in con- 
fronto de* noftri arieti , le corna pure nella 
forma e nella grandezza fono un po' diverte 
da quelle dell' ariete di Barberia : noi gli 
abbiam pollo nome montone di Tunifi per di- 
flinguerlo dall' altro , fiamo nondimeno per- 

D 4 

m - ■ ■■_ ■ ■ - - , 

* Ediz. in 31 voi. Tom. XXIII , tavola XXV 9 

9*1- «47 t fig* 
Ediz. in ig voi. Tom. X t tav. Vtl> pag. io*. 
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fuafi,che fono amendue del paefe medefìmo di 
Bar ber ia e di razz-e tra loro affai proffime (*)» 
Noi qui finalmente efponiamo la figura 
( tav. X, ) d' un montone , che davafi a ve- 
dere fimilmetite alla fiera di San Germano 
nel 1774 , fotto il nome di Morvant della 
China* Codefto montone ha di Angolare 
la fpecie di giubba che ha fui collo , e i lun- 
ghiflìmi peli pendenti che ha fui petto e fotto 
il collo , che formano una fpecie di cravatta 
interdata di peli roflìcci , grigi , e lunghi 
circa 10 pollici , e ruvidi al tatto • Edo porta 
fui collo una giubba di peli dritti , poco 

. . r 

. I 

■ 1 — 1 1 1 1 ■ _ fci— » . ■ — — 1 - ■ - — ■ • - m 

(a) II monton di Tonili è diverro da quelli del 
noftro paefe non folo nella grotta fua e larga 
-coda, ma anche nelle tue proporzioni; eflfo è 
più baffo di gambe , e la fua tefta apparifce 
forte e più marcata di quella de' no fui mon to- 
ri i ; il tuo labbro inferiore «difcende in punta 
air eflretnità della mafcella , e fa il becco di 
lepre. Le fue corna fono ripiegate all' indietro; 
effe fono 6 pollici mifurate in linea retta , e 
dieci pollici e una linea di circonvoluzione; 
due pollici e due linee di groffezza al loro prin- 
cipio; effe fono bianche e internate di rughe 
come negli altri montoni . Le corna , che pada- 
no al difopra delle orecchie , le fanno e fiere 
pendenti ; fono larghe v e Bnifcono in acuto • 
Quefto animale domeftico è molto lanigero fin- 
golarmente fui ventre, fulle cofeie , fui collo, 
e filila coda . La fua lana in motte parti è lun- 
ga più di fei pollici ; e generalmente bianca , 
tranne il rotticelo carica che ha full' orecchici 




IL MORVANT, 
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folta, ma che fi {tende fino alla metà del 
dorfo . Quefti peli fono dello fletto colore , 
e delta confidenza medefima che quelli della 
cravatta , tranne folo eh* effi fono più corti 
e mifchiati di peli bruni e neri . La lana 
che vette il corpo , è alquanto ricciuta e nella 
fu a eftremità molle al tatto ; ma irta e ru- 
vida è in quella parte che s'avvicina alla 
pelle dell' animale : generalmente eflfa è lun- 
ga circa 3 pollici , e di color giallo-chiaro ; 
le gambe fono d' un roflìccio carico ; la teda 
è fegnata di tinte or più , or meno roflìcce, 
la coda è rofleggiante e bianca per la mag- 



« la più notabil parte della teda ed i piedi fono 
altresì d'uà roflìccio carico tirante al bruno; 
quello eh' è degno d'otìfervazione in coietto mon- 
tone i fi è la coda , ohe gli copre tutto il di 
dietro; eflfa è larga il pollici, più di n lun- 
ga e 9 lince ; la Tua fpeffezza è di 3 pollici e 
undici linee; quella parte carnofa è rotonda, e 
finifee in acuto (a cagione di una picciola ver- 
tebra lunga 4 pollici e tre linee ; che paflTa fol- 
to il restie traile gambe , o cade perpetui co- 
larmente. Allora il fiocco di lana nel ' c^em tà 
della coda pare che tocchi terra ; codetta coda 
è come femi piatta tanto fopra che (otto , inca- 
vati nel mezzo , e vi forma una fpecie di de* 
bole grondaia; il di fopra di quefta coda , e la 
più notabil .parte della fua groffezza è veftita 
di lana bianca lunga ; ma il difotto della me- 
defima è pelato , come la carne frefea ; di guifa 
che all' alzare della coda pare di vedere una 
parte delle natiche 4' un fanciullo* 
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gior parte, e nella figura s'approffima mol- 
to a quella di unà vacca , etfendo nella fua 
eftremità molto ben fornita di pela. Que- 
fto montone è di gambe più bafle degli ai* 
tri > con i quali fi potefle paragonare \ il 



Lunghezza del fuo «orpo mifurato in 

linea- retta dalF eftremità- del mulo 

fino all' ano e di — - — . ■ 3. 9. o. 

Lunghezza della tetta dati' eftremità 

del muto tino alla radice delle corna o. 7. li. 
Lunghezza dell' occhio da un angolo 

all' altro — ■ ■ ■ o. I. 2. 

Diftanza tra cjli angoli anteriori degli 

occhi — — — — ■ ■■■ o. 3. 9. 

Diftanza tra rantolo anteriore' e l'è- 

{rremità delle labbra •* n » ■■■ ■ o. 10. 
Lunghezza degli orecchi ————— o. $. 
Larghezza della hafe — ■ o. I* 

Diftanza tra le orecchie e le corna — o. I. 1. 
Diftanza tra le due orecchie apprefe 

abballo - ■■ 



Lunghezza del collo — — — 
Circonferenza prefìfo della tefta 
Altezza della parte davanti 



Altezza della parte di dietro — 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti 
Circonferenza della parte più graffa 
Circonferenza davanti le gambe di 
dietro 



Sua larghezza ' 

Lunghezza del braccio dalla coda fino 

al finocchio — » ■ 
Lunghezza dello (turco ■ 
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montone d'India * Jt quello, al quale s' ap- 
pretta più che a verun altro . Il fuo ven- 
tre è molto groflò , e non s 1 alza da terra 
che 14 pollici e 9 linee (6) . Il Sig. di Seve 
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pied. poli. liti. 

Lunghezza del pafturone — — o. I. 6. 

Circonferenza delia corona ■ o. 4. 1. 
Altezza del baffo del piede fino al 

ginocchio 1 — — * — » I. 4. 6. 
Lunghezza della cofcia dalia rotella 

fino al garetto ————— i. o. 3. 
Lunghezza dello ftìnco dal garetto fino 

alla nocca — — o. 6. fr. 

Lunghezza degli fperoni — — — o a. 1. 

Altezza delle unghie — — — ■ o. i. g. 
Lunghezza dalla punta del piede fino 

al talone ne* piedi anteriori — — — o. 3. 1. 

Lunghezza né' piedi di dietro — — o. *. f. 
Lunghezza delle due unghie prefe 

infieme ne' piedi davanti — o. I. 1». 

Larghezza ne* piedi di dietro — — o. 1. g. 

Uiftanza tra le due unghie ■ ■ ■- o. o. 2» 
Circonferenza delle due unghie prefa 

fui piede davanti ■ o. 7. 

Circonferenza prefa fui piedi ai dietro o 6. 

Defcrizioni e mifure prefe dal Sig. di Seve • 

* Ediz. in 3* voi. Tom. XXIII , Tav. XX PI, 
p*g. 200. 

-Ediz. in 13 voi. Tom. X, Tttv.IX, pag. 128. 

pied. poli. Un. 
(&) Lunghezza del corpo mifurato in 

linea retta dal mufo all'ano—— 3. 7. 1. 
Lunghezza del corpo in linea fuper- 

ficialc ■ ■ 4. 3. 0. 
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the ne ha pTefe le milìire , e le ha data 
la detenzione di quefto animale , aggiugne 
che la groffezza del fuo ventre lo faceva 
credere una pecora pregna- Le corna fono 
a un di preflò come quelle de* noftri mon- 
toni , ma le unghie de' piedi non fono punto 
rilevate , e fono più lunghe di quelle del 
montone delle Indie* 

Abbiam già detto altrove , e quivi lo ri- 
petiamo che il muflone fi è il ceppo unico 
e primo delle rimanenti pecore, e la fua co- 
— mmmm mmm ammmm — mmmm ^ m — — 

fietU foli. lift. 

Altezza della parte iP aranti 1 2. 9. 9- 

Altezza della parte di dietro — s. 8- o. 
Lunghezza della tefta daU'eftremità del 

mufo fin© alV-origine delle «corna— o. t* o. 
Lunghezza dell' occhio da «in angolo 

all' altro — o. I. 3* 

Drftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi — ' o. 3» io- 

X)i(lanza tra V angolo anteriore e l'c- 

{tremità deile labbra ■ o. it* o. 

Lunghezza delle orecchie — — — o. e,. 3. 

Larghezza della -baie ————— o. l. 6, 

Diftanza tra le orecchie e le corna — o. o. 7. 

Diftanza tra le orecchie prefa abballo o. 1. 4, 

Lunghezza del collo — — ■ o. $. 1. 

Circonferenza p'reflb della tefta — — t« 5. 2. 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le £ambe d' avanti ■ 3* 3- 3- 

Circonferenza nella parte più grolla 3. 3. 9. 
Circonferenza d'avanti le gambe di 

dietro 1 - — — 3» *« 4» 

Lunghezza del tronco della coda — I. a. 7. 

Sua larghezza « *. 3« 
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flrtuiione è quanto fa meftieri robufla a fuf- 
iiftere in tutt' i climi freddi , temperati e cal- 
di ; tranne che il fuo pelo è più o men fitto, 
più o men lungo a proporzione de' differenti 
climi. I montoni felvatki del Kamtfchatka, 
dice il Sig. Steller , hanno Pandamento del- 
la capra e '1 pelo del remie • Le loro corna 
fono sì grandi e grotte, che ve n'ha tra quel- 
le che pefano fino venticinque e trenta lib- 
bre . Si fanno di effe vafi , cucchiari , ed 
altri ftovigl; . Sono effi al par de' capriuoli 



yied. foli Un. 
Lunghezza del braccio 4' avanti dalla 

.coda tino al ginocchio — -— o. 9. !• 

Lunghezza dello ftinco ■ o. 7» *• 

Lunghezza del pafturone — — — o. 2. 6. 

Circonfereza del pafturone » o. 3* 3* 

Circonfetenza della corona ■ o» S« I0 » 
Altezza dalla bafe del piede fino al 

ginocchio- — ■ ' O* 9» 9. 
Lunghezza della cofcia dalla roteHa 

fino al garetto — ■■■ - o. io. 10. 
Lunghezza dello ftinco dal garetto 

fino alla nocca— — — — — o. 7. o. 

Lunghezza del piede d' avanti — * — o. 4. 10. 

Lunghezza degli fperoni — — — o. 2. 2» 

Altezza delle unghie —————— o. I. 9» 

Lunghezza dalla punta del piede fino 

al talone ne* piedi d* avanti —— — o. 4. 9- 

Lunghezza ne 1 piedi di dietro — o, 3. 8. 

Larghezza de' roedelHni piedi o. I. 10. 

Diftanza tra le due unghie — o. o. 3. 

Circonferenza delle due unghie unite 

.prefa fui piedi d'avanti — — o. 11. 4» 

Circonferenza prefa fui piedi di dietro o. 9- 
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fpiritofi ed agili ; abitano tra' buroni delle 
più dirupate montagne ; delicata è la loro 
carne , come pure la grafcia che hanno fui 
dorfo ; ma di loro fi va a caccia , princi- 
palmente ad avere le loro pelli (c; . 

Io penfo , che prefentemente nelP ifola 
di Corfica non vi abbia più un muflone , o 
folo qualcuno ben raro . Le grandi rivolu- 
zioni guerreiche avvenute in queir ifola fa- 
ranno, a mio credere, la cagione del loro 
diflruggimento ; ma vi fi trovano tuttora 
si 1 indizj dell' antica loro efiftenza nella 
figura perfino delle razze delle pecore che 
vi efiflono attualmente : aveaci nel mefe 
d'Agoftodel 1774 un montone di Corfica, 
fpettante al Sig. Duca de la Vrillière ; non 
era no grande la fua mole anche a confronto 
d'una bella pecora di Francia , con cui era 
flato accompagnato . Quefto montone era 
tutto bianco , picciolo , e baffo di gambe ; 
la lana lunga ed a fiocchi ; portava quattro 
larghe corna e molto lunghe , delle quali 
le due fuperiori erano le più confiderevoli f 
e quelle corna aveano i folchi come quelle 
del muflone* 

Ne' paefi del Nord d'Europa , come nel- 
la Danimarca e nella Norvegia le pecore 
con vi fono belle , ed a migliorarne la fpe- 
cie fi fanno di tempo in tempo venire de* 



(c) Hirtoirc generale desVoyages, Tom. XIX f 
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montoni d'Inghilterra . Neil 1 ifole vicine 
alla Norvegia lafcfanfi i montoni tutto l'anno 
all'aperta campagna. Divengonvi più gran- 
di e più grotti , e la loro lana è migliore 
e più bella che non di quelli che fono in 
cura degli uomini . 'Pretendefi che codefti 
montoni lafciatt io piena libertà , pattino 
Tempre la notte in quella parte dell' ifoIa: t 
di dove all' indomani deve fpirare il vento; 
lo che ferve di norma a' marinai , che ftu- 
diofamente ne fanno l'oflervazione (d). 

Neil 1 Islanda i montoni , le pecore e i ca- 
ftrati in ciò fingolarmente diftinguonfi dai 
noftri , che quelli quafi tutti hanno le corna 
più grandi e più grotte . Ve n'ha molti 
che hanno tre corna , ed alcuni quattro , 
<in<}ue , e più ancora ; non conviene perS 
credere che ila quefta particolarità comune 
3 tutta la razza de montoni Islandefi , e 
che tutti abbiano più di due corna 4 per- 
ciocché in una mandra di quattro o cin- 
quecento montoni ve n'ha appena tre o quat- 
tro che abbiano quattro o cinque corna ; 
mandanfi quefti a Copenhague come una 
rarità , e comprami in Islanda a più caro 
prezzo degli altri , lo che folo balla a pro- 
vare che ìbno molto rari (e), 

m m m t i l— — i i ■ i m** — 

(ti) Hifloire Naturelle de la Norwège , par Pon- 

toppi<1am. Journal itrattger , Juin 17^6. 
(e) Hifloire generale des Voyages. Tèm.XFUL 
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• AGGIUNTA 

«IP articolo 

del PORCO * , del CIGNALE 
• del capo Verde **, 
del BABIR.OSSA *** e del PECARI 
- o TAJACU 

Del Porco. 

IO non ho cos' alcuna da aggiungere ai 
fatti fiorici già da me efpofti fulla razza 
de' noftri porci Europei , c fu quella de* 
porci di Siam o della China 9 le quali tutte 
tre fi mifchiano infieme , e non fanno con- 
feguentemente che una fola e una medefima 
fpecie , benché la razza de 1 porci Europei 
Ila notabilmente piò grande dell' altra per 
la groffezza e grandezza del corpo ; potrebb* 
effe anche divenir maggiore , fe fi lafcialfero 



* Ediz. in 32 voi. Tom. IX, pag. 117* 

Ediz. in 13 voi. Tom. VI, pag. 209» 
♦* Ediz. in 32 voi. Tom. XXX, pag. 173. 

Ediz. in 13 voi. Tom. XII, pag. 314. 
** f Ediz. in 32 voi. Tom. XXV, pag. 160. 

Ediz. in 13 voi. Tom. X, pag. 400. 
** f¥ Ediz. in 32 voi. Tom. XX, pag. 23, 

Ediz. in 13 voi. Tom. IX, pag. 45. 
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vivere quefti animali più anni nello (tato 
di domeftichezza . H Sig. Colin fon della So- 
cietà Reale di Londra m'ha fcritto che un 
porco ingraffato per ordine del Sig. Giufeppe 
Leaftarm , e uccifo dal Sig, Meck , macel- 
laio a Cougleton nel Chcfter-Shire pefava 
ottocento cinquanta libbre ? cioè una delle 
parti trecentredici libbre , l'altra trecen- 
quattordici , e la teda e la fpina del dorfo , 
la grafcia efteriore , e gì' inteftini ce. du- 
cenventitre libbre (a). 

Del Cignale del capo Verde • 

Abbia rn già premetta una notizia • per 
rapporto ad un animale , il qual trovafi nclP 
Africa , da noi chiamato Cignale dèi <apo 
Verde • Noi abbiam detto , che per V enor- 
mità delle due zanne della mandibola fupe- 
riore ci pareva che foffe d' una razza , e per 
avventura anche di una fpecre diverfa da 
tutti gli altri porci , dai quali diftinguefi al- 
tresì per la lunga apertura delle fue narici t 
e per la grande larghezza e forma delle fue 
Hiandibole ; ma che noi nondimeno abbiam 
vedute le zanne d'un cignale uccifo ne' no- 



(a) Lettera del Sìr. Colinfon al Sig. di BnftVn . 

Londra 30 Gennajo IT67. 
* Ediz. in 32 voi. Tom. XXX, pag. 173. 

&di*. in 13 Tea. XII, 314. 
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ftri bofchi di Borgogna , le quali apprefla- 
vanfi alquanto a quelle di coeletto cinghiale 
del capo Verde \ poiché quefte zanne erano 
circa tre pollici e mezzo lunghe , e più di 
4 pollici di circonferenza alla bafe ec. , lo 
che s' induceva a credere non fenza fonda- 
mento , che querto. cinghiale del capo Verde 
potette eflere una femplice varietà , e non 
una fpccie particolare nel genere porcino. 
Il celeberrimo ProfeflTore di Storia Naturale 
a Leida , il Sig. Allamand , ebbe la bontà, 
d'inviarci il rame di quello animale , e ap- 
pretto fcrifTe al Sig. Daubrnton ne* feguenti 
termini : 

• • ■ 
„ Io porto, come voi, Signor mio, opi- 
nione che '1 cinghiale rapprefentato nella 
Tavola da me inviatavi fi a lo (tetto che 
quello da voi indicato col nome di Cignale 
del capo Verde. Vive tuttora codetto animale 
( 5 Maggio 1767 ) nel ferraglio del Sig. Prin- ; 
cipe d'Órange. Io vado di quando in quan- 
do a vederlo con Tempre rinnovato piacere. [ 
Non poffo finire d' ammirare la forma fin- j 
golare della fua tetta. Ho fcritto al Gover-^ 
natore del Capo di Buona-fperanza , pregan- ! 
dolo d'inviarmene un altro, s'è pottìbile \ 
del che quafi difpero ; poiché al Capo me- 
defimo è ttato riguardato come un mottro 
non mai da alcuno veduto il fomigliante. 
Se contro ogni mia fperanza aie ne viene 
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uno , fpedirollo in Francia , affinchè il Sig. 
di Buffon e voi il veggiate. Si è procurato- 
di accoppiare quefto noitro con una troja , 
ma al prefenrai-fele , etto s'è slanciato con 
furore fopra di quella e l'ha fventrata. " 

Il rame inviatoci dal Sig. Allamand , è 
quello fu cui abbia m dilegnato e incifo 
quefto medefimo animale, del quale noi 
efponiamo quivi la figura (tav.XI). Noi 
abbiamo ritrovato ne * Mifcellanei.o.mQZÌx Spi- 
cilegi zoologici del Sig, Pailas , ed anche nel- 
le descrizioni del Sig. Vofmaér, la medefi- 
ma tavola fcolpita ; ed entrambi quelli ul- 
timi Autori hanno ciafcuoo fatta una de- 
scrizione di quello animale ; il Sig. Allamand 
altresì con fu a lettera fcritta da Leyda a* 3 1 
Ottobre del 1766 , fcriveva al Sig. Dauben- 
ton , che un giovane Medico ^abilito all' ' 
Aja ne avea fatta la deferitone in un'Ope- 
ra, la quale non era forfè venata per an- 
che a noftra cognizione , e eh' egli aveanc 
fatto incidere il rame . Quefto giovino Me- 
dico è per avventura il Sig. Pallas, ed a lui 
confeguentemente ctee il pubblico la prima 
obbligazione della notizia di quello anima- 
le. Il Sig. Allamand dice nella (leda let- 
tera , che la parte più rimarchevole in que- 
fto porco fi è la teìh, ia quale è molto efi- 
verfa da quella de' noftri porci , fingolar- 
ciente per le due ftraordinarie appendici ia 
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forma d'orecchie ch'effo ha al fianco degli 
occhi • 

Noi quivi offerveremo che il primo fatto 
riferito dal Sig. Allamand del difdegno , e 
della crudeltà di quefto cignale verfo la troja 
calda, pare che provi ch'effo fia duna fpe- 
cie differente da' noftri porci . Quefto pare 
che fi confermi dalla di Somiglianza della 
forma della teda si efteriore che interiore, 
ciò non pertanto ficcome eflo affai più s'ap- 
prodi ma aj^ptorco che a verun altro anima* 
le , e ficcome trovafi non pur nelle terre 
vicine al capo Verde, ma in quelle ancora 
del capo di Buona fperanza , noi lo chiame- 
remo il Cignale d 'Africa , e ne foggiunge- 
remo la ftoria e la defcrizione cavata da' 
Signori Pallas e Vofmaèr. 

Quefti lo chiama Porco del largo grugno , 
© Cinghiale d'Africa ; e con ragione lo di- 
verfifica dal porco della Guinea con lun- 
he orecchie acute , e dal pècari o rajaeti 
'America, ed altresì dal babiroffa dell' 
Indie. 

„ Il Sig. di Buffon , egli dice , parlando 
d'una parte delle mandibole, della coda, e 
cte' piedi d'un cignale ftraordinario del capo 
Verde, che fi conferva nel Gabinetto del Re t 
dice , eh' cflb ha dei denti davanti a quefte 
mandibole , lo che non i vero nel noftr# 
foggetto"* 
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Di qui è che il Sig. Vofmaéfr propende 
a credere che non fia Io fteflò animale ; 
nondimeno fi è veduto che il Sig. Ailamand 
è del mio parere che quello cignale del capo 
Verde , del quale io non avea veduta che 
una parte della tefta , trovali non pertanto 
eflere il medefimo porco di largo grugno , 
cui il Sig. Vofmaer vuole che fia feonofeiu- 
to a tutt* i Naturalifti . 

Il Sig, Tulbagh , Governatore del capo 
di Buona-fperanza , che ha inviato codeflo 
cinghiale , ha fcritto eh' era flato prefo tra 
la Cafreria e '1 paefe dei grandi Namaquas 
a circa duecento leghe dal Capo , aggia- 
gnendo eh 1 elfo era il primo di quefta fpecie 
che fi foffe mai veduto . Il Sig. Vofmaer 
ebbe pure la pelle di un animale della ftef- 
fa fpecie , che pareva ché fi diflingueffe 
per più capi da quella dell' animai vivente • 

„ Era flato codefto animale rinchiufo in 



venuto , dice il Sig. Vofmaer , eh' eflò non 
era d'indole cattiva , feci aprire la porta 
della fua gabbia : ne forti fenza dare il me- 
nomo fegno di collera ; correva favellando 
lietamente o frugando per ogni lato in trac- 
cia di qualche cibo , e avidamente abboc- 
cava quel che noi gli offerivamo ; in fe* 
guito , avendolo lafciato folo alcuni mo- 
menti , al mio ritorno lo trovai molto oc- 
cupato a cavare la terra , in cui a malgrado 



una gabbia di 1 




ficcome io era pre- 
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del pavimento ben mattonato , avea eflò 
già formata una buca d' una incredibile gran- 
dezza per giungere , come abbiam {coperto 
dopo, ad un profondi (fi /no canaletto che vi 
avea al difotto. Io lo feci ceflare non fenza 



di più perfone riufcì di vincere la fua refi- 
ftenza , e di farlo rientrare nella fua gab- 
bia , eh* era fatta a cancelli . Colle acute 
e lamentevoli grida eflo fece conofeere il 
fuo difpiacere • Gli è verifimile che fia (laro 
prefo giovine ne' bofehi dell' Africa ; poiché 
* pare che fia quivi crefeiuto notabilmente ; 
eflò vive tuttora (dice V Autore , la cui ope- 
ra è fiata ftampata l'anno 17Ó7); ha paf- 
fato ottimamente l'ultimo inverno , tut- 
toché rigidiffimo , e benché fia fiato per la 
maggior parte del tempo rinchiufo. 
. Egli pare eh' eflò avvanzi in agilità i por- 
ti delle nortre contrade ; foffre volontieri 
d'eflere firoffinato colla mano, ed anche con 
un battone ; e pare che fenta un maggior 
piaeere nella gagliarda firoffinatura ; e per 
tal mezzo appunto fi è venuto a capo di 
renderlo quieto per difegnarlo. Allorché vie- 
ne provocato o fpinto, ritirati addietro mo 
Arando Tempre il mufo da quella banda 
onde trovali aflalito , e fcuotendo o urtando 
fpiritofamente la teda . Dopo eflere fiato 



dere molto giulivo , falta y e dà la caccia 




lavoro , e col foccorfo 
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9l daini , ed agli altri animali , dirizzando 
la coda , cui fuori di tale circoftanza porta 
pendente ; etto efala un grande odore , cui 
non trovo paragone , e che a me non è 
difaggradevole. Allorché llroffinafi colla ma- 
no , quefto odore molto s'approftìma a quel- 
lo del cafcio verde ; eflfo mangia ogni ibrta 
di granaglia ; il fuo cibo fulla nave era il 
grano turco * e la verdura quanta ve n'avea ; 
dopò aver etto quivi guftato dell'orzo e del- 
la faggina , che fi dà a mangiare a piti altri 
animali del ferraglio , preferifce quefta ad 
ogni altra vivanda , e le radiche dell' erbe 
e delle piante , cui effo (cava nella terra • 
Sopra tutto ama il pan di fegala y e va die- 
tro alle perfone che ne hanno . Allorché 
mangia , appoggiai! molto avanti fulle fue 
ginocchia piegate , lo che effo fa anche nel 
- bere forbendo l'acqua nella fuperficie > e 
fta fovente in fiffatta pofitura fulle ginocchia 
de' piedi davanti . Squifiti fono in lui l'udi- 
no e V odorato y ma la vifta è corta , tanto 
per la picciolezza , che per la fìtuazione de* 
fuoi occhi , che gli fono d'oftacolo a ben di- 
ftinquere i circoftanti oggetti ; effendo gli 
occhi non folo collocati molto più in alto, 
« vicini l'uno deli' altro che nel rimanente 
de' porci ; ma anche perchè reftano dai lati 
e abbatto or più or meno offufcati da due 
cartilagini credute da affai perfone altre due 
orecchie ; la fua cognizione prevale a quel!* 
del porco ordinario. 
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La teda è d'una figura fpaventofa , la 
forma piatta e larga del nafa unita alla 
fìraordinaria lunghezza della tefta al fuo 
largo grugno , alle cartilagini Angolari , 
alle ifcrefcenze acute che fporgono in fuori 
d'ambi i lati de' fuoi occhi ed alle forti 
fue zanne , tutto ab la rende a vedere af- 
faiffimo mollruofo • 

Dimcnfwni pre/e ( piede del Reno ) ♦ 

pied. poli, lift» 

Lunghezza del corpo intiero — — — 4- 3 °* 

Altezza del corpo d' avanti ■ a, 3 o. 

Altezza del corpo di dietro ■ I. n~ Q. 

Groffezza maggiore del corpo — — $~ U ol 
Groffezza minore del corpo preflb le 

colei e — •' ■ ■ io— e» 
Lunghezza della tetta fino tra gY\ 

orecchi ■ ■ U %• fh 

Lunghezza della tefta tra le cartita- ^ 

gini 1 — " ■ ■ o. 9% cv 

Larghezza del grugiro tra le zanne — a 6jJ oT 

Lunghezza della coda ■ o. to»| o. 

w La forma del corpo s'accoda molto a 
quella del noftro porco domeftico • A me 
pare più picciolo a cagione del dorlò più 
piatto al difopra , e de 1 piedi più corti • 

La tefta a confronto di quella degli altri 
porci è difforme si per la bruttura y che per 
la fua grandezza* Il mufo è affai largo % 

piatto 
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piatto e duriflìmo. Il nafo è mobile , dai 
lati alquanto incurvato verfo il baffo, e ob- 
bliquamente fefTo , le narici fono molto gran- 
di e dittanti l'una dall'altra; effe non veg- 
gonfi che quando fi al/a la teli a. Il labbro 
fuperiore è duro e groffo ai lati , preffo delle 
zanne, al difopra e intorno delle quali effo 
è molto lungo e pendente, formando Ango- 
larmente dietro le zanne una fragola femi- 



Quefto animale è privo dei denti davan- 
ti , e fuperiori e inferiori , ma le gengive 
anteriori fono lifeie, rotonde e dure. 

Le zanne della mandibola fuperiore fono 
alla loro bafe grotte un buon pollice, cur- 
ve e volte all' insù per il tratto di cinque 
pollici e mezzo nella loro linea curva , fon 
effe molto dittanti al di fuori , e finiscono 
in una punta ottufa ; fono effe altresì cia- 
scuna ai lati provvedute di una fpecie di 
folco , o fcanalatura ; quelle della inferior 
mandibola fono di molto più picciole, meno 
curve , quafi triangolari , e confumate dal 
continuo fregamento contro le zanne fupe- 
riori ; pare eh* effe fiano come tagliate di 
traverfo. Effo ha dei denti molari , ma mol- 
to internati nel mufo, e non potuti da noi 
vedere per la refiftenza dell'animale. 

Gli occhi a proporzione della tetta fon 
piccioli, fituati più in alto nella tetta, e più 





E 
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vicini l'uno all' altro, ed alle orecchie che 
non nel porco comune. L'iride è d'un bru- 
no carico fopra di una cornea bianca . Le 
palpebre fuperiori fono fornite di ciglia bru- 
ne , ifpide, diritte e fitte , più lunghe nel 
mezzo che ai due lati ; le palpebre inferiori 
ne fono fprovvedute. 

Le orecchie fono molto grandi , più ro- 
tonde che acute, al di dentro ben velutate 
«Tun pelo giallo ; rivolgonfi all' indietro con- 
tro il corpo . Vi fi vede fotto degli occhi 
un quafi picciol ficco bulbofo o glandulolb, 
* fubito al difotto dettò veggonfi due pelli- 
ccile rotonde , piatte , grotte, diritte , e oriz- 
7onta!i , che io chiamo cartilagini degli oc- 
chi , lunghe e larghe circa due pollici e un 
quarto fopra una linea retta tra co- 
dette pelliccile e'1 mufo, vi fi vede, d'ambi 
i lati della teda , una elcrefcenza dura , ro- 
tonda e acuta , che fporge infuori • 

La pelle fembra molto grolla , e ne T Iud- 
ghi foliti ripiena di lardo, ma dilhecata al 
collo , all' anguinaia , ed alla giogaja ; in 
alcune parti pare eh' efia fia leggiermente 
ibleata, ineguale, e come fe la pelle fu- 
periore a quando a quando fi mutafle . Su 
tutto il corpo veggonfi de 1 peli qua e là 
fparfi a guifa di picciola fpazzola di tre, di 
quattro e cinque peli, più o meno lunghi, 
e porti in linea retta gli uni pretto degli al- 
tri. La fronte tra gli orecchj pare rugofa , 
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efTa è velica di peli bianchi e bruni affai 
fitti , i quali partendo dal centro mano a 
mano , s'appianano o s* abbaffano vieppiù. 
Di là verfo il baffo del mufo, difeende nel 
mezzo della tefta una falcia ttretta di peli 
neri e grigi, che partendo dal mezzo ven- 
gonfi (Vernando d'ambi i lati della tetta; nel 
rimanente Tono molto rari . La nuca del collo 
e la parte anteriore del dorfo fono le parti 
fopra tutte le altre maggiormente venire di 
ferole più fitte e più lunghe, di colore brun- 
ofeuro e grigio ; alcune fono lunghe fino 
a fette od otto pollici confimili a quel- 
le de' porci comuni , e fendonfi allo Ite fio 
modo. Tutte codette fctole non fono dirit- 
te, ma lievemente inclinate. Più lungi fui 
dorfo fi rifehiarano , e talmente vengono 
irarendo , che lafciano dappertutto vedere 
.la pelle ignuda. Del rimanente i fianchi, il 
petto, e'I ventre, i lati della tetta, e 'i 
.collo , fonò coperti di picciole fetole bianche. 

- ' I piedi fono conformi a quelli de' nottri 
porci , divifi in due ugne acute e nere. Le 
falfe ugne pofano pure a terra , ma fono per 
lo più pendenti. Ignuda fi è la coda, per- 
pendicolare al fuolo , e rafa , e finifee quali 
in punta. I tefticoli fono aderenti alla peli;? 
del ventre tra le cofeie ; il prepuzio è mol- 

« to voluminofo all' eltremità . 

Il colore dell' animale è nericcio ne!- 

* .la tetta y il rimanente però del dorfo e del 

E z 
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ventre è d'un grigio- rofficcto chiaro. 

Confrontato colla pelle di un altro indi- 
viduo della medefima fpecie , e venuto dal 
capo fletto di Buona-fperanza , il Sig. Vof- 
xmér ha oflervato che la tefta di queft' ul- 
timo era più picciola , e'1 mufo meno lar- 
go. Era eflb mancante delle due cartilagini 
fotto degli occhi ; vi fi vedevano nondimeno 
delle picciole prominenze , le quali pareva 
che ne foflero le bafì od i principi , ma non 
avea quelle efcrefcenze rotonde e acute, ohe 
fono difpofte in linea retta tra codette car- 
tilagini degli occhi ed il mufo : per com- 
penfo le zanne fono di molto più grandi ; 
le fuperiori che hanno ai due Iati una pro- 
fonda foffetta o fcanalatura , e finifcono in 
punte acute , fporgono infuori dai lati del 
mufo più di fei pollici e mezzo, le inferio- 
ri due pollici e mezzo ; quefte pel continuo 
affritto contro le prime, fono obbliquamen- 
te limate, c qùindi molto acute* La gran- 
dezza delle zanne dell' ultimo individuo dà 
manifeftamente a vedere che non può que- 
fta pelle eflere d'un giovine animate. Del 
rimanente io non ho ravvifata differenza 
reruna ne' piedi . " 

Così conchiude quefta definizione il Sig. 
Vofmaer, ed egli crede che le indicate dif- 
fomiglianze poffano eflere l'effetto della di- 
verfità del feflo. Io per me non fono per 
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anche convinto che coeletto cinghiale afri- 
cano , a malgrado della ripugnanza da etto 
moftrata la prima volta per la troja presen- 
tatagli , non fia una femplice varietà del 
noftro porco europeo. Noi vediamo co' no- 
rtri occhi medefimi , che quefta medefima 
fpecie varia molto nell' Afia a Siam , alla 
China ; e le grotte zanne da me trovate 
fopra la tefta enorme d' un cignale uccilb 
ne' miei proprj bofehi, fono circa trent'anni, 
zanne eh 1 erano quafi della eroflezza che 
quelle dei cinghiale del Capo , lafcianmi tut- 
tora incerto fe fiano realmente due diffe- 
renti fpecie , o due varietà della medefima 
fpecie, dal folo influffo del clima e dell'ali- 
mento prodotte. 

Per altro io trovo un' annotazione del 
Sig. Comerfon , in cui fi dice , che veg- 
gono a Madagafcar de' porci falvatici , la 
cui tefta dalle orecchie fino agli occhi è della, 
figura ordinaria ; ma che al difetto degli 
occhi v' ha un accrefeimento , il qual viene 
diminuendofi fino all' eftremità dei grugno ; 
coficchè e'* pare che fiano due tefte incaf- 
fate nel mezzo l'una ncIP altra ; che del 
refto la carne di quefto porco è ghiajofa, 
e poco faporita • Quefta notizia m' ha fatto 
credere che l' animale da me al principio in- 
dicato fotto il nome di Cinghiale del capi 
Verde , poiché la tefta eraci fiata inviata dal- 
le terre t icine a codefto Capo , e che ia fe- 
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guito io chiamo Cignale cT àfrica , percioc- 
ché effo efnte nelle contrade del capo di 
Buona-fpernnza , trovifi altresì nell' ifola 
di Madagafcar. 

Neir atto medefimo che io rivedeva il fo- 
glio precedente, e correggeva per la ftarrt- 
pa , m'è giunta d'Olanda una nuova edi- 
zione della mia opera fulla Storia Naturale, 
e nel quindicefimo Volume di quefta edi- 
zione vi ho trovate delle intereflfanti aggiun- 
te fatte dal Sig. Allamand , del quale iopra 
ho parlato. Benché quefto quindicefimo vo- 
lume fia Campato in Amfterdam l'anno 1771, 
io non ne ho avuta contezza che al pre- 
lente, 23 Luglio 1775 , e confetto che con 
la maggiore Ibddisfazione ho feorfa tutta 
quanta l'edizione per ogni riguardo accu- 
rata , e vi ho trovate le note e le aggiunte 
del Sig. Allamand così ingegnofe, e talmente 
bene efpofte , che io mi faccio un gran pia- 
cere dì adottarle : io pertanto le inferirò) 
nei prefente volume del Supplemento ap- 
preffo agli articoli , ai quali riferifeonfi co- 
dette offervazioni . Io avrei omeffo di tra- 
fcrivere quanto è (tato fin qui letto ; ei 
avrei anche volentieri rifparmiate alcune fa- 
ticofe ricerche , e molte difeuffioni da me 
fatte a forza , fe prima d'ora mi fotte giun- 
ta notizia di quefto lavoro del Sig. Allamand . 
Io mi do a credere che altri ne avranno 
una foddisfazione pari alla mia , ed io fenza 
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andare più in lungo metto davanti agli occhi 
ciò che quefV unni letterato ha detto per 
rapporto al cignale africano. 

AGGIUNTA 

dell* Editore Olande/e 
(Sig. Profeflbrc Allamand). 

Del Cignale d'Africa*. 

„"VTEIia floria del porco decrittaci dat 
JL\| Sig. di Buffon (a) , egli ci ha dimo- 
Arato che quefto animale non ha luogo iti 
-veruno de* tanti metodi di coloro , che vo- 
gliono ridurre le produzioni della Natura 
a claflì ed a generi , cui eflì diftinguono 
dai caratteri cavati da alcune delle loro parti, 
Comeché le ragioni , a cui appoggia le fue 
aflferzioni fiano folide, effe avrebbono acqua- 
ttato un nuovo grado di forza, scegli averte 
avuta notizia dell' animale rapprefentato 
nella tav. I. (i). 

E4 

—————— — — — — — 

* Storia Naturale, ce. Edizione d'Olanda. Am- 
fterdam, appreflo J. H. Schntider, in 4- » du* 
colonne , 1771 , Tom. XP % fag. 4? e feg*. 

(a) Vedi il Tomo V , in 4- di queft' Opera, Edi- 
zione d' Olauda, pag. 4v 

(&) Nota. Quella tavola T. del Sii?. Allamand, è 
la medefima che la Uvola XI di fuetto volume. 
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Gli è quefto un cinghiale mandato nel 17^5 
dal capo di Buona-fperanza al ferraglio del 
Principe d'Orange » e fino a quel tempo fco- 
nofciuto a tutt i Naturalifìi . Oltre tutte 
le proprietà che fanno del noftro porco Eu- 
ropeo un animale di una fpecie (ingoiare, 
quefto ci prefenta delle nuove irregolarità , 
che lo diflinguono da tutti gli altri del me- 
defimo genere; perciocché non ha eflo foltanto 
la tetta diverfamente figurata , ma è man- 
cante altresì dei denti incifivi, da cui i pili 
de' Nomenclatori han cavati i caratteri di- 
pintivi di quefta forta d'animali , comunque 
al loro numero non fia Tempre lo fletto ne* 
notòri porci domeftici. 

Il Sig. Tulbagh , Governatore del capo 
di Buona-fperanza , il qual non perde oc- 
cafione veruna di radunare e di mandare 
in Europa Guanto il paefe, ov' egli abita, 
ha di curiolo , detto è , cui fiam debitori di 
coderto cignale . Nella lettera , onde l'ha 
accompagnato , egli notava eh' era (lato pi- 
gliato ben addentro terra ferma , circa 200 
leghe dal Capo , e eh' era il primo che vi 
fi fotte colà veduto vivo. Nondimeno egli 
re ha inviato un altro Tanno feorfo , che 
vive ancora ; e nel 1757 aveva fpedita una 
pelle , della quale non fi è potuto altro con- 
lervare fuorché la tetta ; lo che pare che 
indichi che non fono quefti animali rari 
nella natia loro contrada . Io non fo fe di 
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tjuefti abbia intefo di parlare il Kolbe , al- 
lorché e* dice (c): „ affai di rado veggonfi 
„de' porci /alitatici nelle terre pofledute dagli 
„01andefi: ficcome vi ha pochi bofchi,in 
„cui per lo più e/fi foggiornano, non fono 
allettati a venir vici . D'altronde i lioni, le 
tigri ed altri animali di rapina li diftrug- 
„gono, ed eflì fono oltracciò naturalmente 
„ poco fecondi u • 

Siccome a tutto quefto non aggiugne ve- 
runa defcrizione , non fe ne può dedurre 
cofa veruna , e in feguito annovera tra 1 porci 
del Capo il gran formichiere od il tamandua, 
animale Americano , che per niente fi raf- 
fomiglia al porco • Qual cafo pub farli di cià 
che dice un Autore sì male informato? 

Il noftro cignale Africano raflomiglia ali' 
Europeo nel corpo, ma n' è diverlò nella 
teda , eh 1 è d* una moftruofa groffezza ; quel- 
lo che dà fubito nelP occhio fono le due 
enormi zanne che fpuntano d'ambi i lati 
della mandibola fuperiore , e fono quafi per- 
pendicolarmente volti air alto* Son quefte 



feono in una punta ottufa. Due fimi li denti, 
ma più piccioli , e notabilmente più fottilt 
nella lor parte interiore fortono dalla inferior 



(c) Vedi la fua defcrizione del Capo di Buona- 
fperania , Tom. Ili , f ag. 43. 




meno di fette pollici , e fini- 
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mandibola , e vanno ad unirfi efattamente 
alla parte efteriore delle zanne fuperiori , 
allorché la gola fta chiufa ; fon quefte le 
poderofe armi , onde pub elTo valerfi util- 
mente nel fuo natio paefe , dove trovafi pro- 
babilmente fpetfo efpofto agli aflalti delle 
fiere carnivore. 

La fua tefta è molto larga e piatta da- 
vanti , e termina in un gran grugno quafi 
egualmente largo che la tefta , che fi approffi- 
tna alla durezza del corno; valfene come i no- 
(tri porci a fcavare la terra ; piccoli fono i fuoi 
occhi , e fìtuati fui davanti del capo , di 
guifa che non pub molto vedere ai lati , 
ma folo davanti a fe ; fon eflì meno dittanti 
l'uno dall' altro e dalle orecchie che nel 
cignale Europeo ; al difotto v' ha un tale 
incavamento della pelle , che forma una fpe- 
cie di facco molto increfpato ; le fue orec- 
chie fono pelofe a! di dentro ; alquanto più 
abbatto , quafi a fianco degli occhi , s'in- 
nalza la pelle , e forma due eferefeenze , le 
quali vedute in qualche diftanra raflbmi- 
gliano perfettamente a due orecchie ; effe 
ne hanno la figura e la grandezza , ed eflendo 
poco mobili , formano quafi un piano mede- 
mo colla parte anteriore della tefta } al diforto 
tra quefte eferefeenze e le zanne vi ha un 
grotto porro a. ciafeun lato della tefta : di 
leggieri fi comprende che fiffatta configura- 
zione deve rendere ben particolare la^ fifo- 
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norma di quefto animale. Allorché riguar- 
dali di fronte, pare che fi veggano quattro 
orecchie fopra di una tefta , la qual non raf- 

fomiglia punto a quella di verun altro co- I 
nofciuto animale , e mette terrore colla 
grandezza delle fue zanne. Il Sig. Pallas (d) 
e Vofmaer (e) , che ci han fatta una buo- 
na detenzione, dicono, ch'era molto man- 
fueto e fommamente domellico quando giun- 
fe in Olanda r^ficcome avea effo paffati più 
meli fopra di un vafcello, ed era flato prefo 
affai giovine , erafi quafi affatto addimefri- 
cato : non però di meno fe veniva inful- 

tato , o fe non conofceva le perfone , fi ar- 1 
Tetrava lentamente moftrando la fronte in 
fembiante minacciofo, e que" medefimi eh' ei 
vedea ogni dì , doveano (fare in guardia . Il 
fuo guardiano ne ha avuta una funefta fpe- 
rienza : quefto animale fe la pigliò un gior- 
no contro di lui, e con un colpo delle fue 
zanne gli aprì nella cofcia una larga ferita , 
di cui morì air indomani. A prevenire fif- 

fatti accidenti per io innanzi fu mefìieri J 
torlo dal ferraglio , e rinchiuderlo in un luo- ' 1 
go appartato f e a tutti inacceffibile. A capo j 

. £ ó 



(<n Vedi P. S. Mifcellanta zoologica i & ejufitm 
Sficilegia toolozica . Fafciculus fecundus. 

(e) Vedi Befchryving van cen Africaaufch Breetf- 
faentig Varken , duor A. Vofmaer . 
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d'un anno eflb morì , e la fua fpoglia ve- 
defi nel Gabinetto della Storia Naturale 
del Principe d'Orange • Quello che vi fu 
folliamo , e trovali attualmente nel mede- 
fimo ferraglio , è tuttavia molo giovine; 
le fue zanne fono poco più di due pollici 
lunghe • Allorché gli è data la libertà di 
fortire del luogoj, o vi fi rinchiude , dà eflb 
a vedere la fua gioja ne' balzi e falti , e nel 
correre molto più agile che non fanno i no- 
ftri porci , tien eflo in quel tempo alta la 
fua coda , e affai diritta • Di qui è fenza 
dubbio , che gli abitanti del Capo gli han 
dato il nome di Hartlooper o di corriere. 

Gli è fuor d'ogni dubbio che quello ani- 
male forma un genere diverfiffimo da quanti 
finora fono fiati conofciuti nella razza dei 

Ìsorci : comechè loro raflamiglj nel corpo, 
a mancanza] de 1 denti incifivi , e la figura 
affatto (ingoiare della fua tefta , fono carat- 
teri dipintivi troppo autentici per poterli 
giudicare cangiamenti prodetti dal clima \ 
tanto più che nell' Africa v' ha de' porci che 
dai noftri non fi diftinguono punto, fuor fo- 
lamente nella maggiore piccolezza . Quella 
mia aflerzione . viene anche confermata dal 
non poter eflb moltiplicare co' noftri porci ; 
o almeno vi è fondamento di così credere 
per la fperienza che fe iC è fatta. Gli fu pre- 



averla qualche tempo rifiutata , la injTeguì 




Guinea , dopo di 
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fino ad averla ridotta in un luogo, di dove 
piò non poteva efla fuggire , ed ivi la fven- 
trò con un colpo de' fuoi denti . Non fu 
punto migliore l'accoglimento fatto ad una 
troja comune, che gli fu prefentata qualche 
tempo dopo : la maltrattò sì fattamente, 
che fu uopo di tofto ritirarla per falvarle la 
vita . » 

Ella è cofa forprendente che quefto ani- 
male, che, come ho avvertito, non pare 
che fia raro tie* luoghi, dov'eflo è proprio, 
non fia flato mai deferitto da veruno dei 
Viaggiatori , o che fe L han ricordato , Io 
han fatto in termini sì generali, che non 
può formarfene una giuda idea . Flacourt (/) 
dice j che vi ha a Madagafcar de 1 cinghiali 
che hanno due corna a lato del nafo che 
fono a guifa di due callofità , e che quefti 
animali fono quafi altrettanto perniciofi che 
in Francia . Il Sig. di Buffon (g) crede che 
in quello luogo fi ragioni del babiroffa , e 
forfè ha ragione, forfè vi fi tratta eziandio 
del noflro cignale: codette coma fomiglianti 
a due callofità, poffono anch' eflere le zan- 
ne di quello cignale, come quelle del babi- 
roffa, ma peflìmamente deferitte, e ciò che 
Flacourt aggiugne , che dannofi fono quefU 



'(/) Hiitoire de la grande ile de Madagafcar,fa£.i$*. 
<*) Vedi Tcm. Xll , in 4. di queft' Opera , Edi- 
zione d'Olanda, pag. 17*. 
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animali, pare che meglio dia al n'offro cin- 
ghiale africano . Il Sig. Adanfon (b) , par- 
lando d'un cignale da lui veduto al Senegal, 
fi efprime in quefti termini: „ Io ravvifai, 
die* egli, uno di codefti enormi cignali par- 
ticolari ali 1 Africa, e de' quali, ch'io fap- 
pia, alcun Naturalità non ha per anche 
parlato . Era eflb nero come il cignale eu- 
ropeo, ma di una corporatura molto più alta. 
Avea quattro grandi zanne, delle quali le 
due fuperiori erano incurvate verfo fa fron- 
te in guifa di femicircolo ; o più veramente 
aveano la fembianza delle coma che porta- 
no altri animali. w Il Sig. di Buffon fup- 

I>one ancora che il Sig. Adanfon abbia vo- 
uto parlare dei babiroffa , e fenza la fua 
autorità , io inclino a credere che quello 
Autore abbi indicato il nortro cignale} per- 
ciocché io non comprendo come abbia egli 
potuto dire che non ne ha parlato verim 
Naturalità, s'egli ha avuto di mira il ba- 
biroffa ; egli è troppo verfato nella Storia 
Naturale, per ignorare che quefto animale 
è (iato fpeffe volte deferitto , e che trovafi 
la tetta del fuo fcheletro in quafi tutt'i ga- 
binetti delf Europa . 

Ma pub fors' effere ancora che ci abbia 



ih) Storia Naturale del Senegal , del Sig. Adan- 
fon, 76 del Viaggio , 
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nell'Africa un 1 altra fpecie di cignale a noi 
tuttora fconofciuta , e qu-.Ua è eh* è (tata 
oflervata dal Sig. Adanfon . M' induce a così 
credere la detenzione che ha data il Sig. Dau- 
benton d'una parte delle mafcelle d'un cin- 
ghiale del capo Verde ; quel eh' egli ne dice, 
prova ad evidenza eh' è difìomigliante dai 
notìri cignali , e tutto fi potrebbe applicare 
all'individuo, del quale quivi fi tratta, fe 
non vi fodero i denti incitivi in ciafeuna di 
«juefte mafcelle- " 

Ln maggior parte delle rifleflìoni quivi fat- 
te dal Sig. Allamand io le ammetto di buon 
grado, folo perfido a credere, come da prin- 
cipio ha egli (ledo creduto, che il cignale 
del Capo, di cui abbiamo parlato, e delle 
mafcelle del quale ci ha fatta la deferizione 
il Sig. Daubenton , fia un animale da que- 
fio non diverfo, comunque fofie mancante 
dei denti incitivi ; non vi è alcun genere 
d'animali, in cui l'ordine e'1 numero dei 
denti fia tanto vario quanto ne' porci. Que- 
fta fola differenza non mi fembra dunque 
(ufficiente a fare <rae fpecie diltinte del ci- 
gnale africano , e di quello del capo Ver- 
de , tanto più che tutti gli altri caratteri 
della teda fembrano uniformi. 
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Del Babirossa *. 

I foli fatti fiorici relativi al babiroffa , fono 
flati da noi efpofti , e fu defcritta la fua teda 
fcarnata ; quivi (tav.XII) noi ne diamo la 
figura di quefto animale fatta fu due ab- 
bozzi , datoci Puno dal Sig. Sonnerat, Cor- 
rifpondenre del Real Gabinetto, in cui l'ani- 
male era rapprefentato in piedi, e l'altro 
inviatomi d'Inghilterra dal Sig. Penant, in 
cui T animale era diftefo fui ventre : que- 
fto fecondo abbozzo del Sig. Penant , avea 
la feguente ifcrizione: Un babiroffa dell' i/o* 
la di Banda , difegnato al naturale ; il fuo 
colore è nericcio y ere/ce in grandezza come il 
più gran porco , e la fua carne è fquifita € 
mangiare. Il noilro delineatore , avendo com- 
binato codefti abbozzi , ne ha formato un 
difegno, fui quale fi è fcolpita la tav. XII , 
la quale non pub edere efatta ; dà non però 
di meno una idea baftevolmente giuda del- 
la forma del corpo e della tefta di queft' ani- 
male. 

Del Pecari o Tajacu . 

II Sig. de la Borde, dice nelle fue ofier- 
vazioni , che due fpecie vi fono di pecari a 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XXV , pag. 160 e 22$. 
Ediz. in 13 voi. Tom. X, fn£. 400. 
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Cajenna , molto diverfe l'una dall' altra, e 
che non fi mifchiano nè s'accoppiano infie- 
rirle. La più grolla fpecie, e' dice, ha il pelo 
della mafcella bianco, e dai due lari della 
mafcella, vi ha una macchia rotonda di Deli 
bianchi della grande7za d'un picciolo feu- 
do ; nel rimanente del cr>rpo è nero ; l'ani- 
male pefa circa cento libbre. L'altra più 
picciola fpecie ha il pe'o roflìccio , e per 
l'ordinario non pefa oltre fettunta libbre. 

La fpecie più grande è deffa , di cui ab- 
biam Titta la deferitone , e delineate le figu-^ 
re * ; e per rapporto all' altra fpecie noi 
non crediamo che quefta differenza dei co- 
lore del pelo e della grandezza del corpo, 
della quale ragiona il Sig. *de la Borde , 
poffa effere altra cofa fuor folamente una 
varietà prodotta dall' età , o da alcun' al- 
tra accidentale circoftanza . 

Dice nondimeno il Sig. de la Borde che 
quelli della fpecie più grande non infegui- 
feono tanto , come quelli della piccola , i cani 
e gli uomini-; egli aggiugne che amendue 
le fpecie abitano ne' grandi bofehi , che van- 
no a truppe di due e trecento infieme. Ne* 
tempi piovofi fi ricoverano nelle montagne , 
e ceffate le pioggie fi trovano coftantemente 



EHiz. in %z voi. Tom. XX , pag. 23 , tav. //. 
Edir. in 13 poi. Tom. IX, p«g. 4; t tav. I. 
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ne 1 luoghi baffi e paludofi. I frutti , i grani , 
le radiche , apprettano loro il cibo , e Ica- 
vano anche i luoghi fangofi per trarne i ver- 
mi e gF infetti . Si va di loro alla caccia 
fenza cani , feguendo le loro pedate • Si pof- 
fono facilmente dipanare, e ucciderne molti 
infieme ; concioflìachè quefti animali in vece 
di metterli in fuga , fi attruppano , e danno 
tempo di ricaricare , e di fare più fcariche 
Puna dopo l'altra . Effi nondimeno infe- 
guono i cani, e talvolta gli uomini ancora; 
egli racconta eh' eflfendo un dì alla caccia 
di quefti animali con più altre perfone , e 
un folo cane , il quale fotto i loro occhi 
erafi ricoverato traile gambe del fuo padrone 
fopra di un dirupo , fui quale erano faliti 
tutt* i cacciatori per metterfi in falvo, noti 
lafciarono però quefti porci d' invertirli , e 
che col continuo far fuoco fopra di loro , non 
riufcl di obbligarli a ritirarfi fe non dopo 
averne uccifa una grande quantità . Nondi- 
meno , egli dice , quefti animali fi danno 
a fuggire fe avvien che più volte fiano flati 
infeguiti . I piccioli , che piglianfi alla cac- 
cia , s'addimefticano facilmente , ma rifiu- 
tano di tener dietro agli altri porci dome- 
fìici, nè con loro mifchianfi giammai . Nel- 
lo flato loro di libertà amano molto i luo- 
ghi fortumofi , ed alcuna volta attraverfano 
i gran fiumi ; recano gran danno alle pian- 
tagioni j la loro carne , £' dice , è più fapo- 
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rofa , ma meno renera di quella de 1 porci 
domeftici ; è fomigliante a quella del lepre, 
ed è fgombra di lardo e di graie ia . Effi ge- 
nerano in tutte le ftagioni d use foli piccioli 
per volta. Allorché fé ne uccide qualcuno, 
è uopo di tagliarli immantinente la gian- 
duia eh' eflì hanno fui dorfo , la quale efala 
• un fetido odore , per cui diverrebbe diigu- 
ftofa la carne. 

Il Sig. de la Borde parla di uV altra fpe- 
cie di porco , che Patirà fi chiama , e !1 quale 
trovafi egualmente nel continente della Gu- 
jana . Io riferirò quanto egli ne dice , feh- 
bene convengo che dittici l cofa fia di trrrne 
veruna confegirenza ; io lo cito a ometto 
che lo fletto Sig. de la Borde , od alcun al- 
tro ofTervatore potrà darci più precife con- 
tezze e detenzioni alquanto più. minute. 

„ Il patirà è della groffezza del pecari 
della fpecie più picciola , n' è diflòmigliante 
per una ftrifeia di peli bianchi che ha fulla 
fpina del dorfo dai collo fino alla coda. 

Effo vive ne' gran bofehi , dai quali noti 
efee mai ; quefti animali non vanno mai in 
grandi truppe , ma folo in famiglia . Sono 
elfi p?r altro comuniflìmi , e non abbande- 
nano il natio loro paele. Si va di loro a cac- 
cia con i cani , od anche fenza cani , fe non 
voglionfi adoperare . Allorché fono infeguiti 
dai cani, fi foffermano , e difendonfi brava* 
«lente . Rinchiudonfi elfi ne' buchi degli al- 
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beri , o nelle fofle che hanno fcavate nella 
terra i tatous cabaffoni , ma vi entrano all' 
indietro , e vi danno finché poflòno fofte- 
nerfì ; e Te avviene che vi fiano poco poco 
irritati , ne fortono tortamente : e per pi- 
gliarli • allorché n'efcono , fi fa prima una 
fiepe di rami , indi uno de 1 cacciatori recati 
Culla buca con una forca alla mano, affine di 
afferrarli pel collo nell' atto che un altro 
cacciatore gli ftrigne a ufcire , e gli uccide 
colla fcimitarra. 

Se non ve ne ha che uno nel buco , e fe 
il cacciatore non ha avuto tempo di pigliar- 
lo , ne chiude l'entrata, ed è ficuro di tro- 
varvi all' indomani la fu a preda . La fua 
carne è molto migliore di quella degli altri 
porci ; prefi piccioli quefti animali s addo- 
mefticano facilmente , ma non poflòno fof- 



fcuna volta , e tutte le ftagioni dell' anno 
fono acconce per loro a figliare ; amano 
i luoghi paludofi , qualora non fiano affatto 
inondati. 

Il pelo del patirà non è così duro come 
quello del cinghiale od anche del porco do- 
rneftico , quefto pelo è come quello del pe- 
cari , morbido e pieghevole . I patirà , ad- 
dimefticati che fiano , fieguono il loro pa- 
drone , fono trattabili a quelli eh' eflì co- 
nofeono , e minacciano colla teda e con i dea- 
Iti le perfone feonofeiute* 
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delle CAPRE * ; Straniere, 
grandi e piccole **. 

Delle Capre d'Europa. 



1 la Norvegia abbonda di capre , che nel 
folo porto di Betguen s'imbarcano ogni anno 
fino a ottanta mila pelli di becchi non peran- 
che acconciate , fenza noverare quelle già 
conciate. Infatti molto bene fi convengono 
le capre alla natura di codefto paefe ; effe 
vanno a procacciai il vitto fino fulle mon- 
tagne più dirupate . Molto animofi fono 
i mafehi , nè non temono d'un lupo che fia 
folo , ed aiutano perfino i cani a difendere 
la mandra (*). 



* Evtiz. in 32 voi. Tom. IX, pag. 70. 

EtUz. in 13 voi. Tom. VI , Pag 19$. 
»» Ediz. in 32 voL Tom. XXV, pag %$ e fegu. 

Eliz. in 13 voi. Tom. X, pag. 359. e fegu. 
(a) Hifloire Niturelle de la Norwège , par Poa* 
toppidam. Journal étranger , Juin 1756. 
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Del Becco di Giuda. 

Noi diamo quivi ( tav. XIII. ) la figura 
d'un becco di Juda o Juida , il qual ci è 
fembrato in alcune cofe differente da quel- 
lo, che fu per noi efpreffo *. Il Sig. Ek>ur- 
gelat avevalo vivente nella Scuola veterina- 
ria , e ne conferva tuttora la f paglia nel 
fuo bel gabinetto di Anatomia zoologica . 
Codefta becco era confiderevolmente piti 
grande di corpo di quello della noitra tav. 
XX. ; era lungo due piedi e nove pollici , e 
alto più d'un piede e fette pollici v mentre 
1' altro non era lungo che 24 pollici e mez» 
zo , e alto 17 pollici y la tetta e '1 rima- 
nente del corpo fono coperti di gran peli 
bianchi , P ellremità delle narici nera , le 
corna fpuntano quafi unite , indi s'allonta- 
nano , e fono molto più lunghe di quelle 
del primo becco , al quale quello fi alfomi- 
glia ne' piedi e nelle ugne molto corte • 
Quelle differenze non ballano a feparare 
quelli due animali , le quali non crediamo 
che fiano due variazioni della (leda fpecie . 

Noi abbiarn parlato ** delie capre della 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XXlV^ag iz^tav.XX. 

Ediz. in 13 vii Tom. X , pag. 240, tav. XX f. 
** Ediz. in 32 voi. Tom. IX , pag, S3. 

Ediz. in 13 voi. Tom. Vi, 208. 
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Siria di orecchie pendenti , le quali fono a 
un dipreffo della grandezza delle noftre ca- 
pre, e che con effe poflbno generare anche 
nel noftro clima ; ma vi ha a Madagafcar 
una capra notabilmente più grande, che ha 
pure le orecchie pendenti e così lunghe, 
che nel difeendere le orecchie le cuoprono 
gli occhi ; per il che è obbligata a movere 
qjafi continuamente la tetta per arretrarle; 
di guifa che quando è infeguita , procura 
Tempre di andare all' insù , e non mai ali* 
ingiù. Quella indicazione, la quale ci è 
fiata forr.miniftrata dal Sig. Commerfon, è 
troppo limitata per poter deciderete quella 
capra fi fpetti alla razza Siriaca , o ad altra 
digerente che abbia Umilmente pendenti 
orecchie . . 

Il Sig. Vifconte di Querhoént ci ha par- 
tecipata la feguente annotazione • 

Le capre ed i capretti che fi fono Ia- 
feiati in libertà all' ifola dell' Afcenfione, 
vi fi fono affai moltiplicati ; fono però molto 
magri , fingolarmente nella ftagione afeiut- 
ta. Piena è rutta quanta Tiibla di fentieri 
eh' etti vi han fatti; ricoveranfi la notte 
nelle cavità de' monti ; non fono general- 
mente tutti della grandezza delle capre, e 
de' capretti comuni ; fono così deboli , che 
alcuna velta fi pigliano correndo ; quafi tutti 
hanno il pelo bruno-carico . " 
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Della Grimma. 

Ai fatti fiorici per noi raccolti fu quefto 
animale , non vi abbiamo aggiunta che la 
figura di due tefte , I 1 una (carnata , e co- 
perta Paltra d'una parte di pelle {Jom.XXV. 
uv. XIX, fig. iq, pag. 112. Ediz. in 32 
volumi). I Signori Vofmaer e Pallas han- 
no in feguito date delle deferizioni di que- 
llo beli' animale , con una buona figura 
che noi abbiam copiata , e quivi efponiamo 
Xtav. XIV). Noi rifletteremo che le tefte 
della grimma, le quali fono nel real Gabi- 
netto, hanno le corna alquanto curve per 
dinanzi delle loro eftremità ; laddove le cor- 
na della grimma de 1 Signori Vofmaer e Pal- 
las, fono alquanto incurvate all' indietro nel- 
la loro lunghezza . Le orecchie della grim- 
ma del real Gabinetto , fono rotonde alla 
loro eftremità ; all'oppofto nella figura data 
da' Signori Pallas e Vofmaer , quelle mede- 
fime orecchie finifeono in punta. Codetta 
varietà è detta della natura , o sbaglio del 
difegno La grimma de' Signori Vofmaer 
e Pallas ha nera l'eftremità del nafo ed una 
fafeia nera che dal nafo fi (tende a occupa- 
re la fronte, e finifee al fiocco o alla fpiga 
de' peli eh' è fituata fulla fommità della fron- 
te : quefte picciole differenze non tolgono 
che con fia Io lìeflò animale , e noi quivi 
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foggiugneremo un eftfatto della defcrizione 
latrane dal Sig. Vofmaèr . 

Egli chiama quefb animale picciol Becco 
damerino della Guinea ; forfè a motivo della 
fua bellezza , ed eleganza della fua figura ; 
ma il nome punto non rileva al propofito , 
e noi gli conferveremo quello di capra del- 
la grimma, da che fotto quefto nome è noto 
a tmt' i Naturalifli • 

* • 

„ Mafchio era l'animale , dice il Sig. VoC. 
maér ; eflò è de' più leggiadri e carezzevoli 
che fi poffano vedere; fu inviato dalla Gui- 
nea in Olanda con tredici altri della fretta 
fpecie , e d'amendtie i fedì , de' quali do- 
dici morirono nel viaggio ; e tra quefti tutte 
le femmine ; di guifa che non rimafero che 
due mafchj vivi , i quali furono podi nel 
ferraglio del Sig. Principe d'Orange , dove 
l'uno d'elfi morì tortamente l'inverno del 
1764. Secondo le noftre informazioni , le fem- 
mine di quefta fpecie fono prive di corna* 
TimidifTima è l'indole di quelli animali, il 
romore Angolarmente del tuono fpaventali 
affai . Qualora vengano forprefi , manifefta- 
no il loro fpavento mettendo fubito pel nafo 
un forte foffio. 

Quello che tuttora vive nel ferraglio del 
Sig. Principe d'Orange (Tanno 1766) era 
da principio felvatico ; ma col tempo s' è 
fatto molto famigliare ; elio afcolta , allor- 

Supplem. Quadrup. * F 
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chè è chiamato col fuo nome Tetje y e ap- 
preflandoglifi dolcemente con un pezzetto di 
pane , fi lafcia volentieri grattare la tefta 
e '1 collo. E(To ama la nettezza a tal fl^no 
di non (offrire fui fuo corpo la menoma lor- 
dura , grattandoli a tal fine fpefTe volte con 
uno de fuoi piedi di dietro; e perciò ap- 
punto gli è flato quivi dato il nome di 7>- 
tje , derivato da Tetùg 9 vale a dire , netto 
o proprio; fe però troppo lungo tempo è 
grattato , attaccafi alle dita una polvere bian- 
ca , come quella allorché fi ftregghiano i 
cavalli . 

Agilifómo è quefto animale * e quando è 
in ripofo , tiene fpeffo l'uno de' piedi da- 
vanti alzato e curvo , lo che gli dà moltif- 
fima grazia . Gli fi dà a mangiare pane di 
fegala, e carotte , molto gli piacciono an- 
che i pomi di terra ; effo è ruminante , e 
fa i fuoi efcrementi in picciole palle , il vo- 
lume delle quali a confronto della fua cor- 
poratura è molto confiderevole . " 

* » 

Il Dottore Herman Grimm ha detto che 
l'umore gialliccio, graffo e vifcofo, che ftil- 
la .fulle cavità polle al difetto de* fuoi oc- 
chi, ha un odore che partecipa del caftoreo 
c del mufchio. Il Sig. Vofmaér offerva che 
nell'individuo vivente da lui defcritto , non 
ha egli potuto fcoprire il menomo odore in 
todelia materia vilchiofa , e con ragione ri- 

< 
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flette che la figura data dal Grimm è a piti 
capi difettofa , rapprefentando effa fui da- 
vanti della teda una ciocca di peli che non 
vi è , e '1 fuo individuo , il qual crede che foffe 
femmina , era mancante di corna \ laddove 
il noltro, dice il Sig. Vofmaér,ch'é mafchio, 
le ha molto grandi a proporzione della fua 
corporatura ; e in luogo di codetta alta e di- 
ritta ciocca di peli, ha foltanto fralle corna 
un picciolo ciuffo di peli alquanto acumina- 
to nella fommità. La fua grandezza è a un 
dipredo come quella d'un capretto di due 
mefi „ (benché efiò abbia probabilmente tre 
o quattro anni : io credo di dover fare que- 
fta offervazione , poiché era flato inviato 
avanti l'inverno del 1764, ed il Sig. Vofmaèr 
ha pubblicata la fua detenzione V*xu\j6j)*K 
Effo hia le gambe fottili e ben proporzio- 
nate al fuo corpo; la tetta bella, ed a quel- 
la affai fomigliante d'un capriuolo; l'occhio 
vivo e pieno di fuoco, il nafo nero e pela- 
to , ma Tempre umido , le narici in forma 
di mezzaluna allungate, gli orli del m-ufo 
neri ; il labbro fuperiore fenza efferlo , pare 
che fia divifo in due lobi ; il mento ha poco 
pelo , ma più all' alto v'ha d'amendue le 
parti una fpecie di piccioli muttacchi, e fot- 
to la gola un porro vettito di pelo : „ ( per 



male al genere delle capre , le quali per lo più 
hanno fimilmente fotto il collo delle callofità 
fomiglianti ai porri pelofi ) . Fz 
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,, La lingua è anzi rotonda che allun- 
gata o acuta Le corna fono nere, ver- 
gate con finezza dall' alto al baffo , e lun- 
ghe circa tre pollici diritte fenza la meno- 
ma incurvatura > e nella loro eftrernità mez- 
zanamente acute. Alla loro bafe fono della 
groflezza di circa tre quarti di pollice; fono 
ornate di tré anelli che fi alzano alquanto» 
air indietro verfo il corpo. 

I péli della fronte fono alquanto più di* 
ritti degli altri , ruvidi , grigi, e ricciuti alla 
bafe delle corna , tra le quali il pelo della 
tefta è ancora più irto, e vi forma un* fpe- 
cie di topè acuto e nero, dal quale difcen- 
de al mezzo della fronte una (trifcia della 
fteffo colore , fa quale fi fmarrifce nel nafo . 

Le orecchie fono grandi ed hanno eter- 
namente tre cavità o foflette, che fi dirig- 
gono dalP alto al baffo. Nella fommità in- 
teriormente fono velrite d' un pelo rafo , e 
bianchiccio ; nel refto ignudee nericcie. Gli 
occhi fono molto grandi e d'un bruno cari- 
co . Nero è il pelo delle palpebre , fitto e 
lungo quello delle fuperiori. Al difotto de- 
gli occhi veggonfi pure alcuni peli lunghet- 
ti", ma rari e più difperfi. 

Dai due lati tra gli occhi, e*l nafo vi fi 
vede una proprietà degna d'oflfervazione e 
(ingoiare, per cui tofto diftinguefi l'anima- 
le, di cui noi già n'abbiamo parlato. Que- 
lla parte è m«no elevata , ignuda e nera • 
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Nel mezzo vi apparifce una cavità o fof- 
fetta quafi callofa e Tempre umida , donde 
flilla a picciole goccie un umore vifchiofo, 
glutinofo che ha della gomma , che colf 
andare del tempo s'indurifce e fi fa nero • 
Egli fembra che l'animale di tempo in tem- 
po fi liberi da quefta materia efcrementofa, 
poiché trovafi indurita e nera ai baffoni del- 
la fua loggia , come fe appunto vi fotte efla 
afciugata. Quanto all' odore, di cui parla 
Grimm e fuoi copifti , io non ho potuto 
avverarlo. 

Il collo mezzanamente lungo è veftito al 
baffo d' un pelo molto afpro e grigio-giallic- 
cio, come quello della cella, ma bianco alla 
gola, e al difopra e al difotto del collo* 

Il pelo del corpo è nero ed irto, benché 
a toccarlo fia molle. Quello delle parti an- 
teriori è d'un bel grigio chiaro , più addie- 
tro d'un bruno chiarimmo , verfo il ventre, 
grigio , e più fotto tutto bianco affatto . 

Le gambe fono fottiliffime , abbatto pref- 
fo dell' ugne nericcie ; i piedi davanti fono 
fino quafi al ginocchio , al dinanzi ornati 
d'una ftrifcia nera , non hanno fperoni , ma 
in luogo di quelli vi fi vede una leggiere 
efcrefcenza . Quefti piedi fono bifidi , e ben 
provveduti d'ugne nere, acute e lifcie. 

La coda è molto corta , bianca , e al di- 
fopra fegnata d'una fafcia nera. Quanto 
alle parti naturali fono forti , e confiftono 

* ì 
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in un groffo fcroto nero , pendente tra le 
gambe > accompagnato da un voluminofo 
prepuzio, " 

II Sig. Allamand ria data la medefima 
figura della grimma nelle fue addizioni alla 
mia Opera ; ma non aggiugne cos' alcuna 
a quanto ne han detto i Sig." Pallas e Vof- 
m aer • 

Del Capretto salvatico. 

Nella tav. XV. efponiamo la figura d 1 un 
capretto differente da quello della noftra 
Opera*. Noi abbiam detto** che il capretto 
della pelle fegnata di tacche bianche , e il 
qual Seba dice ritrovarfi verfo Surinam , 
non fi trova nelP America , ma all' oppofto 
nelle grandi Indie , ove fi chiama Memina • 
Noi abbiam ricevuta la fpoglia d' un ca- 
pretto di Ceylan fotto il medefimo nome 
Memina , che perfettamente fi raflòmiglia 
a quello che già fu da me deferitto , ed è 

Spello, del quale quivi do la figura ; con- 
rontandola con quella dei noftri Volumi 
XXV e X, fi vedrà che quefli due anima- 



* Ediz. in 32 voi. Tom.XXV,pa S .ui ì tav XP'2II, 
fig- 

Ediz. in 13 voi. Tom.Xjax.l6tJav.XXriIl. 
** Ediz. in 32 voi. Toro. XXV, pag .79. 
Ediz. in 13 voi. Tom. X # pag. 363. 
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letti fono privi di corna , e che amendue 
altro non fono che una femplice varietà del- 
la fteffa fpecie. 




AGGIUNTA 

agli articoli 



del CANE * , del LUPO 
e della VOLPE**, de! CHACAL 
. c dell' ISATIS *** . 

Del Cane. 

IL Sig. de Mailly , dell' Accademia di Di- 
gione , noto per varie fue buone opere 
di Letteratura, mi ba comunicato un farro f 
il qual merita d'aver luogo nella Storia Na- 
turale del cane ; ecco 1* eftratto della iet- 

F 4 



* Ediz. in 31 voi. Tom. X , f*g. %. 

Edix. in 13 voi Tom. VI , pag. t3f, . , jh 

Ediz. in voi Tom. XIV, pag 44 e $9. 

Ediz. in 13 voi. Tom. Vlf , pag. 152 e 169. 
W Ediz. in 32 voi Tom. XXVII , pag. 37. è $jr. 

Ediz. in 1} voU Tom. XI, pag. l$g. c ijtj.ij 
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tifa , che mi ha fcritta fu tal propofito li 6 
Ottobre 1772. . 

Il Curato di Norges, pretto Digione, 
tiene una cagna , la quale fenz' aver mai 
concepito , nè partorito , ha non pertanto 
tutt' i fintomi che caratterizzano quefle due 
maniere d* efiflenza . Erta fi rifcalda circa 
allo (letto tempo di tutti gli altri animali 
della fua fpecie , con quefto divario eh' erta 
non (offre alcun mafehio , che non mai l' ha 
ricevuto • AI capo del tempo folito della 
fua gravidanza , empionfi di latte le fue 
poppe come s'ella giacefle, fenza che il fuo 



vocato , ficcome avviene talvolta di altri ani- 
mali , ai quali fi cava il latte od altra fo- 
flanza molto fomigliante {Impicciando le loro 
mammelle . Niente vi ha di tuttociò nel 
enfo prefente , ma tutto fuccede conforme 
ali 1 ordine della Natura , e così maturo ap* 
parifee il latte , che quella cagna ha già al- 
lattati dei cagnolini , che le fono flati dati , 
e per i quali ha avuta tanta tenerezza , cura 
e attenzione, come fe ella ne fotte la vera 
loro madre • Attualmente etta trovafi in 
cuefio cafo , ed io ho l'onore di adì curarvi 
di quanto io (ledo vedo . Cofa anche più 
flrana forfè fi è che la medefima cagna , fono 
due o tre anni, ha allattati due gatti, dei 
quali l'uno per tal modo ne contratte le in- 




efterna opera particolare prò- 
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clonazioni della fua nudrice , che fe ne iriefe 
il fuo verfo ; dopo qualche tempo ognun 
s'accorfe eh* effo raflòmigliava affai più ali* 
abbajar del cane che al miagolare del gatto 

Se quefto fatto della produzione del latte 
fenz' accoppiamento e fenza gravidanza fotte 
più frequente negli animali quadrupedi fem- 
mine , quefto rapporto gli approffimerebbe 
agli uccelli femmine , che fenza il concorfo 
del mafehio producono delle uova. 

Varietà né* Cani* 

Aveaci , anni fono , alla fiera di San Ger- 
mano un cane di Siberia , che ci è fembrato 
affai differente da quello eh' è fcolpito * t 
per contentarci di una breve deferizione. 
Era effo veftito d'un pelo molto più lungo, 
e che quafi toccava terra . A prima vifta 
avea la fembianza d' un groffo cagnuolo di 
pelo lungo , ma le fue orecchie diritte erano 
a un tempo molto più grandi . Era tutto 
bianco , e lungo 20 pollici e me?zo dall' 
eftremità del nafo all' eftremità del corpo , 
e alto undici pollici e nove linee mifurato 
alle gambe di dietro , e a quelle davanti 
11 pollici e 3 linee. L'occhio d'un bruno 

F S 



¥ Ediz. in 32 voi, Tom. X , tav. n. q. 
Sdii, in 12 voi. Tom. VI, r. S. 4* % Cani. 
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cadano , la punta del nàfo nericcia , come 
pure il contorno delle narici , e l'orlo deli* 
apertura della gola ; le orecchie , che Tem- 
pre tien diritte , fono veftite di molto pelo» 
d' un bianco-giallo al di dentro , e fulvo 
fugli orli e nelle eflremità • I lunghi peli 
end' è coperta la teda , nafeondono in parte 
i Tuoi occtfi , e gli cadono fin (opra il nafo ; 
le dita e le ugne de' piedi fono ùmilmente 
nafeofte ne 1 lunghi peli delle gambe , che 
fono della mede/ima grandezza che quelli 
del corpo ; la coda che II piega come quella 
del cane-lupo, è altresì coperta di grandif- 
fìmi peli pendenti , lunghi comunemente 
fette ed otto pollici . Gli è quefto fra tutt' i 
cani il più veftito, e meglio difefo* 

Altri cani condotti a Parigi da alcuni 
Ruffi l'anno 1759., cui elfi davano il nome 
di Cani di Siberia , erano d'una diverfiflìma 
razza dal precedente* Erano d'una eguale 
groffezza il mafehio e la femmina , della 
grandezza a un dipreffo delle lepri mezzane ; 
il nafo acuto, le orecchie mezzo diritte al- 
quanto piegate nel mezzo ; non erano effi 
così fottili come le lepri, ma molto rotondi 
fotto il ventre * La loro coda era circa 809 
pollici lunga , aliai grotta , e neiP ellremità 
ottufa \ erano di color nero e fenza peli 
bianchi ; la femmina foltanro avea una ciocca 
grigia nel mezzo della teda , e 'I mafehio 
un' altra aveane dello fle/To colore al fine 
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della coda. Erano così carezzevoli fino ad 
effere importuni , ingordi poi , o vogliam 
dire , voraci a fegno eh' erano infaziabili ; 
erano poi allo rteflo tempo così villani e in- 
fopportabili , che non fi occupavano mai 
d' altro ^ fuorché di contentare la loro fame. 
Le loro gambe non erano nè troppo groffe , 
né troppo Cottili , ma le loro parti erano 
larghe , piatte , ed anche molto slargate ; 
le loro dita infine erano unite per mezzo 
di una membrana • Molto forte era la loro 
voce , non erano effi punto inchinati a mor- 
dere , e faceano carezze ad ogni perfona 
indiftintamente ; ma la loro vivacità era fu- 
periore ad ogni efpreffione (a) . Dopo fif- 
fatte contezze egli pare che quefti pretefi 
cani di Siberia appartengano anzi alla razza 
di quelli da me chiamati Cani (T Islanda f 
dei quali è fcolpita la figura la qual rap- 
prefenta molti caratteri fomiglianti a quelli 
accennati nella deferizionfc antecedente • 

„ Io mi fono informato ( mi (crive il 
Sig. Colinfon ) de' cani di Siberia ; quelli 
che tirano carriuole e carrette fono di una 

F 6 

« 

(a) Eftratto di una lettera del Sig. Pafumot dell' 
Accademia dì Digione ti Sig. di Buffon del gior- 
no 2 Marzo 1775. 

* Ediz. in 32 voi. Tom. X, tav. n. 

Kdiz. in 13 vqL Tom. VI, n. %. de' C*ni . 
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mezzana grandezza , hanno il nafo acuto , 
Je orecchie diritte e lunghe , inarcata por* 
tano la loro coda ; fono alcuni fomiglianti 
ai lupi ed altri alle volpi , ed è fuor d'ogni 
dubbio , che codefii cani di Siberia accop- 
piano con i lupi e colle volpi . Io vedo 
(profiegue il Sig. Colinfon ) dalle voftre fpe- 
rienze , che quando code/li animali fono 
forzati , * non voglionfi accoppiare , ma vi 
confentono liberi che fiano , come io fteflò 
ho veduto in Inghilterra il cane e la lupa ; 
non ho però ancora trovata perfona , la qua- 
le m'abbia detto d'aver veduto l' accoppia- 
mento de' cani e delle volpi ; nondimeno 
attefa la fpecie che io ho veduta prodotta 
da una cagna , che vi vea in libertà ne' bofchi, 
non poflo dubitare dell' accoppiamento d'una 
volpe con quefta cagna . Vi ha delle per» 
fone cam peltri , che hanno contezza di que- 
fta fpecie baftarda , la quale chiamano Gr- 
ni-volpi (6) " . 

I più de' cani della Groenlandia fono bian- 
chi ; ma ve n'ha anche di neri , e d'un pelo 
foltiffìmo; il loro verfo , anzi che latrato, 
v»ol dirfi urlo e grugnito ; eflì fono ftupidi 
c difadatti ad ogni cacciagione . Servono 



(*) Lettera del Fu Sig. Colinfon al Sig. di Buffon, 
fcritta da Londra , 9 Fekbrajo 1764- 
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à trafcinare le carriuole , alle quali fono 
attaccati a quattro e fei infieme. I Groen- 
Jandefi ne mangiano la carne , e delle pelli 
valgonfene per veftirfi (r). 

I cani del Kamtfchatka fono groffolani* 
afpri , e come i Joro padroni mezzo-falva- 
tici. Son effi per lo più bianchi o neri , più 
agili e più (piritofi de' noftri cani : man- 
giano motto pefce, fervono a tirare le car- 
riuole, lafcianfi in piena libertà tutta Teda- 
te , nè più non fi raccolgono che all' Ot- 
tobre per aggiogarli fotto le carriuole , e 
l'inverno fi dà loro a mangiare una fpecie 
di polte ci pefce , che lafciafi fermentare in 
una pentola . Si fa fcaldare e quafi cuocere 
codetta mifchianza avanti di darla loro (d) • 

Egli pare da quefti due ultimi paffi ca- 
vati da Viaggiatori , che la razza de' cani 
della Groenlandia e del Kamtfchatka , e forfè 
degli altri climi fettentrionali raflòmiglino 
più ai cani Irlandefi che a verun' altra razza 
canina ; poiché la defcrizione da noi fatta 
di ibpra de' due cani condotti dalla RuÉfia 
a Parigi , come pure le notizie che fi fono 
lette dei cani della Groenlandia e del Kamtf- 
chatka , convengono sì bene tra loro, e fi 
pofibno egualmente riferire al noftro cane 
d' Islanda* 



(c) Hiftoire girale des Voyajjes, Tim.XlXftg-Z* 
U) Ivi, pax. 39. 
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Avvegnaché fiano per noi fiate dichiarate 
tutte le variazioni collanti , che abbiam po- 
tuto radunare nella fpecie de' cani , ne ri- 
mangono però alcune , le quali non ci è 
rjufcito di procacciarcele . Per atto d' efem- 
pio, vi è una razza di cani fai varici , della 
quale io ne ho veduti due individui , che 
non fono ftato in tempo di defcrivere , nè 
di far delincare . Il Sig. Aubry , Curato di 
San Luigi , il cui bel gabinetto è a notizia 
di tutte Te dotte perfone , ed il quale a mol- 
te cognizioni di Storia Naturale unifce il pia- 
cere di renderle utili colla comunicazione 
franca e onefta di ciò eh' egli poflìede in tal 
genere , ci ha fovente fomminiftrati nuovi 
animali a noi ancora feonofeiuti ; e per rap- 
porto ai cani, ci ha detto di aver egli ve- 
duto, più anni fono , un cane della gran- 
dezza a un di predo d'un cane fpagnuolo 
mezzano che avea lunghi i peli , e una gran 
barba al mento. Codefto cane procedeva 
da genitori della medefima razza , eh' erano 
in addietro flati donati a Luigi XIV dal 
Sig. Conte di Tolofa . Il Sig. Conte di Laffai 
ebbe altresì de' medefimi cani ; ma non fi 
fa più che ne fia avvenuto di codetta razza 
(ingoiare. 

Quanto ai cani falvatici , tra i quali vi 
fono come ne' domeftici le razze diverfe , 
non ho avute altre informazioni da quelle 
infuori che ho ricordate nella mia Opera • 
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Solo il Sic. Vifconte di Querhoènt ha avuto 
la bontà di parteciparmi una notizia relativa 
ai cani falvatici , che trovanfi preflb le terre 
adjacenti al capo di Buona-fperanza . Egli 
dice , „ che vi fono al Capo delle torme 
numerofiflìme di cani falvatici , che hanno 
la corporatura de' noftri gran cani , e che 
hanno il pelo fegnato a più colori. Hanno 
le orecchie dritte , corrono celeremente , e 
non iftanno mai fiftì in verun luogo ; di- 
fìruggono una forprendente quantità di be- 
ftie rofliccie ; di rado riefce d'ucciderne, 
e a ftento fi pigliano ai lacci, poiché s'ap- 
proffimano difficilmente alle cofe toccate 
dall' uomo . Siccome s' incontrano alcuna 
volta ne' bofchi de' loro cagnolini , fi è ten- 
tato di addomeflicarli , ma crefciuti fono 
trifti , tanto che fe n'è deporto il penfiero". 

Del Lupo. 

Abbiam detto nella ftoria del lupo eh' era- 
no codefti animali (lati diftrutti in Inghil- 
terra : egli pare che per compenti) abbiano 
effi trovato nuovi paefi da occupare. Pon- 
toppidam pretende , che non ve n'aveffe 
nella Norvegia , e che folo Tanno 1718 
vi fi fiano ftabiliti per l'occafione, fecondo 
lui , dell'ultima guerra tra gli Suedefì e Da- 
nefi ; allora pacarono i monti in feguito 
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delle vittovaglie, che andavano dietro a CG- 
defle armate (e). 

Alcuni Inglefi , che han lavorato a fare 
una zoologia , dalla quale erano efclufi tutti 
gli animali che non erano Bretoni , m' han 
fatto un carico d'avere io detto che ci erano 
ancora de' lupi nel Nord della loro ifola : 
io non Pho affermato , ma foltanto ho det- 
to * che io n 1 era flato aflìcurato avercene 
tuttavia nella Scozia • Gli è Mylord , Conte 
di Morton , allora Prefidente della Società 
Reale, uomo rifpettabiliflìmo , veraciflìmo, 
Scozzefe , padrone di grandi terre , il quale 
ro' ha accurato di quefto fatto Pan. 1756, 
ed io m'appello anche al prefente alla fua 
tertimonianza , perciocché ella è pofitiva , 
laddove l' afferzione de 9 compilatori della 
zoologia Britannica è una tertimonianza pu- 
ramente negativa • 

Il Sig. Vifconte di Querhoènt nelle fue 
oflervazioni dice, che vi ha al capo di Buo- 
. nafperanza due fpecie di lupo, di cui egli 
ha veduta la pelle , P una grigia tigrata 
di nero , e V altra nera . Egli aggiugne , 
che fono più grandi degli europei , e che 
hanno la pelle più grotta , e la dentatura 



(f) Hiftoire Naturelle de la Norwège , par Pon- 
loppidam . Journal Ùrangcr , Juin 17$$. 

* Ediz. in 32 voi. Tom. XIV, pag 57. 
Ediz. in 13 voi. Tom. VII, p9g< 165. 
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più micidiale ; che non però di meno la loro 
infingardaggine Ji rende poco paventofi , co- 
mechè venganci la notte alcuna volta come 
le lonze nelle contrade della città del Capo. 

/ * • . 
Della Volpe. 

- . 

I Viaggiaro/i ci dicono che le volpi del- 
la Groenlandia s 1 affomigliano affai ai cani 
nella tetta e ne 1 piedi , e che com* effi ab- 
bacano . Le più di loro fono grigie o azzur- 
re , alcune bianche • Di rado cangiano di 
colore , e allorché il pelo nella fpecie az- 
zurra comincia a mutarfi , diviene pallido, 
e affatto inufuale è allora la pelliccia. Vi- 
vono effe d' uccelli e delle uova loro , e quan- 
do non ne poffono avere , fi contentano di 
mofche , di granchj marini , e di tutto ciò 
che poffono pefcare. Hanno i loro covili 
nelle fenditure delle rupi (/). 

AI Kamtfchatka, le volpi hanno un pelo 
folto , sì lucido e bello, che non fon da pa- 
ragonarti a quelle della Siberia. Le più (li- 
mate fono quelle di colore caftano-nero , 
quelle che hanno il ventre nero , e '1 corpo 
roffo , e quelle color di ferro (g). 

« f 

Al* • .1 .... 

^ ^m^mam MgM m^m^mam mm M — — — — - » ■ - ■ ^^^^m 

(/) Hiftoire generale des Voyages f Tom, XIX, 
f 18- 

(g) Hirtoire génc'rale des Voyages, Tm. XIX, 
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Noi abbiam ragionato delle volpi nere 
di Siberia , le cui pelliccio vendonfi ancora 
a più caro prezzo che non quelle di codette 
volpi rotte o caftano-nere del Kamtfcbatka . 

Nella Norvegia vi ha delle volpi bian- 
che , baje e nere ; altre vi fono di doppia 
lilla nera fegnate Culle reni ; quefte e le nere 
affatto fono le più apprezzate. Se ne fa un 
gran traffico • Nel folo porto di Berguen 
fi caricano , ogni anno , più di 4in. di co- 
dette pelli di volpi • Pontoppidam , il qual 
fovente fpaccia maraviglie , pretende che una 
volpe aveffe porte in ordinanza molte tette 
di pefei in vicinanza della capanna de 1 pe- 
satori fenza poterfene indovinare il fuo 
feopo ; ma poco tempo appretto un corbo 
che fi slanciò fopra quette tette di pefei , 
divenne preda della volpe • Egli aggiugne 
che quelli animali fi valgono della coda a pi* 
gliare i gamberi ec. (A). 

. Del Chacal. 

Ecco la figura quivi efprefla (iav.XW.) 
d'un chacal , il quale fiamo d' avvifo che 
fia il picciolo chacal , o adivo . II difegno 
m' è ttato inviato d' Inghilterra fotto il fera- 



(b) Hiftoirc Naturelle <k la Norwègc , par Pon- 
toppidam. Journal étr*n&tr , Juin 1756. 
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plice nome di chacal . Il Sig. Cavaliere Bruce 
m'ha aflkurato , che quefta fpecie quivi 
rapprefentata , era comune in Barberia , dove 
fi chiama Thaleb , e ficcome la figura non 
è molto corrifpondente alla defcrizione da 
noi fatta del chacal * , io fono perfuafo 
eh' è quella dell' adivo o del picciolo chacal , 
di cut abbiam parlato , e che fi diverfifica 
dal gran chacal nella figura non meno che 
ne coftumi ; concioflìachè pub quefto alle- 
varfi e renderfi domeftico , laddove non ab- 
biamo intefo che il gran chacal fiafi mai ad- 
domefticato . 

Dell' Isatis. 

In una lettera di Londra del 19 Feb- 
braio 1768 ; il Sig. Colinfon mi fcrive ne' 
termini feguenti : 

„ Un mio amico . il Sig. Paolo Demidoff, 
Rullo , ammiratore delle voftre Opere , v' in- 
via il difegno d' un animale non peranche 
deferitto , chiamato Coffac ; è originario dei 
deferti della Tartaria , fituati tra i fiumi 
Jakk , Emba e la forgente dell' Irtisb ; que- 
lli coflachi vi fono in tanta moltitudine, 
che i Tartari ne portano ogni anno cin- 



* Ediz. in 32 vi. Tom. XXVII, pag. 27 e fegu. 
Edi*, in u 99L Tem. Xi, pug. i$8 ' Jt&** 
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quanta mila pelli a Oremburgh , di dove 
trafportanfi nella Siberia e nella Turchia " • 

piti. poli. Un. 
Dall' eftremità del mulo all'origine 

della coda vi fono — — ■ i. 7. II. 
Dalla pianta dei piede alla fommità 

della tefta ■ 1. 2. $. 

Dalla pianta del piede al di fopra 

delle fpalle o. il. o. 

Lunghezza della tefta — o. 5. a. 

Lunghezza delle orecchie — - o. 2. 2. 

Diftanza tra le orecchie — o. 3. e. 

Lunghezza della coda o. 10. o. 

• • • • # 

La forma della tefta, il dolce fguardo, 
e T abbajamento di queft' animale pare che 
Io approffimino al cane ; non però di meno 
ha comune colla volpe la coda ed il bellif- 
fìmo e morbidiffimo pelame . Il fuo fangue 
è d'una natura ardente, e la fua trafpira- 
zione efala un peffimo odore , come quello 

del chacal e del lupo". 

* • . * 

Quefto difegno , e molto più quefta corta 
defcrizione del Sie. Demidoff, e quella del 
Sig. Gmelm , mi han fatto credere che que- 
fto animale ila V Ifatis , del quale abbiam 
parlato * , e perciò io V ho fatto fcolpire 
nella ( tav. XVII. ) . 



— - ■ 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XXVII , pag. $7, 
Ediz, in 13 vii. Tom. XI, pag. 173. 
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AGGIUNTA 

• • • 

all' articolo 

DEL GATTO*. 

ALI' articolo del Gattó ,¥ * io ho detto , 
che quelli animali dormivano meno di 
quel che moflrino di dormire . Alcuni han peri- 
tato , attefa queft' anemone , che io foffi 
d'avvifo, che i eatti non dormiflero punto. 
Io nondimeno fapeva ottimamente eh' effi 
dormono , ma non fapeva che alti (fimo foffe 
alcuna volta il fonno loro ; in quefta occa- 
fione io ricevei dal Sig. Pafumot , dell' Ac- 
cademia di Digione , molto erudito nelle 
diverte materie della Storia Naturale , una 

lettera, della quale eccone il tranfunto: 

• 

* 

„ Permettetemi , Signor mio , di fare 
una rifleffione fu ciò che io credo da voi 
detto al propofito del eatto che non dormiva . 
Io poflb aflìcurarvi del contrario ; dorme 
di rado , è vero , ma il fuo fonno è così 
profondo, eh' è una fpecie di letargo. Al- 
• 

* Ediz. in 32 voi. Tom. XI , pag. 9. 

Ediz. fa 13 voi. Tom. VI, fag. 290. 
*♦ Ecliz. in 32 voi. Tom. XI , fag. 16. 

Ediz. in 13 voi. Tom, VI, j>o£. 297- 
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meno dieci volte l'ho io fteflb oflervato in 
diverfi gatti . Io era molto giovine , allor- 
ché feci per la prima volta Poflervazione • 
Io teneva folitamente a dormir meco un 
gatto nel mio letto , il quale metteva co- 
llantemente a' miei piedi ; una notte ve- 
gliando , rigettai il gatto che mi no/ava. 
Fui forprefo di trovarlo così affannato , e 
così a un tempo immobile y che io lo giu- 
dicai morto ; ben pretto cercai di ritirarlo 
colla mano; crebbe il mio flupore non fen- 
tendo alcun fuo movimento nel tirarlo . Cori 
violenza Io ributtai , e a forza fi fvegliò, 
ma con molta pena e lentamente . Io ho 
oflervato in feguito il medefìmo fonno e la 
ftefla difficoltà nello /vegliarli ; Io che quafi 
Tempre è accaduto di notte. L'ho anche of- 
fervato di giorno , ma a dir vero una volta 
fola dopo aver letto quanto voi dire del di- 
fetto del fonno di quelV animale ; Io che 
mi ha determinato a nuove indagini fu que- 
fto punto. Potrei anche ckarvi la teftimo- 
nianza d'una perfona , che al par di me 
ha fpefle volte oflervato il fonno del gatto 
eziandio nel pien meriggio e colle medefime 
circoftanze . Quefla perfona ha di più com- 
prefo , che allorché queflo animale dorme 
di giorno , ciò avviene nelle ore più bru- 
ciate , e Angolarmente quando è vicino un 
temporale". 
Il Sig. de Leftrée , negoziante di Chalons 
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nella Sciampagna , il qual teneva dei gatti 
a dormire, ha oflervato: 

i.° Che quando quefti animali fanno 
una fpecie di ruflb , quando fon eflì tran- 
quilli o pare che dormano , fanno alcuna 
volta una ifpirazione alquanto più lunga , 
alla quale torto fuccede un forte refpiro , e 
che in tal tempo efalano dalla bocca un 
odore molto fomigliante all' odore del mu- 
fchio o della faina . . 

2. 0 Quando s' accorgono d' alcuna cofa 
che li forprende come un cane , od altro 
oggetto , che fa fopra di loro una impref- 
fione repentina , mettono un certo direi 
fi le h io fallo , che fpande pure il me defimo 
odore . Quefta non è proprietà de' foli mafehi, 
avendolo io ofTervato nelle gatte non meno 
che ne 1 gatti di differenti colori e di diverfe 
età 

0 

* * * • 

• 

Per quefti fatti pare che il Sig. de Leftree 
volefle indurfi a credere , che il gatto averte 
nel petto o nello ftomaco alcune vefeichette 
ripiene d'un odore profumato , che per la 
bocca G diffonde eternamente ; ma i' Ana- 
tomia nulla ci dice di tutto quello. 

Abbiam detto * eflerci alla China de gatti 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XI, pag. il. 
Kdiz. in 13 voi Tom, VI, pjg. 202. 
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colle orecchie pendenti ; varietà che non 
fi trova m verun' altra parte, e forma per 
avventura una fpecie differente da quella 
del gatto , concioflìaché i Viaggiatori par- 
lando d'un animale chiamato Sumxu , eh 1 è 
onninamente domeftico alla China , dicono 
che non può meglio paragonarti che al gat- , 
to , col quale ha molta fomiglianza . Il fuo 
colore è nero o giallo , e fommamente lu- 
cido . I Chinefi mettono al collo di codeili 
animali de 1 collari d'argento , e gli alle- 
vano al fommo domeftici . Siccome non fono 
comuni , fi comperano a caro prezzo, sì 
per la loro bellezza, come per la più cru- 
dele nemicizia co' ratti (*)• 

V'ha anche a Madagafcar de' gatti fal- 
catici refi domeftici , i più de' quali hanno 
la coda attorcigliata , e fi chiamano colà 
Saca ; ma quefti gatti falvatici non fono 
di diverfa fpecie dai noftri, poiché s'accop* 
piano e generano infieme (£). 

Un' altra varietà da noi offervata fi è 
che nel noftro clima nafeono alcuna volta 
de' gatti aventi dei pennelli all' eftremità 
delle orecchie . Il Sig. de Seve già più volte da 
me ricordato, mi feri fife ( 16 Novembre 177^ ) 
eh' è nata in fua Cafa a Parigi una picciola 

gatta 



(a) Journal d -s Savans, Tom, /, in 4, pag. 261* 
Ci») Voyage de Flacourt, p/rj. 152. 
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gatta della razza , che noi abbiam detta 
Gatto dì Spagna , avente dei pennelli all' 
eftremità delle orecchie , comeché padre 
e madre avettero le orecchie come il rima- 
nentede' gatti, cioè fenza pennelli ; e dopo 
alcuni mefi i pennelli di codetta gattina 
erano così grandi a proporzione della fua 
corporatura , come quelli della linee del 
Canadà $ 

M' è (lata , non è guari tempo , inviata 
da Cajenna la pelle d'un animale, che 
molro fi raflomiglia a quella del noltro gatto 
falvatico . Chiamafì querto animale Udirà 
nella Gujana , dove fe ne mangia la carne, 
eh' è bianca e fa porofa ; lo che folo bafta 
a far credere , che l'haiVa , comechè molto 
fomigliante al gatto, fia però d'una fpecie 
differente ; ma pub forfè avvenire che il nome 
ha'ita fia quivi male applicato 5 poiché io 
porto opinione, che quello nome iìa Io fletto 
che taira , e non appartiene punto a un gat- 
to , ma ad una picciola faina , di cui ab- 
feiam ragionato * . 

*f WS \V 



Sttpplem. Quadrup. * G 

* Edz. in 32 voi. T.in. XXX, p*g> l$U 
ktU. in 13 voi X©*. Sll a 32^ 
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AGGIUNTA 

agli articoli 

* 

del CERVO *, del DAINO, 
del CAPEUUOLO , c 
. del RENNE**. 

• 

Del Cervo* 

« • 

OGnuno fa , che in parecchi animali , 
come i gatti , le civette ec. la pupilla 
dell* occhio fi rirtrigne nel pieno giorno , e 
dilatafi neir ofcurità ; ma non fi era peran- 
che notata quefta proprietà negli occhi del 
cervo. Ho ricevuto dal P. Beccaria , dotto 
Fifico e celebre Profeflòre a Pifa 9 la fe- 
guente lettera fcritta da Torino a' 28 Ot- 
tobre del 1767 , della quale ne foggiungo 
un eflratto . 

» 

„ Io prefentava del pane < <Jice il P. Bec- 
caria ) ad un cervo rinchiufo in un luogo 
ofcuro per farlo venire verfo la fineftra , e 



* Ediz. in 32 voi. Tom XI , pag. 84» e Tom.XII, 

P«g- 37 ' 7?. 
Ediz. in 13 voi Tom. VTT , pag. 14, $4, rèa. 
* ¥ Eaiz. in 32 voi. Tom. XXiV , pag. 96. 
Ediz. in 13 voi. Tom. X, pag. 194. 
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per ammirarne a beli' agio la forma rettan- 
golare e trafverfale delle fue pupille , le 
quali nella viva luce non avevano che una 
mezza linea al più di larghezza, e circa 15 
di lunghezza o poc 1 oltre . In una luce più 
debole, quelle fi allargavano più d'una li- 
nea e mezzo, confervando però fempre la 
loro figura rettangolare ; e nel paflaggio 
alle tenebre fi dilatavano circa 4 linee Tem- 
pre trafverfalmente , vale a dire orizzontal- 
mente , ritenendo fempre la ftefla forma 
rettangolare • Può ognuno di leggieri affi- 
curarli -di quelli fatti , applicando la mano 
all' occhio d* un cervo ; torto che fi (co- 
prirà queir occhio , vedrafli la pupilla al- 
largarli d'oltre 4 linee ". 

9 

Quefta oflervazione fa credere con ragio- 
ne al P. Beccaria , che gli altri animali 
del genere de' cervi abbiano la ftefla fa- 
coltà di dilatare e di rirtrignere le loro pu- 
pille ; ma quello che qui maggiormente me- 
dita nfleifione, fi è che la pupilla de' gatti, 
delle civette e di più altri animali , fi al- 
larga e fi riftrigne verticalmente , laddove 
la pupilla del cervo fi rhtrigne e dilatai! 
orizzontalmente. 

Io debbo altresì aggiugnere alla ftoria 
del cervo un fatto che m' è fiato comuni- 
cato dal Sig. March, d' Amezaga che oltre 
eflere molto erudito , è anche fpertiffimo 
cacciatore. G 2 
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„ I cervi , e 1 dice , mettono la loro teff* 
abbatto nel tnefe di Marzo , qua! più preda 
qual più tardi , a mifura della età . Alla 
fine di Giugno i grotti cervi hanno la loro 
teda allungata , e cominciano a fentire i li- 
quefa del prurito. Circa quedo tempo pure 
cominciano efli a fdrajarfi al bofco per dif- 
farfi dAh pelle vellutata che verte l'albera 
efella teda e le coma. Al principio d' A go- 
tto comincia la loro teda ad avere quella 
confidenza , che dee avere tutto l'anno. 
A' 17 Ottobre il feguito di S. A. S. il 
Sig. Principe di Condè diede la caccia ad un 
cervo di mezzana età ( è queda appunto la fa- 
giane , che i cervi vanno in amore y e confe- 
guentemente fonoeflì in tal tempo men viga- 
roil), e noi con grande forprefa vedemmo 
quello cervo andare molto velocemente,e farfi 
da noi infeguire pel cammino d'oltre fei leghe. 

In quefto cervo prefo trovammo la fua 
tefta bianca e fanguinofa y come avrebbe 
dovuto edere ne' tempi che i cervi ordinar) 
fi coricano al bofco-; quefta tefta era coperta 
degli avvan2Ì della pelle vellutata che fi (tac- 
ca dalle ramofe corna . Avea effo novelle 
corna fopra corna , e rami (òpra rami eoa 
due fufti mancanti delle fommità . Tutt' i 
cacciatori arrivati alla morte di quefto cervo 
fecero affai le maraviglie a quefto fenomeno y 
m\ crebbe il loro ftupòre allorché volendo 

levargli i tedicoli 7 non gli fi trovarono net- 
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lo fcroto, ma dopo avere aperto il corpo, 
trovarono al di dentro due piccioli tefticoli 
groflì come le nocciuole , e noi vedemmo 
manifeflamente , che non era andato in amo- 
re come il rimanente de' cervi , e giudi- 
cammo ancora che non vi fofle mai andato. 
Si fa che ne' mefi di Giugno , Luglio e Ago- 
fio fono i cervi ftranamente carichi di fevo, 
e che a' 15 Settembre pifciano quefto fevo, 
di guifa che loro non refla che la carne ; 
fuetto di cui ragiono aveva con ferva* o tut- 
to il fuo fevo per il motivo di non edere 
in ifbto di andare in amore. Quefto cervo 
avea un altro difetto, che noi offervammo 
neir alzargli i piedi ; gli mancava nel piede 
dritto l'offe dell' interno del piede, e quell* 
oflb che fi trovava nel finiftro era lungo 
un mezzo pollice , acuto e groflo come uno 
ftuzzicadenti . 

E 1 cofa nota , che caftrandofi un cervo allor- 
ché non ha la fua tefla del tutto formata , efia. 
non ripullula pib ^ e ognun fa altresì che ca- 
ftrandofi un cervo , che ha la teda compita , 
tale la conferva mai fempre . Ora egli fembra 
quivi , che le piccioliffime parti della gene- 
razione dell' animale , di cui ho parlato , 
fiano (late baftevoli a fargli cangiare la tella ; 
ma che la Natura è fempre ftata lenta nel- 
le fue operazioni per la naturale conforma- 
zione di queft' animale ; concioffiachò nei 
noxi abbiamo trovata traccia veruna d' ac- 

G ì 
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cidenti , la quale ci pòfla far credere , che 
que(V ordine medefimo della Natura abbia 
potuto efiere difordinato ; di guifa che fi pub 
dire con gran ragione , che non procede que- 
fto ritardo dalla fcarfezza delle parti geni- 
tali in quefto animale , le quali non però 
di meno bacavano alla caduta e alla ripro- 
duzione della tefla , da che le radici ci ma- 
nifeftavano che avea eflò avuta la fua tetta 
di cerviatto , la feconda , la terza , la quar- 
ta , e eh' era al fedo anno allorché cadde 
in nottro potere 

Quefta ofiervazione del Sig. March, d' A- 
mezaga fembra che provi vieppiù tutte le 
oflervazioni già fatte prima , che la caduta 
e '1 rinnovellamento della teda de' cervi di- 
pendono in grandiffima parte dall' efiftenza 
de' tefticoli , ed in parte dal loro flato più 
o meno compito : concioffiachè eflendo i te- 
flicoli in quello cafo , a così dire , imper- 
fetti e di troppo piccioli , durava perciò 
più lungo tempo a formarli la tetta, e mol- 
to più tardi ancora fi mutava che non ne- 
gli altri cervi • 

Noi abbiam data * una molto efàtta con- 
tezza rapporto ad una razza particolare 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XXIII , pag. 206 e fegu. 
Edi*, in 13 voi. Tom. X, [ng. 135 e ftgu. 
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di cervo , che va fotto il nome di cervo nero 
© cervo delle Ardenne ; ma noi non Tappiamo 
che quella razza abbia mai avute delle va- 
riazioni • Il fu Sig. Colinfon m ha fcritto 
che il Re d' Inghilterra Giacomo I. avea 
fatto venire molti cervi neri o almeno de* 
più bruni da differenti contrade , e nomi- 
natamente dall' Holftein , dalla Danimarca 
e dalla Norvegia , e mi fa al tempo fteflb 
riflettere che quefti cervi fono diverfi da 
quello per me già defcritto nella mia Opera. 

„ Efli hanno , e' dice , l'eftremità delle 
corna larghe e piatte come i daini ; lo che 
non fi vede itv quello delle Ardenne . Egli 
aggiugne che il Re Giacomo avea fatti met- 
tere varj di quefti cervi in due bofcaglie 
vicine a Londra , ed aveane alcuni altri 
mandati nella Scozia , di dove fi fono pro- 
pagati in più parti $ durante V Inverno efìì 
ratfembrano néri , ed hanno il pelo arric- 
ciato ^ bruni fono nella State, ed hanno il 
pelo lifcio , ma non fono così guftofi al pa- 
lato come i cervi comuni (*) w « , 

Pontoppidam favellando de' cervi di Nor- 
vegia , dice : non trovarfene colà , fuorché 
nelle diocefi di Berqhen e di Dronthein , 

. G 4 _ 

{a') Eftratto di due lettere del S : ^. Colinfon al 
Sif;. di Buffon, datate dei 30 Dicembre 1764, c 
ligi 6 Febbrajo 1765. 
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eh' è quanto dire , nella parte occidentale 
del Regno , e dice che quelli animali attra- 
verso talvolta a truppe i canali frappofti 
tra il continente e le ifole adiacenti alla co- 
rta , tenendo, gli uni la tefta a vicenda ap- 
poggiata Culla groppa degli altri ; e allorché 
il condottiero della fchiera è fianco , fi ritira 
a ripofarfi, e al fuo luogo fottentra il più 
vigorofo ' 

Alcuni han creduto , che potrebbonfi ad- 
dimefticare i cervi de 1 noftri bofehi , maneg- 
giandoli come i Lapponi maneggiano i renni 
con diligenza e dolcezza . Al qual propofito 
portiamo citare un efempio imitabile. Al- 
tre volte non ci erano cervi nei!' ifola di 
Francia , e fono i Portoghefi che hanno 
popolata que(V ifola . Son elfi piccioli e di 
pelo più grigio degli Europei , dai quali 



lorchè i Franceli fi ftabilirono nell' ifola , 
la trovarono piena d* una grande quantità di 
codefti cervi ; una parte ne hanno effi di- 
ftrutta , e '1 retto s' è ricoverato nelle parti 
meno frequentate dell* ifola . Si è giunto 
ad addimefticarli , ed alcuni abitatori ne han- 
no delle mandre (*)■ 



(b) Hiftoire Natorelle de la Nonvège , par Port- 
toppidam. Journal étranger , Juhi 1756. 

(c) Nota comunicata dal Sig. Vifconte di Qiier- 
Jioènt, al Si ^- di Buffon/ 
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Noi abbiam veduto alla Scuola veterina- 
ria una piccola fpecie di cervo, il quale ci 
è flato detto che precedeva dal capo di Buo- 
na-fperauza , la cui pelle era tutta quanta 
fparfa di tacche bianche., come quelle dell* 
axis ; chiamavafi col nome di cervo-porco , 
poiché non ha la medefima agilità di corpo 
e le gambe più grofTe degli altri animali 
di quello genere^ Se tie può vedere la figura 
( tov. XVIII). Era lungo foli tre piedi e quat- 
tro pollici e mezzo dalla punta del mufo air 
eftremità del corpo ^ avea le gambe corte f 
e picciolififimè l'ugne , il pelame rollicelo 
fparfo di tacche bianche , l'occhio nero e bea 
aperto con dei gran peli neri alla palpebra 
fuperiore , le narici nere , una falcia ne- 
riccia dalle narici agli angoli della bocca ; 
la tefla colorita come il ventre della cerva 
mifebiato di bigio ; bruna la fronte , ed ambi 
i lati degli occhi bruni , le orecchie molto 
larghe veflite di peli bianchi al di dentro, 
e al di fuori d'un pelo rafo , grigio inter- 
fiato di roflìccio • Le corna di quefto cervo 
erano lunghe undici pollici e fette linee,egrof- 
fe più di dieci linee ; il di fopra -del dorfo era 
più bruno che nel rimanente corpo j la coda 
al di fopra reflìccia , e bianca al di fotto f 
e le gambe erano d'un bruno nericcio. 

Egli fembra che queft' animale fi accodi 
più alla fpecie del cervo che a quella del 
daino . Se ne può giudicare al folo vederne 
le fue corna. G j 



1 
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Del Daino e dell' Axis. 

è 

II Sig. Duca di Richmont avea nel fuo 
fcrraglio Tanno 17Ó5 una grande quantità 
di codefti daini , che volgarmente fi dicono 
Cervi del Gange , e da me fono chiamati 
Axis . Il Sig. Colinfon m'ha fcritto d'ef- 
fere flato aflicurato eh' etti generavano con 
gli altri daini 

* 

„ Vivono effi, egli dice, volentieri con 
loro, fenza tirarli in difparte . Sono più di 
feflant' anni eh' efifte in Inghilterra quella 
fpècie, e vi è più antica di quella de' daini 
neri e de' bianchi , ed anche di quella del 
cervo , le quali tutte fono più recenti nelP 
aiolà della Gran-Bretagna , e le quali io 
penfo che fianvi fiate trafportate dalla Fran- 
cia ; non ci avendo prima nell' Inghilterra 
che il daino comune Fallow-Deer , ed il ca- 
priuolo nella Scozia ; ma indipendentemente 
da quefta prima fpecie di daino , vi fono 
prefentemente il daino axis , il daino nero , 
il ro fìiccio , ed il bianco ; la mefcolanza di 
tutti quefti colori fa che ne' ferragli v'abbia 
delle belliffime varietà (d)". 

; m 

(d) Lettera del Sig. Colinfon a! Sig. di Buffon . 
Londra , 3 Dicembre 1764, e 21 Novembre 1765. 
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Ci avea il 1764 nel ferraglio di Verfailles 
due daini chinefi , l'uno mafchio , l'altro 
femmina \ eflì non avevano che due piedi , 
e tre o quattro pollici d' altezza , il corpo 
€ la coda erano d'un piccoliffimo bruno, 
il ventre e le gambe roflìccio-chiare ; le gam- 
be corte, l'armatura larga , eftefa , e guar- 
nita di picciole corna : quefta fpecie più pic- 
cola de' daini comuni, ed anche dell' axis, 
non è peravventura nondimeno che una va- 
rietà della comune , comechè fi di verfifichi 
nell' effere priva delle tacche bianche ; ma 
fi è oflervato che in luogo di quelle tacche 
bianche, eflfo aveva in più parti alcuni gran 
peli roflìcci, che attraverfavano fenfibilmen- 
te fui bruno del corpo ; del rimanente la 
femmina era dello fletto colore che il ma- 
fchio ; ed io mi lufingo che non folo po- 
trebbefi perpetuarne la razza in Francia , ma 
fors' anche mifchiarfi con quella dell' axis , 
tanto più che quefti animali fono anch' eflì 
oriondi dall' oriente dell' Afia . 
♦.. 

Del Capriu olo. 

b . ... 

ì In più luoghi della mia Opera ho già det- 
to che i colori più comuni degli animali li- 
beri fono il roftìccio, il bruno e '1 grigio, 
c che dallo flato di domeftichezza ne fono 
.provenuti i daini bianchi ed i bianchi co- 
niglj ec. La Natura nondimeno produce al- 
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tresì alcuna volta quefto medefimo effetto 
negli animali falvatici . Il Sig. Ab. de la 
Villette nV ha ferino che una perfona delle 
terre del fuo Sig. fratello fituate preffo d'Or- 
gelet nella Franca-contea , aveagli poc' anzi 
portati due capriuoletti , V uno de' quali era 
del colore ordinario, e l'altro, ch'era fem- 
mina , era bianco come il latte , e di ne- 
riccio non avea che l'eftremità del nafo e dell' 
ugne (e). 

In tutta l'America fettentrionale trovanfi 
de' capriucli fomiglianti agli europei ; fono 
effi foltanto più grandi , e ciò a mifura che 
fi avvanza nel clima più temperato . I ca- 
priuoli della Luigiana fono per l'ordinario 
del doppio più groflì di quelli della Fran- 
cia (/). Il Sig. di Fontenette, il qual m'ha 
afficurato di. quefto fatto , aggiugne che fi 
addomefticano facilmente . Lo fteffo dice il 
Sig. Kalm ; egli ne reca in prova un ca- 
vriuolo , il qual di giorno andava a pafeerfi 
al bofeo, e la fera ritornava alla cala (^) ; 
ma nelle terre dell' America meridionale 



(*) Edrnttò di una lettera fcritta dal Sig. Ab. de 
la Villette al Si;.*, di Buffon , ia data di Lons- 
lc-Saunier , 17 Giugno 1773. 

(/) Eftratto di una lettera fa-irta al Sj?. di Buf- 
fon dal S15. di Fontenette , Medico del Re alla 
nuova Orleans, 20 Ottobre 1750. 

(g) Viario di Pietro KaUn . Gottinga, 17$7< 
Tom. li , 3so. 
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non mancano di così fatte varietà moltiflìme 
di quella fpecie • li Sig. de la Borde , Me- 
dico del Re a Cajenna , dice : 

9 

a 

„ Che quattro fpecie vi fi conofeono colà 
del cervo , le quali indiftintamente vanno 
e mafehi e femmine fotto il nome di cerve . 
La prima fpecie , chiamata cerva de èo/chK 
o cerva rojfa , non efee mai dai folti bofehi 
per eflere meno tormentata dalle zanzare. 
Codetta cerva è più grande e più groffa dell' 
altra fpecie detta cerva delle pallétuviers^ eh' è 
la più piccola delle quattro fpecie , ed efla 
nondimeno non è sì grotta come la cerva 
chiamata cerva de barallou , che viene in fe- 
guito alla feconda fpecie , ed è del medefiruo 
colore della cerva de' bofehi . Allorché i ma- 
fehi fono invecchiati , i loro alberi non han- 
no più che un ramo di mezzana grandezza 
e grettezza , e quefìi non forpattano mai l'al- 
tezza di quattro in cinque pollici • Quefte 
cerve del barallou fono rare , e lì azzuffanno 
con quelle de' bofehi . OfTervafi in quelle 
due fpecie alla parte laterale d'ambe le na- 
rici che vi fono due glandole affai grotte , 
dalle quali ftilla un umore bianco e fetido. 

La terza fpecie è quella che appellali la 
cerva delle f avarie 5 j efla ha il pelame piut- 
toito grigio , le gambe più lunghe delle due 
precedenti , ed il corpo più allungato . I cac- 
ciatori hanno affieurato al Sig. de la Borde 
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che quefta cerva delle favanes era mancante 
delle glandolo al difopra delle nari , come 
le due altre , che altresì da loro fi diverfi- 
fica neir indole meno falvatica , ed anche 
curiofa a legno di approflìmarfi agli uomini 
che vengonle veduti. 

La quarta è quella delle paltetuviers più 
picciola e più comune delle altre tre : que- 
lle piccole cerve non fono nientiffimo fe- 
roci , il loro albero è più lungo di quello 
dell' altre e più ramofo , avente più corna, 
Chiamanfi cerve delle pallétuviers dal loro 
foggiorno ne' luoghi fortumofi , e ne' ter- 
reni coperti di canneti. 
. Quefti animali fono ghiotti del manioc, 
e ne devaftano fovente le piantagioni ; la 
loro carne è affai tenera e faporitiffima ; 
mangianfi i vecchi come i giovani , e 'l loro 
fapore avvanza di lunga mano quello de' 
cervi europei. S' addimefticano facilmente, 
e fi veggono per le contrade di Cajenna 
eh* efeono dalla città , e vanno dappertutto 
fenza foffrire moleftia da veruno . Vi ha 
delle femmine eziandio che vanno ne' bofehi 
in traccia de' mafehi falvatici , e che ri- 
vengono da poi con i loro cerviatti . 

Il cariacou è più picciolo , il fuo pelo 
è grigio-chiaro ; i fuoi alberi fono diritti 
e acuti : appartiene anzi alla razza de' ca- 
priuoli che a quella de 1 cervi ; fi tien lungi 
dai luoghi abitati j non fe ne veggono ne' 
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contorni delia città di Cajenna ; ma nelle 
grandi bofcaglie vi è affai comune ; fi ad- 
dimeftica nondimeno facilmente ; non pro- 
duce che un picciolo air anno (h). 

Se quel che fi è ora da noi efpofto con- 
frontifj col detto * da noi all' articolo de 
Mazamt , fi vedrà che tutti quefti pretefi 
cervi o cerve del Sig. de la Borde , non 
fono poi che capriuoli , le cui varietà fono 
più numerofe nel nuovo che non nell' an- 
tico continente • 



Noi non abbia m dato ( Tom. 
tav. XII , pag. 157 Ediz. in 32. voi. ) che lo 
fcheletro fcolpito del renne , non avendo fin 
allora potuto procurarci vivo quelV animale , 
o così bene confervaro da poterlo delineare : 
quivi (tav. XIX) diamo la figura d'una 
femmina renne viva a Chantilly, ne 1 parchi 
di S. A. S. il Sig. Principe di Condè , al 

3uale aveala inviata il Re di Svezia con 
ue mafchi della medefima fpecie , dei quali 
l'uno morì fulla ftrada, e '1 fecondo fopra- 
vifle pochiffimo tempo al fuo arrivo in Fran- 



(/.») Eftratto delle oflTcrvazioni manuferitte del 
Sig. de la Bosde, Medico del Re a Cajenna. 

* Ediz. in 32 voi. Tom XXV , pcig. 82 c fegu. 
Ediz. in 13 voi. Tom. X, fag. 366 e fegu. 
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eia . La femmina ha refiftito più lungo fpa* 
zio ; era effe della grandezza d' una cerva , 
ma meno alta di gambe , e più grofTa di 
corpo ; urtava fulla tefta un albero , come 
i mafehi , divifo fimilmente in picciole cor- 
na , delle quali alcune aveano la punta ri- 
volta davanti , altre all' indietro ; queft' al- 
bero però era più corto di quello de' mafehi • 
Eccone la minuta deferizione colle dimen- 
fioni di queft' animale , quale mi è (lata 
trafmeffa dal Sig. de Sève, 

„ L'altezza del corpo davanti è di due 
piedi , ii pollici e 9 linee. Folto è il fuo 
pelo , e unito come quello dei cervo ; i peli 
più corti fui fuo corpo fono lunghi almeno 
15 linee* Molto lungo è fotto il ventre, 
corto di gambe , e lunghiflìmo fulla nocca 
fino agli (peroni . Il colore del pelo , ond' è 
veftito il corpo , è bruno-roflìccio , più 0 mea 
carico nelle differenti parti del corpo , in- 
trecciato o quafi dipinto, dove più, dove 
meno , d' un bianco gialliccio ; fu una parte 
del dorfo , full e cofeie , fui di fopra della 
tefta e fulla fronte il pelò è più carico, fin- 

Solarmente al di fopra della fronte che ha 
renne non meno che il cervo • Il con- ; 
torno dell' occhio è nero $ bruno carico 
il mufo , e la circonferenza delle narici nera ; 
la punta del mufo fino alPeftremità del nafo 
è d'un bianco vivo , come pure la punta 
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della mafcella inferiore . L'orecchia al di 
fopra è veftita d'un pelo fìtto , bianco al- 
quanto rofliccio mefcolato di pelo bruno ; 
il di dentro dell'orecchia è guernit': di gran 
peli bianchi . Il collo e la parte fuperiore 
del corpo fono d'un bianco-gialliccio od anzi 
rofleggiante molto chiaro , come pure i gran 
peli , che dal baffo del collo gli pendono 
fui petto . Il difotto del ventre è bianco. 
Sui fianchi al di fopra del ventre vi ha una 
fafcia larga e bruna , come fi vede nella 
gazzella . Le gambe fon molto fottili in 
confronto del corpo ; il lor colore , come 
pure quel delle cofcie , è bruno carico , e 
al di dentro bianco fporco , quale è quello 
dell' eftremità del pelo , da cui fono V unghie 
ricoperte . I piedi fono bifidi come quelli 
del cervo . I due fperoni del davanti fono 
larghi e fottili ; i due piccioli di dietro fon 
lunghi , molto fottili e piatti al di dentro 5 
nerifTimi fono quefti quattro fperoni. 



Lunghezza del corpo dal mufo fino 

all'ano in linea iuperficialc — — — 5. 1. 2. 
La ftefìTa lunghezza in linea retta — 4. 7, o. 
Lunghezza deìla tefta fino ali* origine 



fidi, poli //;/, 



delle corna - 

Circonferenza del mufo prefa dietro i 

nafali — 

Apertura delle narici — — 
Contorno della bocca — 
Dinanzi tra gli angoli della mafcella 



O. It. T. 
O. I. 4. 
o. 7. 8- 



inferiore 1 > ■ mm*m 



I. 



r 



161 . Supplemento alla Storia 

pied. poli Uh. 

Diftanza tra gli angoli della fupe- 

riore — — o. 2. 9. 

Diftanza" tra V angolo pofteriore e l'o- 
recchia - 1 • o. o. 9. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi — »— — o. 5. 3. 

Circonferenza della tetta prefa davan- 
ti le corna— ——r — • o. 9. 3. 

Lunghezza delle orecchie — — — o. 4. 1. 

larghezza della bafe mifurata falla 

incurvatura edema - o. 4. 3. 

Diftanza tra le orecchie prefa abbatto 

feguendo la curvatura del cignone o. 4. 7. 

Lunghezza del collo o. 10. o. 

Circonferenza predo la tetra 1. 8- io. 

Circonferenza predo le fpalle — - • o. 2. 2. 

Altezza del corpo davanti - 2. 9. 9. 

Altezza del corpo di dietro — -— 2. n, o. 

Circonferenza del corpo dietro le 

gambe davanti — — — 3. 8« 5» 

Circonferenza medefìma davanti le 

gambe di dietro ————— 3. u. 0 , 

Lunghezza del tronco della coda — o. 4. 3. 

Circonferenza alla fua origine -— o. 8. 2. 

Lunghezza del braccio dal gomito fi- 
no al ginocchio ■ 1 o. il. 2. 

Circonferenza al luogo più grotto — 1. 1. 3. 

Circonferenza del ginocchio — — o. 5. 7. 

Luoghezza dello ftinco — — o. 6. 6. 

Circonferenza nella parte più fottile o. 3. 7. 

Circonferenza della nocca — o. 7, 

Lunghezza del pafturone — — — o. 4. 3. 

Circonferenza dello fteflo — — o. 5. 3. 

Circonferenza delia corona ■ o. 7. 6. 

Altezza dal bado del piede fino al 

ginocchio ■— o. io. o. 

Lunghezza della cofeia della rotella 

fino al garetto — ■ 1. o. 5. 

Circonferenza pretto del ventre — I. 10. 5. 



• 
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pied. poli. Un. 
Lunghezza dello (lineo dal garetto 

fino alla nocca—— i. o. o. 

Circonferenza — o. 5. 1. 

Lunghezza degli fperoni — — — — o. 3. 6. 

Altezza delle unghie — — o. I. 6. 
Lunghezza dalla cima fino al talone 

ne' piedi davanti ————— o. 6. 3. 

Lunghezza ne' piedi di dietro — — o. 6. o 
Larghezza delle due unghie ne* piedi 

davanti — — o. 3. o. 

La ftefla ne' piedi di dietro — o. 3. 5. 

Circonferenza delle due unghie ne' 

piedi davanti o. 5. 4. 

La fte(Ta ne' piedi di dietro—— o. 5. I« 
Lunghezza dell' albero mifurato in 

linea retta — » — 1. 2. 7. 

E dal piede al ramo più corto e più 

largo ■ — o. 7. 6. 

Circonferenza al fuo piede — — 0 . 3. 10. 

Del rimanente , non conviene dalla figura 
del renne da noi data , portar giudizio dell' 
eftenfione in lunghezza ed in larghezza del 
fuo albero . V'ha di quefti alberi che fi (ten- 
dono air indietro dalla tefta dell' animale 
fino alla fua groppa, e che fporgono avanti 
con grandi cornetti oltre un piede di lun- 
ghezza . Le grandi corna o alberi fofTili tro- 
vati in più parti , e fegnatamente nella Ir- 
landa f pare che abbiano appartenuto alla 
fpecie del renne . Io fono flato informato 
dal Sig. Colinfon di avere e(To veduti di ce- 
derti grandi alberi foffili , tra le cui ete- 
rnità eravi lo fpazio di dieci piedi con dei 
cornetti , che fporgono avanti della faccia 
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dell' animale , come nell' albero del renne (T). 

A quefta fpecie dunque , e non a quella 
dell' alce o gran beflia , voglionfi riferire 
gli alberi o corna foflìli dell' animale , che 
ci' Inglefi han chiamato moofe-dcer ; bi- 
fogna non però di meno convenire che più 
al prefente non elidano dei renni così gran- 
di e così forti da portare alberi così grotti 
e così lunghi , come quelli che fi fono (ca- 
vati fotterra nelP Irlanda , come pure in 
altre regioni dell' Europa , ed anche nell' 
America fettentrionale \k). 

Del reflo , io non avea contezza che di 
una fola fpecie di renne, al quale ho rap- 
portato il caribou d'America e '1 daino di 
Groenlandia , del quale il Sig. Edwards ha 
data la figura e la defcrizione , e foto da 
pochi anni in qua fono ftato informato averci 
due fpecie od anzi due varietà l'una molto 
più grande dell' altra. Il renne, di cui noi 
diamo la figura e la defcrizione , è della 
piccola fpecie , ed è verofimilmente Io fletto 
che il daino della Groenlandia del Sig. Ed- 
tvards. 



(0 Eftratto di una lettera del Sig. Colinfon al 
Sìr. di Buffon. Londra, 6 Febbrajo 1765. 

(k) Trovanti neir America fettentrionale delle cor- 
na , che dovettero appartenere ad un animale 
di ftrana grandezza $ di fomiglianti le ne trova* 
no nell'Irlanda. Quelle corna fono ramofc,ec 
Voyage de fierre Kalm . Ttpu //, f «f, 4^, 
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Alcuni Viaggiatori dicono , che il renne 
è il daino del Nord , eh' è falvatico nella 
Groenlandia , e che i più forti non fono che 
delia grofTezza d una giovenca di due anni (/). 

Pontoppidam alficura che i renni perisco- 
no in tutte le parti del mondo , tranne quel- 
le del Nord > dove conviene che anche abi- 
tino le montagne: aggiugne egli però- delle 
cofe incredibili , dicendo che il loro albero 
è mobile, di forte che, può l'animale pie- 
garlo avanti o indietro , e che al di fopra 
delle palpebre ha? una picciola apertura nella 
pelle , per cui vede un poco anche allora- 
quando la neve di troppo denfa lo impedifce 
fl r aprire gli occhi . QuelF ultimo mi pare 
conformato full 1 ufo de' Lapponi, i quali cuo- 
pronfi gli occhi con un pezzo di legno- feflb 
ad evitare il foverchb chiarore della neve,, 
che in pochi anni gli accieca , qualora non 
abbiano V attenzione di temperare con Af- 
fatto mezzo ih riflelfo di quella troppo bianca 
luce offenditrke degli occhi (w) . 

Una cofa degna d' oflervazione in quefti 
animali fi è lo ferofek) che fi ode in tuw' i 
loro movimenti , al che non è pure me- 
A ieri che fiano in moto le loro gambe» 



(/) Hiftoire generale des Voyages , Tom. XIX , 
fag, 37. 

{mj Hiftoire Naturelle de la Norwèjje, par Pon> 
loppidam . Journal Hrsmgtr , Juin 1756, 
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Bada folo cagionare in loro qualche for- 
prefa o qualche timore col toccarli , per udi- 
re quello ftrepito . Si aflìcura che lo ftelTo 
avviene dell' elano ; ma non ci è riufcito 
di verificare il fatto. 

AGGIUNTA 

* 

dtlT Editore Olande/e 
(Il Sig. Profeffore Allamand). 

• 4 * 

V Elano, il Cari bou e 'l Renne*. 

COn ragione crede il Sig. di Buffon che 
Telano europeo trovili eziandio nella 
fettentrionale America fotto il nome di Ori- 
gnal Se vi ha qualche divario tra i due 
animali indicati con quelli due nomi , elfo 
non confate quafi che nella grandezza , la 
quale , com' è manifello , è molto varia fe- 
condo il clima e 'l cibo , e non è peranche 
ben ficuro quali di loro fiano i piti grandi . 
Jl Sig. di Buffon è d'avvifo che fieno gli 
europei (£) ; ed è cofa naturalmente credi- 

* Edizione Olandefe, in 4. Tom. XV , pag so. 
(a) Vedi il Tom. XII , in 4. di quell'Opera, Edi- 

zione Olatidefe , f ag. 46. 
(*) Ivi , fag. 48. t 
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bile , da che fi vede che i medefimi animali 
fono coftantemente piti piccioli nel nuovo 
mondo che non nell' antico continente ; i più 
nondimeno de' Viaggiatori rapprefentanci 
l'orignal come più grande del noftro elano. 
Il Sig. Dudley, che n'ha trafmeffa un' ot- 
tima detenzione alla Real Società , dice che 
i fuoi cacciatori ne hanno uccifo uno , eh' era 
più alto di dieci piedi (c) ; e di fiffatta cor?' 
poratura ha effo meftieri a foftenere le ftra- 
grandi corna ond' è gravata la fua tefta , 
le quali pefano cencinquanta , ed anche per- 
fino tre o quattrocento libbre , fe diamo 
fede all' Hontan (d) . 

Il Milord Duca di Richemont , il qual 
dilettali di raccorre a pubblico bene quanto 
può al perfezionamento contribuire deli* 
Arti y ed all' avvanzamento delle noftre co- 
gnizioni nella Storia Naturale , ha avuto 
una femmina dell' orignal , la quale eli era 
fiata mandata dal Sig. Generale CarTeton , 
Governatore del Canadà nel 1766. Non 
contava efla a quel tempo più d' un anno , 
ed è vifluta nove o dieci mefi nel fuo parco 
di Goedvoed . Alcun tempo avanti eh efla 
moriffe , ne fece egli fare un molto efatto 



(e) Vedi le Tranfatfions pbthfophiques , per Tanno 
1721 , w. 368 , pag. 165. _ " » 

Vedi il Tom. XII , in 4. di queft* Opera , 
£diz. d' Ollanda, fa&. 47. 
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difegno , quale ha avuto la bontà di comu- 
nicarmi » Ho creduto di fare cofa grata ad 
efporlo quivi ( -tav. 1 1 , ediz. d* 01 landa ) , 
per fupplire a quello che il Sig. di Buffon 
non ha avuto tempo di far terminare a Pa- 
rigi . Siccome quella femmina era tuttavia 
giovane , era poco più alta di cinque piedi ; 
il fuo colore era d' un bruno carico fopra 
il corpo , e più chiaro al difetto. 

Ho altresì ricevuto dal Canadà la tefta 
d'una femmina d'orignal più avvanzata d'età. 
La fua lunghezza dall' eftremità del mufo 
fino alle orecchie è di due piedi tre pollici ; 
la fua circonferenza , prefa alle orecchie , è 
di due piedi e otto pollici , e preiTo alla boc- 
ca d'un piede e dieci pollici ; le fue orec- 
chie fono nove pollici lunghe ; ma ficcome 
quella tetta è difeccata , ben fi comprende 
che fìffatte dimenfioni fono più picciole che 
non nell' animale vivente. 

Il Sig. di Buffon porta pure opinione, 
che l'americano caribou è il renne della Lap- 
ponia (e) ; e non fi può a meno di non ade- 
rire alle ragioni , fulle quali egli (bbilifco 
il fuo fentimenro • Io ho porta una tavola 
del renne, che non fi trova nella edizione 
di Parigi j ed è l'undecima del dodicefimo 

tomo ; 

. , 

(e) Vedi il Tom. XII , in 4. k di queft* Opera % 
£diz. <T Oli amia , f *£. 47. 
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tomo ; è defla una copia di quella eh' è (lata 
pubblicata dal celebre dipintore e incifore 
Ridinger , il quale ha delineato l'animale 
al naturale • Credo di dover quivi aggiu- 
gnere un' altera tavola , che rapprefenta ii 
caribou d'America (/). Al Duca medefimo 
di Richemont io ne fono fimilmente debi- 
tore . Eragli itato quest'animale inviato dai 
Canada , ed è lungo tempo viffuto nel fuo 
ferraglio ; allorché fu delineato , cominciava 
appena a germogliare l'armatura della fua 
telta • Comechè ?.l rifehiarimento di quella 
tavola io non pofla dir nulla , fono però per- 
nialo , che darà piacere il qui vederla, c (Tendo 
la fola che rapprefenti al naturale il caribou. 
Confrontandola con quella del renne, parrà 
da princ.pio che vi fia un gran divario fra i due 
animali che vi fono rapprefentati ; ma là 
mancanza delle corna nel caribou altera di 
molto la fifonomia. La differenza tra que- 
fìo caribou e '1 renne , parrà più notabile 
ancora , fe volganfi gli occhi alla tav. IV 
Rapprefentafì in eHa un animale , il quale 
è flato veduto nel 1769 alla fiera di Am- 
fìerdam. Se fi ha a dar fede a' marinai che 
lo facevano vedere , era e/To ftato pigliato 
ael mare del Nord a 76 gradi di latitudine* 
Sappi e m. Qnadrup. * H 



( /) Tav. Ili , Tom. Xr, in 4. Ediz. d' Ollanda . 
Ì#) T»m. XP in 4. Ediz. d'OUamla. 
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e forfè a cinquanta Leghe da terra. [I Ca- 
pitano Bre di Schiedam , che comandava 
un vafcello desinato alla pelcagione della 
balena , vide quattro di querti animali nuo- 
tanti in alto mare \ fece egli torto mon- 
tare alquanti uomini fopra di una fcialupa , 
i quali a forza di remi infeguironli forfè 
tre ore fenza poterli mai raggiungere : riuici 
loro infine di prenderne due eh' erano gio- 
vani, l'uno è morto prima di giungere in 
Olanda, e 1* altro è quello, di cui efpongo 
h figura , e eh' è ihto veduto pubblica- 
mente ad Amfterdam . Ecco la ftoria della 
prefa di quarto animale, quale è fiata rac- 
contata da' marinari, che alficurano di ef- 
ferne Pati fpettatori . Si penerà forfè a darle 
credenza : la circoftanza di quelli animali 
nuotanti a cinquanta leghe da ogni fpiagr 
già è di troppo fofpetta . Il Capitano Bré 
avrebbe potuto informarmi piò minutamen- 
te fu quello fatto, eflendomi a lui addiriz- 
zato per averne ficura contezza ; ma ho 
intefo eh' era egli ripartito per una nuova 
spedizione-, dalla quale non è peranche ri- 
tenuto. 

Che che ne fia di quefta novella , que- 
JVo animale procedeva ficuramente da ua 
freddiamo clima \ fofFriva affai ad ogni me- 
nomo calore , e a rinfrefcarlo conveniva 
vertergli addotto fovente de fecch; d' acqua ^ 
fenza che però il fuo pelo parelTc umettato i 
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non vi fu modo di confervargli lungo tem- 
po la vita ; morì a Groninga dopo quattro 
mefi , dove a danaro facevafi vedere . Si di- 
ceva che foffe un renne , e tale ei*a vera- 
mente . Si raffomigliava aliai a quel daino 
della Groenlandia , del quale ci ha il Sig. Ed- 
wards confervata la figura , e cui il Sig. di 
Buffon ha creduto un renne (A). Querti due 
animali non fi differenziano quafi in altro, 
fuorché l'armatura di quefto daino è fenza 
fommità ; ma le varietà notate dal Sig. Dau- 
benton tra le corna del renne , qualL veg- 
gonG nel Gabinetto del Re, ci danno a ve- 
dere manifeftamente che le fommità non 
fono collanti in quelli animali , e che i ca- 
ratteri dipintivi , che vorrebbonfi inferire, 
fon molto dubbi. 
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DESCRIZIONE 

DEL RENNE*. 

(Del Sig. Profeffore Allamand). 

IL renne rapprefentato nella tav. IV , era 
un mafchio . Il colore del fuo pelo era 
grigio-cenericcio all' eftremità , ma branca 
verìo la ftra radice. Era tutto il fuo corpo 
veftrto di una peluria molto fitta , dalla 
quale Spuntavano a quando a quando alcuni 
peli affai irti , e bruni alla punta . La parte . 
inferiore del ino collo chiamava a fe gli oc- 
chi per i peli rff otto in nove pollici , dei 
quali era tutta quanta coperta , ed erano mol- 
to più morbidi dei crini , e d'un bel bianco, 
L' eftremità del fuo mufo era nera e vel- 
lutata . Ci-afcun ramo della fua armatura 
era carico di tre nafcenti corna ; quelle che 
Spuntavano dalla parte inferiore Sporgevano 
Sulla fronte > terminavano in acuto > ed alta 
eftremità Soltanto Superiore di ciafcun ramo 
vi fi fcorgevano delle fommità : ma verofì- 
milmente ne farebbono apparite dell* altre % 
fe più lungo tempo foffe l'animale vivuto? 



* Storia Naturale, Tom. XV, i»4. fag, $a, fidia, 
i^è 9 011ao4a. 
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in una delineazione fatta dal Sig. Camper 
di quello animale più avanzato in età di 
quattro mefi , cui ha avuto egli la bontà 
di communicarmi , io oflervo che le fom- 
roita dell'alto delle corna eranfi allargate, 
e cominciavano già a formare de' nuovi 
cornetti , e che quelli che fono rapprcfentati 
acuti nella noltra tavola , avevano acqut- 
ftata maggior larghezza . 

Quello renne avea le gambe più corte, 
ma piti nervofe e più grotte di quelle del 
cervo. Le fue ugne erano altresì più largtie, 
c perciò più acconce a foftenerlo fulla neve, 
T eOremità dell' una era fìtuata fulla eftre- 
xnità dell'altra. Eccone le dimenfioni delle 
fue parti principali* 

pici foli. liti. 

Lunghezza del corpo mi fu rata in li- 
nea retta dall' c Iberniti del mufo 
fino all'ano ■ 4« 8- <>• 

Altezza del corpo davanti — — — — 2. $. o. 

Altezza del corpo di die/ro ■ 3. i. o. 

Lunghezza della tefta dall'cftremità del 
ir.ufo fino alle radici delle corna — b. 7* 

Lunghezza delle corna *■ 1 1. O. O» 

Lunghezza delle nafcenti coraa che 

fporge fulla fronte — — — — o. 4- 9- 

Diftanza tra le cerna — o. 1. 6. 

Diftanza tra i due nalali -— — o. I« 1. 

Diftanza da un occhio all' altTO — o. «• o. 

Lunghezza dell* occhio d' un angolo o. I. 6. 
all'altro — 1 1 1 1 > ■ ■ 

Altezza delle gambe di dietro fino 

airadiioaune — — — *• !• 
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pi ed. poli Un. 

Lunghezza della coda — — — — o. 6. o. 

Circonferenza del corro prefo intorno 

\ al ventre m ■■ ■ 4. 2. o. 



f Non è quefto il folo renne che fiafi 
duto nelle noftre contrade ; il Sig- Profeflore 
1 Camper ne ha ricevuto uno, che fgraziata- 
mente non è fopravivuto che ventiquattro 
ore predo di lui , la preda fua morte è una 
perdita per la Storia Naturale; fe fi fotte 
potuto offervare per qualche tempo quefto 
..animale da un uomo così efatto e giudiziofo 
.come il Sig. Camper, noi faremmo appie- 
no informati di tutte le fu? proprietà. Ab- 
. bramo non pertanto motivo di con fola rei che 
fia ; venuto in così buone mani . Il Si^ Cam- 
per ne ha fatta accurata anatomia , e me 
n' ha trafmeffa una intereiTantifììma defini- 
zione, che ci farà meglio xonofeere che non 
per tutto ciò che n' è fiato finora detto da 
altri ; fi leggerà qui fotto con piacere : ec- 
cola- efattamente quale mi fu da lui co- 
municata . 



OSSERVAZIONI 



•» ; 



SUL RENNE 

Fatte a (Smunga dal Sigi Profejfore Campet* 

Il renne che fciT era fiato inviato dalla 
Lapponia per la, via di Drontheim ed Am- 



— j tii ogle 
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fìerdam , giunfe a Groninga a' 21 Giugno 
1771. Era eflo molto debole <ù per la fa- 
tica del viaggio che per il calore del cli- 
ma , ma più affai vere fimilrhente 1 per un 
ulcere tra la berretta , o fecondo flomaco , ed 
il diaframma, per cui morì all'indomani. 
Dacché io l'ebbi, mangiò con appetito c'oli' 
^rba, del pane, e fìftatte cofe che gli furo- 
no polle davanti , e bevétte abbondantemen- 
te. Non morì per difetto di cibo, poiché, 
aprendolo , trovai i fuoi ftomachi e le lue bu- 
della ripiene . Lenta fu la fua morte, e da con- 
vulfioni accompagnata ora universali ed rra 
vifibili foltanto alla tefia ; gli occhi fingd- 
larmemente (offrirono affai. 
. Era efio un mafehio d'anni quattro; in 
tutte le offa del fuo fchéletro vedevanfi tut- 
tavia le epifìfi , dal che fi comprende che non 
era etto peranche giunto allo flato del to- 
tale fuo crefeimento , a cui , non farebbe 
pervenuto che a cinque anni. Si può quindi 
inferire che può quell'animale vivere almeno 
venti anni. 

II:Colore del corpo era bruno mefcolaco 
di giallo e di bianco; il pelo del ventre e 
maflimamente de 1 fianchi era bianco inter- 
nato di tacche brune come nelle altre be- 
fìie roflìccie. Quel delle gambe era giallo 
carico, quello della tefta era' nericcio ; quello 
del collo e del pettorale era pure molto 
fpeffo e lunghiflìmo. 

H 4 
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II pelo , ond' era coperto il corpo , ert 
sì fragile , che a tirarlo alquanto , rompe- 
vafi trafver lai mente , era di una figura on- 
deggiata, e di una foflanza molto limile a 
quella del midollo de' giunchi , di cui fi 
fanno le fluoje ; la fua parte fragile era 
bianca. Il pelo della telìa , de! di fono del 
collo, e delle gambe fino all' ugne non avea 
iiffatta fragilità \ era all' oppollo forte come 
quello di una vacca • 

La corona dell' ugne era da ogni Iato ve- 
lì ita di un pelo affai lungo. I piedi di die- 
tro avevano tra le dita una pellicella molto 
-larga fatta della pelle che copriva il corpo, 
ma tutta quanta feminata di glandolette. 
1 All' alto delle corone dell' ugne aveaci 
una lpecie di canale infinuantefi fino all'ar- 
ticolazione dello (lineo con gli oflìcini delle 
dita , era quello della larghezza del foro di 
una piuma da fcrivere e pieno di peli mol- 
to lunghi . Non ho potuto fcuoprire Affatto 
canaletto ne' piedi davanti, e ne ignoro l'ufo • 
La figura di queft' animale era affai di- 
verfa da quella deferitaci dagli autori che 
ne hanno parlato , e da quella da me de- 
lineata due anni fono , e quello procede 
dalla fua eftrema magrezza . I Sig. ri Lin-^ 
reo, gli Autori deli' Enciclopedia, ed Ed- 
wards il dipingono tutti molto grado e con- 
feguentemente più ritondo e più groffo. 
Ecco le mifure delle principali fue parti 
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prefe col piede di Groninqa , eh' è un po' 
men lungo di quello di Franerà. 

pied. foli. Un. 

Lunghezza della teda dall' eftremità 

del ir ufo lino alla nuca del collo- i. 2. 6» 

Altezza verticale della tefta al fito 

prù groffo «— ■ o. 8. o. 

Lunghezza delle orecchie — — — o. s. o. 

lunghezza delle vertebre del collo 

tTa la tefta e la prima cofta — — 1. o. 

Lunghezza del corpo dalla fpalla fino 

all' eftremità dell 1 ifchio 3. 6. c. 

Lunghezza dell' omopolata — — I. o. o» 

Lunhezza dell* oflb del braccio ■ o. li. o. 

Lunghezza dello (lineo ■ o. 9. o. 

Lunghezza delle dita del piede da- 
vanti eoa le ugne ; o. f. 6, 

Lunghezza dell' oflb della gamba — 1. o. c 

Lunghezza dello ftinco ■ I. o. o. 

Lunghezza delle dita dei piede di die- 
tro cojl* ugne ■■ c. 6. a. 

Altezza del corpo davanti ■ ■ 3. o. o. 

Lunghezza dall' eftremità del mufo 

fino all' ano ■ 5. o. o. 

Diftanza tra l'affo ileo e la rotella-*» 1. 4. o. 

Diftanza tra I* eftremità dell' ifchio, 

o rotella — — t. 4. o. 

Altezza della parte inferiori t!el corpo 

Copra terra — ■■ I. 6. #• 

Diftanza tra il pettorale e la verga - 2. o. o. 

Lunghezza dello fpazio che occupano 

le cofte ne* fianchi dello fchelet r 0 - 1. o. o. 

„ Gli occhi non fon differenti da quelli de! 
daino o dei cervo ; la pupilla è trafverfale » 
t T iride bruna tirante al nero ; i fuoi la- 
grimatoi , come quelli de 9 cervi , fono pieni 

H S 
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di una materia bianchiccia refinòfa, e piìi 
o meno diafana» Vi fono in eflo due. punti 
lagrimali e due canali , come nel daino. 
La palpebra fuperiore ha de' ciglj affai lun- 
ghi e neri ; non è defla forata , come hati 
pretefo alcuni Autori ; è tutta intiera . II 
Vefcovo Pontoppidam , e fulla fua afler- 
zione il Sig. Haller , hanno anche voluto 
render ragione di quefto foro della palpe- 
bra ; T hanno eflì giudicato neceffario in uri 
paefe quafi Tempre coperto di neve, la cui 
bianchezza avrebbe potuto offendere col fuo 
chiarore gli occhi di quefti animali ,'fe man- 
cherò di Affatto foccorfo. Gli uomini infatti 
per poter vivere in tutt 1 i climi prevengono 
a tutto loro potere la cecità col mezzo 
di veli o di. certe macchinette forate che 
ii chiarore mitigano della luce: il renne natpj 
a vivere in quello clima foltanto, non avea 
meflieri di fìffatto meccanifmo , ma ha quella 
membrana o palpebra interiore così vifibilé 
negli uccelli, e la quale trovafi in parecchi 
quadrupedi , fenza che però fia mobile , fuor- 
ché in pochi , Queita membrana non è al- 
trimenti forata nel renne ; può e(Ta coprire 
tutta la cornea fino al picciol angolo deli* 
occhio, " 

' ti fuo tiafo è molto largo , come nelle 
vacche,,. e '] mufo è quando più,, quaado 
men piatto , co.perto d'un pelo lungo piurto- 
ftp grigio , e che;fi ftende fin jtentfqìe narici.. 



1 
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Pelofe fono finalmente Je labbra , tranne 
un picciol orlo nericcio , duro , e grande- 
mente porofo . Sono le narici molto difcoile 
T una dall' altra . Il labbro inferiore è affai 
ftretto , e la bocca di lunga fenditura , come 
liei le pecore • 

Ha effo alla mandibola inferiore otto denti 
Sncifivi, ma piccioli (Ti mi , e debolmente ar> 
taecati ; la mandibola fuperiore n' è fenza 
come gli altri ruminanti ; vi ho però offer- 
vato , fe non erro , dei stenti uncinati , che 
fpuntavano attualmente dalle gengive dei 
denti curvi ; nella mandibola inferiore non 
ne appariva pur fegnale. I cavalli ne hanno 
alle due malcelle , ma è cofa rara che ne 
abbiano i giumenti ; i daini sì mafchi che 
femmine non ne hanno quafi mai ; ma in que* 
fta eftate io ho anatomizzata la tefta d'una 
cerva di frefco nata, la quale ha un grof- 
fiffimo dente curvo alla mafcella fuperiore 
dal latfk. finiftro„ La natura è di troppo va- 
ria in quefta parte perchè fi poffa determi- 
rare cofa veruna con certezza. Vi fono fei 
denti mafcellari da ciafcun lato delle due 
mandibole, cioè fono in nitro ventiquattro. 

Riguardo alle corna non ■> hch niente a ri- 
flettere , erano effe fullo fpuhtare^ era l'uno 
alto un pollice , e l'altro un .pollice V è tiiez* 
zo \ la lcro bafe era fituata tra' l'orbi tir ;:e 
l'occipite alquanto più pr effo di quefl' ulti- 
mo. Il pela che le veftivar* era vagamente 

H 6 
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contornato, e d'un grigio tirante al nero, 
vedendole a una certa diilanza , avrebbero 
quefte due ciocche di pelo la fembianza di # 
due gran Torci potati lui t a tetta dell' animi e ' 

Il collo è corto, ed alquanto più inarcato 
di quello della pecora , meno però di quello 
del cammello. LI corpo, a quel che pare, 
è robufto; s'innalza alquanto verfo le fpalle 
nel refto affai diritto, comunque abbiano le 
vertebre qualche forma d'arco. 

La coda è molto piccola, curva abbatto, 
e grandemente pelofa . 

I teflicoli fono piccoliffìmi, e non appa- 
rirono fuori del corpo ; la verga non è 
grande , fenza pelo è il prepuzio come un 
ombelico, al di dentro è pieno di rughe, 
e carico p coperto d'una crofta pietrofa. 

Le unghie fono grandi , lunghe e con- 
velle al di fuori , ma non avevano le eftre* 
nita polle le une l'opra dell' altre , come 

Si nelle del renne per me delineato due anni 
ono. Gli fperoni fono pure molto lunghi, 
c quelli de' piedi efteriori toccavano terra r 
allorché llava< l'animale fu fuoi piedi , ma 
quelli de' piedi, polteriori erano porti più in 
alto e non difeendevano si abbatto, le offa 
ùmilmente delle dita fono più corte. 
s Quelli otto fperoni erano cavi forfè per- 
-chè l'animale non ne faceva ufo . 

GP inteftini etano efattamente come quelli 
del daino . Non ci arca la .vefeichetta del 
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fiele; lifcie erano le reni e fenia divifione; 
i polmoni grandi , ed eftremamente larga 
la trachea-arteria. 

li cuore era insanamente grande, e 
come quello del daino non conteneva che 
un folo officino. Queit' officino foftiene la 
tale della valvula lemilunar*» dell' aorta , 
eh* è oppolta all'altre due, dalle quali le 
arterie coronarie del cuore hanno la loro 
origine : quello medefimo officino ferve a ren- 
dere più (odo il tramezzo membranofo eh' è 
fra i due leni del cuore , e la bafe della val- 
vula triglochina del ventricolo deftro. 
. Ciò che m'è paruto più notabile in que- 
fto animale , fi e una lacca membranofa 
e molto larga , fottoitante alla pelle del 
collo , e la quale aveva la fu a origine 
tra l'odo ioide e la cartilagine tiroide per 
un canale conico \ venivafi allargando que- 
flo can.le, e cangiavafi in una fpecie di 
tacco membranofo ioftenuto da' due mufcoli 
allungati \ quefti mufcoli procedono dalla 
parte inferiore dell' otto ioide , colà preci- 
fomente dove la bafe , l'oflb graniforme 
e le corna fi ri uni (cono. 

Quelli mufcoli fono piatti , fottili , larghi 
un mezzo pollice, e difeendono dai due lati . 
della borfa fino al mezzo del facco , dove 
le fibre fi feparano e perdonfi nella mem- 
brana efteriore e mufcolofa della borfa ; effi V 
alzano e fofteogono quefta parte a un dipreflb 
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come i cremefteri (ottengono ed alzano il 
peritoneo, eh' è intorno ai tefticoli nelle fei- 
mie ed in altri fiffatti animali. 

Quefta borfa s' apre nella laringe fotto la 
radice dell' epiglotta in un largo orifìcio , in 
cui entrava facilmente il mio dito. 

Allorché P animale fa con violenza for- 
tire Paria de' polmoni, come quando raet* 
te de 1 mugiti , P aria cade in quella borfa , 
e vi cagiona un confiderevole tumore alla 
parte indicata ; debbe quindi il fuono ne- 
celTariamente foggiacere a molto diverfe mo- 
dificazioni; i due mufcoli vuotano la borfa 
dell' aria , allorché ceffa P animarle di mugire. 

Io ho cKmoftrata venti anni fono una fo- 
migliante borfa in molti papioni eguenoni, 
e Panno feorfo ho avuto occafione.di far 
vedere a' miei uditori che ut ri avea una 
doppia nelP orang-outang : io ne darò la 
descrizione e la figura in una ..memoria che 
ho in animo di mettere alla luce fulla vo- 
ce dell' uomo e di varj animali. Non fapret 
determinare fe la femmina renne abbia co- 
me il mafehio fom ig li ante borfa ; nelle fcU 
mie amendue i feflì P hanno } rtom mi fov*- 
viene d' averla f trovata nel daino ; là cerva 
n l è fenza* - •?' . r ? 3 . ; omviii rr" 

?' ' ' -'ir .ì «iiJfì •• 
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AGGIUNTA \ 

agli articoli 

della LEPRE, * dello SCOJAT- 
TÒLO* ¥ con un animale ANO-j 
NIMO ; un altro da noi appellato 
RATTO di MADAGASCAR ; 
da ultimo un altro che noi chia- 
miamo TAGUAN, o grande Sa** 
fattolo volante *** • 

Della Lepre. 

E) % .Cofa a tutti maniferta che le lepri. G 
é formano un alloggk) , ,e eh' efle noi\ 
libavano profondamente la terra come i co* 
niglj per farfi un covile ^ non pertanto io 
fono Rato informato dal Signor Hettlinger 
erudito Naturalità, il quale fa attualmente 
lavorare alle miniere de 1 Pirenei, come pu- 
re nelle montagne de' contorni di Bagory;' 
che le lepri fcavaofi fovente delle tane io. 



■■ ; ^ ')■•-•■ ■■; » 



* Ediz in 31 tool. Tom XIU ; pag. : li 

,_Ediz. in 13 voi. Tomo VII , pffg» 79.. 
*f hiliz. in 32 voi. Tomo XV , pa» 70. 

Ediz. in 13 wi'T,om.'Vfl, fa? ;::9. 
w Ediz j« 5: Tòmo Xtf 113. 
Eiliz. /» 13 v*/. Tomo IX , pag, 6$. 
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mezzo ai dirupi , cofa , die* egli, che non fi 
oflerva in verun altro luogo (j). 

Si fa pure che le lepri non amano mol- 
to il foggiorno di que' luoghi abitati dai 
coniglj ; ma pare che a vicenda i coniglj 
non moltiplichino molto ne'paefi, dove ab- 
bondano le lepri. 

. „ Nella Norvegia ( dice Pontoppidam ) 
1 conigli fi trovano in pochiflfimi luoghi, ma 
frequentiflìme vi fono le lepri, il loro pelo 
bruno e grigio nella fiate, divien bianco ali' 
inverno i effe pigliano e mangiano i /orci co- 
me i gatti ; fono più piccole di quelle della 
Danimarca (ò). „ 

, Io peno molto a credere che codette le- 
pri mangino i forci , tanto più che non è 
quefto il folo fatto maravigliofo o falfo che 
fi polla rimproverare a Pontoppidam • 

„ Air ifola di Francia , dice il Sig. Vi~ 
ftonte di Querhoènt , le lepri non fono più 
grandi de* coniglj di Francia ; han effe la carne 
bianca , e non fanno covili ; il loro pelo è 
più lifeio di quello delle noftrane , ed hanno 
una grande tacca nera dietro la teda ed il 
collo } vi fono in gran numero tc . 



(a: Eriratto ili una lettera del Sig. Hettlinger al 

Sig. di Buffon , fcritta da Baigory li 16. Lu- 
glio 1774. 

Q>) Storia Naturale della Norvegia di Pontoppi- 
dam . Gimnoti ftranier* f Giugno 17$*. 
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Il Sig. Adanfon dice altresì che le lepri 
del Senegal Tono perfettamente fimili a quelle 
di Francia , eh' effe fono un po' men grotte , 
e nel colore appreflantifi a quello del co- 
niglio e della lepre, e che la loro carne è 
delicata e faporofa (<■)• ... 

Dello Scoiattolo. 

Gli (coiattoli fono animali nativi piutto- 
flo delle terre del Nord che delle contrade 
temperate; concioffiachè fono così abbon- 
danti nella Siberia, che le loro pelli ven- 
donfi a migliaja . I Siberiani, a quel che 
ne dice il Sig. Gmelirr , lì pigliano con 
una fpecie di trappole , in cui vi fi pone 
ad efea un pezzo di pefee , e tendonfi que- 
fte trappole fopra degli alberi (d). 

Noi abbiamo già parlato degli fcojattoli 
neri, che fono nell'America. Il Sig, Au- 
bry , Curato di S. Luigi ha nel fuo gabi- 
netto uno fcojattolo, che gli è flato man- 
dato dalla Martinica , il qual' è tutto ne- 
ro ; le fue orecchie fono quafi fenza pelo , o 
a dir vero hanno un piccol pelo cortifììmo, 
per cui fi diftingue dagli altri fcojattoli . 

il Sig. de la Borde , medico del Re 

" 

(c) Viaggio il Senegal del Segr. Adanfon , pag. 2>. 
{dj Viaggio Gindin in Siberia timi IL fag. tt* 
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aCajenna, dice che alla Gujana non fi tro- 
ta che una fola fpecie di fcojattolo, il qua- 
le abita ne' bofchi , ha il fuo pelo roffic- 
ciò*, e non è più grande del ratto Europeo , 
e vive del grano Mari pa di Auora , di Co» 
mana ec. mette a luce i fuoi piccioli ne' 
fori degli alberi al numero di due, morde 
come lì ratto , e nondimeno facilmente fi 
addomeftica , e il fuo grido è un picciol 
fìfchio, e vedefi femore faltellare folo di ra- 
mo in ramo fugii alberi . 

Io non fono bene aflìcurato , che quefro 
animale della Gujana , di cui parla il Sig. del- 
la Borde , fia veramente uno fcojattolo , da 
che querti animali generalmente: trovanfi 
di rada ne' climi infuocati , com' è quello 
della Gujana ^ La loro fpecie all' oppo'io 
è molto numerofa , e varia nelle contrade 
temperate e fredde d' amendue i continenti • 

„ Trovanfi ( dice il Sig. Kalm ) varie fpe- 
cie di fcojattoli nella Penfilvania , e più fa- 
cilmente fi alleva la piccola fpecie ( lo fco- 
jattolo* di terra), poiché è d'indole più 
allegra , benché molto difficile ad addo 
meAfcarfi. I grandi fcojattoli recano gravif- 
fimi danni alle piantagioni del grano d* India; 
falgono fulle fpiche, e taglianle in due per 
mangiarne il midollo \ gettanfi alcuna volta 
a centi naja fopra di un campo , e in una 
fol notte lo faccheggiano . . 
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La loro vita è data porta a prezzo per pro- 
curarne la diluzione; mangiafi la loro car- 
ne, ma della pelle fi tien poco conto (e)... 
gli fcojattoli grigi fon molto comuni nella 
Penfilvania , ed in più altre parti d<?lT Ame- 
rica fetrentrionale . Sono etti nella forma 
affai fomiglianti a quelli della Svezia , ma 
nella ftaté e nell' inverno confervano il loro 
pelo grigio, e fono anche un po' più gre (Ti • 
Quelli fcojattoli fanno i loro nidi dentro alle 
cavità degli alberi con del mufeo e della pa- 
glia . Si pafeono di frutti bofeherecci , più vo- 
lentieri però di grano d* India • Fanno le loro 

firovifioni per l'inverno , e non efeono dai 
oro magazzeno ne' gran freddi . Non fola- 
niente quelli animali fono grandemente dan- 
nofi al grano d'India , ma altresì allequer- 
cie , di cui troncano il fiore allo fpuntare , 
coficchè quelli alberi fono pochiffimo fecondi 
di ghiande, .. Si pretende eh' effi fieno at- 
tualmente più che in addietro numerofi nelle 
campagne- della Penfilvania , e vi fi fieno 
moltiplicati a mifura che fono crefeiute le 
piantagioni del grano d' Indh , di cui prin- 
cipalmente fi nodrifeono (/)". 

• ♦• j* 

(e Viziti) di : Ka'rn , tom. Il , 24?. 
(/) Viaggiò cii .Kalm> tom. Il > pag. 450. 
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Animale Anonimo. 

• 

' La figura noi quivi efooniamo (tav. XX) 
di un nuovo animale fconofciuto da tutr' i 
Naturalifti , la cui delineazione è fiata fatta 
dal Sig. Cavaliere Bruce , il quale mi ha 
confentito di farla copiare ; que'ro animale, 
di cui ignoriamo il nome, e perciò Anonimo 
l'addimanderemo , finché vengaci a notizia 
ilrrome ; ha alcuni rapporti colla !e^re , ed 
altri con lo fcojattolo . Ecco quel che ne ha 
lafciato ferino il Sig. Bruce: 

i 

Vi ha nella Libia al mezzodì del lago , 
che chiamavafi un tempo Palus Tritonider $ 
un fingolariffimo animale lungo nove in 
dieci pollici , colle orecchie quafi così lunghe 
come la metà del corpo , e larghe a pro- 
porzione , lo che non fi ofTerva in verun 
altro animale quadrupede , tranne il pipi* 
ftrello orecchiuto. Ha il mufo fimile a quel 
della volpe , e nondimeno pare che appar- 
tenga piò allo fcojattolo ; vive fopra le pal- 
me , e ne mangia il frutto ; ha le ugne corte, 
le quali può anche ritirare. Gli è un beU 
liffimo animale, il fuo colore è bianco in- 
terfiato di grigio e di rofficcio- chiaro , l'in- 
teriore degli orecchi non è ignudo che al 
mezzo , fono eflì velliti d' un picciol pelo 
bruno mirto di rofficcio , c al di dentri 
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guerniti di gran peli bianchi , l'eftremità 
del nafo nera , la coda roflìccia , e nera alla 
iua eftremità , efla è molto lunga , ma di 
una figura differente da quella degli (coiat- 
toli , tutto il pelo sì del corpo che della 
coda è affai morbido. 

Del Ratto di Madagascar. 

1 

Noi poniamo quivi la figura (tav* XXI) 
d'un picciolo animale di Madagafcar, eh' è 
Jtato difegnato vivo preffo la Signora Con- 
teffa di Marfan ; effe ci pare che s'accorti 
. alla fpecie dello fcojattolo , od a quella del 
palmilìa più che a quella del ratto, poiché 
fiamo fiati aflìcurati che fi trovava fulle 
palme ; non abbiam potuto finora confe- 
guire fu quefio animale piò minute offerva- 
zioni . Vuolfi foltanto riflettere, che com' effò 
è mancante di ugne prominenti ai piedi di 
dietro, ed a quelli d'avanti , pare eh' effò 
faccia una fpecie particolare differenti ffima 
da quella dei ratti , e che fi approffimi allo 
fcojattolo ed al palmifta . Egli fembra che 
fi poffa riferire a quello animale il ratto del- 
la colla del fud-oueft di Madagafcar , del 
quale parlano i Viaggiatori Olandefi , per- 
ciocché elfi dicono eh? trovanti codeftt ratti 
fulle palme, ne mangiano i fruttr, hanno 
il corpo lungo , il mulo acuto , i piedi corti p 
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ed una lunga coda mofcata (g). Quefti ca~ 
rattcri ben fi accordano con quegli efpreflì 
nella figura da noi quivi porta del rarto di. 
Madagafcar, per indurci a credere eh' elfo 
appartenga a quella fpecie. 

Edo è vifTuto più anni pretto la Signora 
Conrefla di Marfan ; vivacitfimi erano i fuoi 
movimenti , ma picciolo era il grido , pili 
debole di quello dello (coiattolo , e a un 
dipreflò a quello fomigliante ; etto mangia 
pure come gli fcojattoli , - colle Tue zampe 
d'avanti alzando la coda , levaodofi in alto \ 
e rampicandofi altresì , allargando fimil- 
/ mente le gambe ; il fuo mprib è molto pe-« 
netrante , nè eflq non fi addimeltica punto^ 
è flato pafeiuto di mandorle e di frutte ^ 
appena fortiva dalla fua ca fetta , fuorché alla 
notte ; ed ha molto bene paflati gf inverni 
in una camera , dove il freddo era tempe- 
rato da un picciol fuoco. 

Del Taguan 

o fìa grande Scoiattolo volante. 

Noi abbiarn detto *efi.tervi delle polatuche 
più grandi di quelli che fono flati da noi de- 

.' : rr 

lg) Raccolta de' Viaggi che tanno ferrico allo fta- 

biiimento della Compagnia delle Indie orientali 

tom. I , pag 413 e feg. 
, * Ed»z. in 32 voi Tomo XX, ptfg.. 119. 

Kiiu. in 13 voi. Tomo IX, fag. 71. 
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fcritti , e di cui noi avevamo nel Gabinetto 
una pelle , la quale non pub appartenere 
che ad un animale più grande della polatuca 
ordinaria . lì Sig. Daubenton ha. fatta la de-» 
Scrizione di quella pelle (Tom. XX pag. 121.); 
quella pelle ha in fatti cinque pollici e mezzo 
di lunghezza , mentre la pelle della polatuca 
ordinaria non eccede quattro pollici di lun- 
ghezza ; ma cfueiìa differenza non è niente 
a confronto a quella che fi trova nella gran- 
dezza ira la noltra pollatuca ed il taguan 
/dell' Indie orientali , la cui fpoglia è Hata 
inviata da Mahe a Sua A. S. il Sig. Prin- . 
cipe di Condè,il quale ha avuto la degna* 
zione di farmela vedere* , e di conferirne 
meco ( Noi quivi ne poniamo la figura Ta* 
vola XXII. ) Quello grande fcojattolo vor 
lante conservato nel ricchiflìmo gabinetto 
di Chantilly è lungo ventitre pollici dalla 
punta del nafo all' e iremità del corpo; tror 
•vafi non iblamente a Mahè , ma alle itole 
•Filippine, e. probabilmente in più altre parti 
delle Indie meridionali ; quello è irato -pre- 
fo nelle terre vicine alla colla del Malabar ; 
etto pare un gigante a fronte della polatuca 
•della Ruflìa ed arche di quella d'America, 
non effendo quali per lo più che quattro 
pollici e mezzo . lunghi o al più cinque,. 
Niente però di meno il taguan fi raffomi- 
glia nella forma, alla polatuca , di cui ha 
i principali caratteri , eh 1 è affatto forni- 
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gliante nel prolungamento della pelle ; ma 
fìccome n'è notabilmente diverfo nella gran- 
dezza ed in altri troppo manifeiti caratteri, 
che fono per indicare , fe ne vuol fare una 
fpecie feparata da quella della polatuca , e 
perciò noi lo abbiamo indicato col nome 
di Taguan , eh' effo porta alle ifole Filippine , 
fecondo che afferifeono alcuni Viaggiatoti . 

Il taguan pertanto è diverfo della pola- 
tuca i. nella grandezza effendo venritre 
pollici lungo , mentre la polatuca non è ha 
che cinque. 2.° nella coda , la quale è q>uafi 
ventun pollici lunga , mentre quella della 
pollatuca è poco più di tre pollici e mezzo ; 
d'altronde la coda non è altrimenti fchiac- 
ciata come quella della polatuca, ma roton- 
da, a quella del gatto affai fimile, e velli- 
ta di lunghi peli bruni nericci . Egli 
pare che gli occhi e le orecchie di quello 
grande fcojattolo volante fieno fìtuatj e in- 
ternari come quelli della polatuca , che i mu- 
ltaci neri fono a proporzione gli itefli , ma 
la teda di quefto grande fcojattolo volante 
è meno proporzionata in groffezza al corpo 
che non quella della polatuca. 4. 0 La faccia 
è tutta quanta nera ; i lati della reità e del- 
le guance fono mi (chiari di peli nericci e eri 
peli bianchi y il difopra del nafo , e '1 con- 
torno degli occhi fono coperti ùmilmente 
di peli neri , roificci e bianchi ; dietro alle 
orecchie vi ha de gran peli bruno-mofeato , 

che 
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che coprono cT ambi i Iati il collo ; lo che 
non fi vede fu quello della polatuca . Il di- 
fopra della tetta e di tutto il corpo fin 
predo alla coda è a foggia del diafpro di- 
pinto a peli neri e bianchi , dove il nero 
prevale, da che il pelo bianco è nericcio 
alla radice, e non s'imbianca chea un ter- 
zo di (Manza dalla fua eftremità . Il pelo 
difotto del corpo è d'un bianco grigio-fofco , 
e quefto colore dilatafi fin fotto il ventre. 
5. 0 Il prolungamento della pelle è al difopra 
coperto di peli bruno-mofcati , e al difet- 
tò di peli cenericci e giallicci. Le gambe 
fonò d'un rofficeio-nero, che fi ricongiunge 
al difopra della coda , e rende la parte 
fuperiore della coda bruna; quefto degra- 
damento del bruno crefce infenfibilmente 
fino al nero, eh' è il colore dell' eftremità 
della coda . I piedi di quefto grande feo- 
jattolo volante hanno il medefimo numero 
di dita come quelle della polatuca, ma fono 
quelle dita coperte di peli neri, laddove di 
bianchi fono veftite quelle della polatuca • 
Curve fono le ugne e molto fottili, e la 
loro eftenfione è larga e uncinata ali'eftre- 
mità come ne' gatti ; quefti rapporti , e quel- 
lo della fomiglianza della coda ha fatto dare 
la denominazione a queft' animale di gatto 
Dotante da quelli che lo aveano portato. Del 
redo la piò grand' ugna de' piedi davanti 
avea cinque linee e mezzo di lunghezza 5 
- Supplem. Quadrup* * I 
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e la più grand' ugna de T piedi di dietra aveane 
foltanto cinque linee , benché fia di una 
forma più allungata che non quelle de* 
piedi davanti. 

Si può vedere ( tav. XXIII ) la figura 
di queft* animale raro delineata dai Sig. di 
Seve efattamente y quanto lo coniente lo (ta- 
to di una fpoglia ; noi gif abbiam dato il 
nome di Taguan in grazia d'urt paflb da 
poi trovato ne* Viaggiatori , e cri io debba 
qui riferire. 

• _ « 

» Le- ifole Filippine fono la fola .parte, 
ove vedefi una fpecie di gatto volante della 
grandezza delle " lepri , e del colore delle 
volpi y alle quali gl f ifolani danno il nome 
di Taguan t effi hanno Tale come i pipi» 
ftrelli y ma coperte di pelo , delle quali fi val- 
gono a Cattare d'un albero alP altro , alla 
diftanza di trenta palmi 

Dopo terminata queft'articofo m r è venu* 
ta alle mani V opera del Sig. Vofmaer, che 
contiene la defcrizione di alcuni animali 
quadrupedi, e di alcuni uccellile con pia- 
cere vi ho letta la defcrizione di quefto grande 
(coiattolo volante > ed alcune notizie relative 
alla polatuca o picciolo fcojattolo volante • 

Il Sig. Vofmaér dice di aver vedute due 



{b) Storia generale de 1 Viaggi , tomo X f 4^- 
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picciole polatuche vive, ma eh* effe non fon» 
lungo tempo viffute nel ferraglio di S. A. S. 
il Sig. Principe di Orange • 

„ Dormivano effe , die' egli , quafi tutto 
il giorno ; allorché venivano feoffe con vio- 
lenza , facevano bene un piccol falto come 
per volare, ma fi ritiravano torto con paura, 
effendo elleno d'indole paurofa ; amano effe 
molto il caldo , e quando fi (coprivano , cor- 
Teano il piìi prefto ad avvolgerti fotto la lana, 
che veniva loro fomminiftrata per ifdra- 
jarvifi , il loro cibo era di pane inzuppato 
di frutte ec. , cui effe mangiavano all' ifteffo 
modo degli (co)attolt con le loro zampe 
d'avanti, e fedute fui loro di dietro» Ali* 
annotare vedeanfi in maggior moto ; la di- 
verfìtà del clima inrìuifce fenza dubbio affai 
nel cangiamento della natura di quelli ani* 
maluzzi , i quali fono a quei che pare mol- 
to delicati (#)"• • : * 

Quanto ho detto fin qui dietro il Sig. Vof- 
maér , è pienamente conforme a quanto io 
fteflò ho veduto in parecchi di quefti anima- 
luzzi ; io ne ho uno attualmente ancora 
( tj Marzo 1775) vivente- in una gabbia, 
al cui fondo ci ha una ca pan uzza fatta ef- 



(1 ocurtztone d* uno Scoiattolo volante del Si£. 
V*ima«r , yag. % Amlterdam , 1767» 

I 2 
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prefla mente ; dov' egli fi fta tutto il di av- 
volto nel cotone, e non n'efce quafi, fuor- 
ché alla fera per pigliare il Aio cibo ; effo 
ha un piccoliffimo grido come un forcio , il 
qual non lo fa udire che quando viene ob- 
bligato a fortire dal fuo cotone \ il fuo morfo 
è anche affai penetrante , comunque piccio- 
liflìmi frano i fuoi denti ; il fuo pelo a toc- 
carlo è finitimo ; fi (tenta molto a fargli fpie- 
gare le fue membrane y conviene a tale uopo 
farlo lai i re alt 1 alto , e obbligarlo a cadere , 
altrimenti non le difpiega -, ciocché vi è di 
più (ingoiare in quefto animale fi è che pare 
èì una natura eftremamente fredda , ed io 
non comprendo per qual modo effo poffa ri- 
pararfi dal freddo dell' inverno ne' climi fet- 
tentrionali , da che in Francia fe non teneafi 
in una camera , e non gli fi dava della lana 
o del cotone per coricarvi!) , ed anche per 
avvolgervifi ± periva in pochiflfimo tempo . 

Quanto al taguan , o grande fcojattolo) 
volante , ecco quel che ne dice il Sig. Vof- 

maèr • 

. 

« » > . • i « ' » 

. „ La polatuca deferi tta dal Sig. di Buffer* 
ha fenza dubbio una grande conformità cori 

Stuello $ effo ha le membrane fimi li alla -po- 
atuca, non già per volare >, ma per foite- 
nerfi nell' aria , allorché ei falta di ramo 
in ramo. 

' Il grande fcojattolo volante , che io de- 
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ferivo (k) , non mi è irato inviato che in 
pelle difeccata . Il Sig. Allamand ha fatto 
una breve cìefcrizione di quello animale fa* 
pra un individuo femmina , conlervato a 
Leida nel gabinetto dell' Accademia. 

II primo che n'abbia parlato è Valentino; 
ei dice, che trovafi nel!' ilòla di G//0/0, elfo 
chiama quefti animali Civette volanti ^ dice 
che hanno lunghiiTime code a un dipreffo 
fomiglianti a quelle de' guenohi ; allorché 
effi danno fermi ,le loro ale fono inviabili ; 
fono felvaggi e paurofi ; hanno la tefta rofr 
ficcia con una mifchianza di grigio carico; 
le ali od anzi membrane coperte di peli 
dentro e fuori ; mordono fortemente , e fono 
in iftato di fpezzare facilmente una gabbia 
di legno in una fol notte ; alcuni li chia- 
mano Scimie volanti ; trovanfi eflì pure all' 
ifólà di Ternate , dove da principio fu que- 
fto animale creduto uno fcojattolo, ma effe 
avea la tefta piti affilata , e raiTomigliava 
di piti ad un coefeoes, avendo il pelo grigi® 
del mufo con una lifta nera lungheflo il dor- 
rò fino al di dietro» La pelle era aderente 
• * * ^ 

(>) Quello nome mi pare più proprio che non 
quello di Gatta volante, Cotto cai quello animale 
ci è altrimenti conofeiuto ; la tefta i denti e gli 
artigli hanno più rapporto con gli Scoiattoli m 
che non ne abbia la femplice coda velli tata , eh* 
è del gatto. L' epiteto di volante gli conviene 
d' altronde molto per il gran faltarc che fa que- 
llo animale. 

lì 
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«1 corpo , e fi diftendeva ; effa è veftita d'un 
pelo più bianco al difottò , c bianco come 
quello del ventre* Allorché erto falta d' upo 
in altro albero , fpiega le membrane , ed 
'ha la figura come s' ei fofle piatto. 

Neil' Opera del Sig. Abate Prevoft tro- 
vafi un pano relativo a quel!' animale, cui 
egli dice, inerendo alle Lettere edificanti , 
trovarli alle ifole Filippine , dove gli fi dà 
il nome di Taguan* 

\ Io ho veduti quattro pezzi relativi a que- 
llo animale, T uno nel gabinetto di Leida j 
l'altro nel gabinetto del Sig. Heeteren all' 
Aja amendue femmine , di colore cadano 
chiaro fui corpo , più carico fui dorfo , e 
l'ertremità della coda nericcia ; la diverfità 
del fcflo fi conofceva da fei piccioli capez- 
zoli podi a diftanza eguale in due linee al 
petto ed al ventre ; i due mafchi erano nel ga- 
binetto di S. A. S. il Sig. Principe d'Orange " • 

* » « 

.* 1 » . • ... , » 

< Ecco la defcrizione che ci dà il Sig. Vof T 
maèr di quello animale. . . .j 

Dimenfwni pre/e giujla la mtfuta del Reno . 

^ piei. poli Un. 
• » * i 

Lunghezza del corpo di quefto animale i. $• o. 

Larghezza del corpo, colie membrane 

{piegate, pigliata pretto ai piedi da- '; 

* j 
fanti ■ Oé 4~ O. 
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p:ei poli. Uh» 

Larghezza del corpo , colle membrane 
diftefe , pigliata predo ai piedi di 
dietro — o. $ ~ o. 

Lunghezza della coda fino air eftre- 
mità del pelo ■ ■ I. 8. o- 

I piedi davanti eflTendo allargati , la 
linea di diftanza tra !' eftremità del- 
le piccole unghie da una parte ali' 
altra rende— ■ i. o. 6. 

E quella de* piedi di dietro I. 3. o. 

La tefta è più acuta che non quella dello 
fcojattolo • 

• Le orecchie picciole acute coperte al di 
fuori d'un pelo bruno chiaro cortiflìmo e 
fini/fimo; gli occhi fono formontati da due 
lunghi peli d'un bruno roffeggiante , fenza 

{►eli apparifeono le palpebre. D 1 amendue i 
ati del mufo ha divertì peli a foggia di 
muftacci , lunghi, neri, e duriflìmi ; il nafo 
è pure fenza peli ; i denti fono come quelli 
degli fcojattoli in numero di due al dtfo-r 
pra,e due al di fottto, d'un giallo carico, 
gì 1 interiori fono affai lunghi, i denti molari 
trovanfi pure al fondo del mufo • 

I fuoi quattro piedi , quelli fingolarmen- 
te di dietro fono come nafeofti fotto la pelle 
che fervè per volare , che li ricopre fin quali 
predò alle zampe, di cui le anteriori fono divife 
in quattro dita tutte nere, le due di mezzo pii 

I 4 
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lunghe che non le altre, fopra tutto il ter- 
zo . Quelle de' piedi potteriori fono altresì 
nere, ed hanno cinque dita, quattro delle 
quali fono egualmente lunghe \ ma il quin- 
to, eh' e l'interiore, è molto più corto, e, 
pare che non fia che una femplice appen- 
dice. Le ugne fon molto grandi e acute, 
nere davanti, bianche al difetto, e larghe 
alla loro radice. Le articolazioni di quelle 
dira fono fomiglianti a quelle degli fcojarroli . 

La pelle che ferve a volare , che nella noftra 
figura fi vede dirtela tra i piedi davanti e 
quelli di dietro, è molto fottile al mezzo, 
dov' efla è circa quattro pollici larga d'ogni 
latore non eccede la fpelTezza della fina 
carta dell'Indie. Altrove efla è non per- 
tanto pure molto fottile, d'un tefluto chia- 
ro, e veflita di peluzzi callani . Pretto de* 
piedi sì davanti che di dietro fi fa più fpefla, 
dove s'innalza in foggia di cufeinetto , più 
larga alle cofcie,e che vien fempre riftrin- 
gendofi verfo l'eltremità delle zampe. Que- 
fla parte è j coperta di peli bruni e neri 
molto fitti . Sulle zampe davanti pare eh' efla 
fi allarghi, e pende apprettò o per difotto, 
come un lembo eh' è rotondo e di denfi peli 
veflito . Gli orli etteriori di quefta pelle fo- 
no cinti d'una frontiera di peli neri e grigi. 

La parte fuperiore della tetta, il dorfo e 
l'origine della coda fono guerniti di peli 
fìtti , affai lunghi neri alla loro parte ipfe* 
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Tiore , e le fommità od eftremità per Io più 
fono bianco-grigie. 

I peli della coda fono neri , più grigi 
verfo il corpo , e fparfi in modo che roton- 
, da appari Ice la coda • 

Le guance a lato della teda fono d'un 
grigio bruno ; la gola d' un grigio bianchic- 
cio chiaro comfc pure il petto il ventre e 
il difetto verfo la coda. La pelle da vola- 
re ha pure al difetto dei peli grigi ma moU 
to rari. 1 

• ■ É » 

• • i 
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AGGIUNTA 

• • # • # * 

*/f «r«Vo/o 

DELLA LONTRA*. 

\ m * ■# - 1 « . \ , J • 

' <■ J f » 

- » ' / « 

0 T)Qntoppid>am affetti che jn Norvegia 
X trovali. la logtra egualmente attorno 
.delle acque falfe corse delle dolci ; ch' ; eila 
foggiorna negli ammali! di pietre Xl da cui 
i cacciatori la traggono coli' imitare la fua 
voce pel mezzo d un picciol zuffolo : egli 
aggiugne eh 1 effa non mangia che le parti 
graffe de' pefei , e che una lontra addime- 
fìicata , alla quale davafi tutt' i di uh poco 
di latte , portava continuamente del pefee 
alla cafa 

Io trovo nelle note comunicatemi dal 
Sig. della Borde, che vi ha a Cajenna tre 
fpecie di lontra ; la nera , che pub pefare 
quaranta o cinquanta libbre ; la feconda 
giallicia del pefo di venti o venticinque lib- 
bre 4 ed una terza fpecie molto più piccola , i 
il cui pelo è piuttofto grigio , e che non 
pefa che tre o quattro libbre • Egli aggiugne 
che codefti animali fono comunuTimi alla 



* Ediz. in 32 voi. Tomo XIV , pag. 157. 

Ediz. in 13 voi Tomo VH . pag. 188. 
(a) Storia Naturale della Norvegia di Poatoppidam. 

Giornale ftr unterò > Giugno 1756. 
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Gujana lunghetto i fiumi ed i ferii paludofi , 
poiché il pefce colà vi abbonda affai ; effe 
vanno pure alcuna volta in numerofe trup- 
pe , fono feroci , e non fi lafciano approffi- 
mare^ per averle convien forprenderle ; han- 
no il dente crudele , « difendonfi brava- 
mente contro i cani ; mettono a luce i loro 
piccioli nei fori ch'effe fcavano in riva dell' 
acque ; fé ne allevano fovente nelle cafe: 

10 ho offervato , dice il Sig, della Borde , 
che tutti gli animali della Gujana fi addi T 
medicano facilmente , è colla loro grande do- 
ni eftichezza arrivano ad effere importuni (B). 

Il Sig. Aublet, erudito Botanico già da noi 
citato, ed il Sig* Olivier Chirurgo del Re, 
i quali arxiendue fono fiati lungo tempo a 
Cajenna , « nel paefe di Oyapock , mi han- 
no aflkurato effervi colà delle lontre cosi 

5;roffe j che pefavano fino novanta e cento 
ibbre ; abitano effe ne' gran fiumi poco 
frequentati , e vedefi la loro teda al difopra 
dell' acqua ; mettono dei gridi che fi odono 
molto lungi , il loro pelo è fommamente 
fino , ma più corto di quello del caftoro ; 

11 loro colore ordinario è di un bruno fpa- 
jruto ; quefte lontre vivono di pefce , e 
mangiano anche i grani che cadono nell* 
acqua fulla riva de' fiumi. 

■ 1 

(fc; OfTervazione del Sig. de la Borde , Medico 
, del Re a Cajenna . 

9. 4 m 
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Noi quivi ( tav. XXIV) rapprefentiamo 
la figura d'un animaluzzo, il quale ci è fiato 
trafmeflo dalla Gujana fotto il nome di pie- 
noia lontra <C acqua dolce di Cajcnna , e che 
ci pare che Ila la terza fpecie , di cui parla 
il Sig. della Borde. EfiTa non è lunga che 
fette pollici dalla punta del nafo fino all' 
e fi rem ità del corpo; quella pieciola lontra ha 
la coda fenza peli, come il ratto d'acqua , 
lunga fei pollici , fette linee , e cinque linee 
grofla alla fua origine , e che vien fempre 
affottigliandofi fino all'ertremità eh 1 è bianca, 
mentre il rimanente della coda è bruno , e 
in luogo di peli è coperta di una pelle gra- 
nita , ruvida come il fagrino; efla è piatta 
al difotto , e al di fòpra convella. I mu- 
fiacchi , come pure i lunghi peli Copra fiati ti 
agii occhi hanno un pollice di lunghezza ; 
tutto il difotto della teda e del corpo è bian- 
co , come pure il di dentro delle gambe da- 
vanti . Il di fopra e i lati della teda e del 
corpo fono fparfi di grandi tacche bruno-ne- 
riccie , i cui intervalli fono occupati d* un 
grigio-gialliccio • Le tacche nere fono di ipo- 
ile in fimmetn'a d'ogni lato del corpo ; fopra 
dell'occhio vi ha una tacca bianca ; le orec- 
chie fono grandi , e pajono alquanto più al- 
lungate di quelle delle noftre lontre . Molto 
corte fono le gambe, i piedi davanti hanno 
cinque dita fenza membrane , i piedi di dietro 
hanno pure cinque dita , ma con membrane « 




PICCOLA LONTRA DELLA GUfANA 
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AGGIUNTA 

- 

agli articoli 

DELLA FAINA ¥ 
c del GIBELLINO * ¥ . 

» • 

* l ' té «... t 

" Della Faina. 

NOi diamo quivi (tav. XXV) la figura 
d'un animale Americano, eh* è flato 
inviato dalla Gujana al Sig. Aubry , Curato 
di San Luigi, e eh' è in ottimo flato, fic- 
come i rutto ciò che fi vede nel fuo gabi- 
netto. Benché a queft' animate manchino 
i : denti , in tutte le altre parti itT è parfo 
cosi fomigliante alle noflre faine per la for- 
ma del corpo , che io ho creduto di poterla 
riguardare qual varietà nella lpecie della 
faina , da cui quefta non è differente , fuor- 
thè nel color del pelo interfiato di nero e bian- 
co, nelle tacche della tefta , e nella coda 
più corta . Quefta faina della Gujana ha ven- 
ti pollici di lunghe7?a dalla punta del mufo 
fino all' origine della coda ; effa è per con- 

* Ediz. in 32 vai. Tomo XIV , pag. 190. 
Ediz. in il vói. Tomo VII., pag 194. 

** Ediz. in 32 voL Tomo XXVIl, pag. ha, 
Ediz. in 13 wl. Tomo XI , pag. 208. 
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Feguente più grande della noflra faina , eh* è 
foltanto Tedici pollici e me?zo o diciaflette 
lunga 9 la coda però è di molto più corra 
a proporzione del corpo • Il mufo pare che 
fia alquanto più allungato di quello delle no- 
flre faine ; è tutto nero, e quefto nero fi 
diftende al difopra de'gli occhi , patta fotto 
le orecchie lunghetto il collo , e perdefi nel 
pelo bruno delle fpalle • Vi ha una gran 
tacca bianca al difopra degli occhi, che oc- 
cupa tutta la fronte, avvolge le orecchie, 
e forma lunghetto il collo una fafeia bianca 
e drena , la qual fi perde di là del collo 
verfo le fpalle • Le orecchie fono affatto fo- 
miglìanti a quelle delle noftre faine; il di 
fopra della tetta pare grigio , e mescolato 
di peli bianchi ; il collo è bruno interfiato 
di grigio-cenericcio , e 1 1 corpo è coperto 
di peli midi , come quello del coniglio chia«- 
mato fiele ? cioè del pelo bianco e del pelo 
nericcio. Quefti peli fono grigi e cenericci 
alla loro origine , appretto bruni , neri , e 
bianchi alla loro ettremità. Il difetto della 
mafcella è d'un nero-bruno, che.diffondefi 
fot to il collo , e fm onta di colore fotto il 
ventre , dov' è d' un bruno-chiaro o cattano « 
Le gambe ed i piedi fono vediti d'un pelo 
lucido d'un nero rotticelo pe le dita de' piedi 
rattomigliano per avventura più a quelli de- 
gli fcojattoli e de' ratti , che non a quelli 
della faina • La più^ grande ungjhia de* piedi 
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davanti è quattro linee lunga , e la più grand* 
ugna de' piedi # dietro, non è che di due 
linee; la coda è d' affai più pelofa alla fua 
origine che non . all' eftremità ; quefto pelo 
è cattano o bruno-chiaro mirto di peli bianchi* 
c Un altro antisale di Cajenna , che ha rap* 
porto col precedente , è quello , di cui dia- 
pò qui la figura (tay.XXVlj. Eflb' è flato 
delineato vivente alla fiera di S. Germano 
fìel ^7684 avea, effo quindici pollici di lun- 
ghezza dalla punta del nafo all' origine del- 
la coda , la qual era lunga .otto pollici , più 
larga e più pelofa alla fua origine che noti 
alla Tua eftremità • Quefto animale era baffo 
di gamba come le noiìre faine, o le noftre 
martore : la forma della tefta s .approflìm^ 
molto a quella deUaJaina , tranne le orec- 
é» **** *W fopo.fprwghanti , lì, corpo 4 
fìoperwx jfun pelo Japuginofo ; e,flp y paxinq*ie 
tfita ,ad ogni piede , Tarmate 4i picciole ugne 
come quelle <fcUe soffre faine. , \ 

Del Gibelli.no « ( 

y Npq aj^biam ^ulla da t aggiugnere a q\^ntQ 
fi è . detto fai girellino , fuqrchè alcuni . fatti 
xi,%ùi 4^V Viaggiatori , <? cta fono 

flati inferiti negli -ultimi volumi della ftoria 
omerale de' Viaggi- 
. : : ì : ' . > 

„ Vivono i gibellini ine}je buche , i ,|o*f 
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nidi fono o nelle cavità delle piante > o ne* 
loro tronchi coperti di mufco o fotto le loro 
radici , o Copra delle alture intralciate di 
fcoglj. Formano erti quefti nidi di mufco , j 
di rami e di zolle. Rimangono ne 1 loro fori ' 
o nidi lo fpazio di dodici ore sì d'inverno | 
che d'eftate , e *I refto del tempo lo im- 

}>iegano a procacciar^ il loro cibo. Avanti 
a primavera pafconfi effi di donnole , di 
armellini , di fcojattoli , e fopra tutto" di 
lepri • Ma al tempo de' frutti mangiano 
delle coccole , e piti volentieri il frutto del 
forbio» All' inverno pigliano degli uccelli 
e de' galli bofcherecci . Allorché nevica , fi 
rintanano , e nelle quali tane dimorano al- 
cuna volta tre fettimane • Accoppiar) fi al mefe 
di Gennaio. I loro amori durano un mefe, 
e tra i mafchi fi fanno fovente delle fan- 
guinofe lotte . Dopo l' accoppiamepto effi 
guardano i loro nidi forfè quindici giorni ; 
fui finire di Marzo fi fgravano di tre e fino 
di cinque piccoli , eh' etti allattano quattro 
o fei fettimane. 

La caccia loro fi fa d' inverno,, e i cac- 
datori fi unifeono fino a quaranta infieme 
per quefta caccia ; vi vanno in barchette $ 
vi portano le provifioni per tre o quattro 
meli. Hanno eglino un capo, il quale ar- 
rivato al luogo fegnato per 1* unione de' cac- 
ciatori , aflegna a ciafeuna fquadra il fuo 
quartiere , e tutti li cacciatori fono tenuti 
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ad ubbidirgli. Si toglie la neve dal luogo» 
in cui fi voglion tendere i lacci ; ogni cac- 
ciatore ne tende venti per giorno. Si fce- 
glie un picciolo fpazio preflb degli alberi ; 
circondai ad una certa altezza di pali acu- 
minati , fi cuopre di picciole tavole affinchè 
la neve non vi cada dentro ; vi fi lafcia una 
particella affai flretta,al difopra della quale 
vi è un travicello fofpefo leggiermente da 
un pezzo di legno, e non sì torto il gibel- 
lino vi pon piede a pigliarvi il pezzetto di 
carne o di pefce, che vi è meffo ad allet- 
tarlo, che l'altalena cade e l'uccide. Al ge- 
neral condottiere recanfi tutti i gibellini , 
ovvero nafcondonfi nelle cavità degli alberi 
per tema che i Tungufi od altri popoli fel- 
vaggi non vengano a torfeli a forza . Se i 
gibellini non fi pigliano nelle trappole , fi 
ha ricorfo alle reti. Allorché al cacciatore 
viene trovata la traccia d'uno di quefti ani* 
mali, egli fi mette fu quella fino alla fua 
tana , e col mezzo del fumo del fuoco che 
•vi accende lo cofiringe a forti re ; tende la 
fua. rete intorno al luogo ove ha fine la 
traccia e tienfi due o tre giorni in aggua- 
to col fuo cane ; quefta rete è tredici per- 
tiche lunga , e circa quattro in cinque piedi 
alta. Allorché il girellino efce della fua 
tana , raro è che non rimanga preda , e 
quando è bene imbrogliato nella rete, i 
cani Io ftrozzano . Se fi veggoo fopra degli 
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alberi uccidonfi a colpi di freccie , la cui 
punta è ottufa per non danneggiare la pelle. 
Finirà la caccia , ritornali al luogo desina- 
to ali 1 unione ; e tofto che i fiumi difgelati 
fiano divenuti navigabili 5 fi rimettono in 
barca (a). 

+fr>*M* < l < >l X t e < i ( )| X >i H | ( 

AGGI UNTA 

égli artìcoli 

della DONNOLA *; e dell' AR- 
MELLINO , del SURIKATE , 

• della MA.NGOSTA, e del VAN- 
SIRO **. 

Dell' Armellini 

JO debbo quivi citare con lode e ricono* 
fcenza una lettera , che mi è ftata fcrit- 
ta dalla Signora Cornetta di Noyan , in data 
del cartello della Mancelliera in Bretagna 
il di 20. Luglio 1771. 

* 

(a) Storia generale de' Viaggi , tomo XIX. pag. 
244. e Jeguenti . 

* , Edi*, in 32 voi. Tom. XV , pag. 3$ e 54. 

Ediz. in 13 voi Tom, VII , pag. 214, e 219. 
** Ediz in 32 voi. Tom. XXVI, pag. 84, 177 e 196. 
Ediz. in 13 fW. Tom. XI, pag. 79, 113, e 127. 
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- Voi fiete troppo giurto mio Signore 
per non voler Tendere P onore a quelli che 
voi avete offefi. Voi avete oltraggiata la 
Tazza dell' armellino dandolo a conofcere 
come una beftia incapace di addomefticarfu 
Io ne ho uno da un mele in quà eh 1 è fla- 
to pigliato nel mio giardino, il quale rico- 
nofeente alle follecitudini che di lui mi 
prendo, viene ad abbracciarmi, a leccarmi, 
e trafrullare con me , come potrebbe fare 
un cagnolino* Effo è quafi della corpora- 
tura d una donnola, rofficcio fui dorfo, il 
ventre e le zampe fono bianche ;ha cinque 
belli piccoli artigli alle fue belle zampine, 
la fua bocca bene fpaccata , ed i fuoi denti 
icuti come aghi. Il contorno degli orecchi 
bianco , la barba lunga , bianca , e nera ; e 
1' eftremità della coda d' un bel nero . La 
fua vivacità avvanza quella dello feojatto- 
lo . . . Quefra leggiadra beftiolina ufando della 
fua libertà fino al tempo che noi ci ritiri*, 
«ino fi trallallà, invela le borfe de' noftri 
lavori e tutto ciò che può portar via . , t < 
or ** ■ ! . i '. :* . ' • • 

Io confeffo di non eflermi per avventura 
abbaftanza provato a educare le donnole e 
agli armellini da me fatti allevare ; con- 
cioflìachè tutti mi fono parfi d ? indole fero- 
ce, lo punto però non dubito di ciò che 
mi lignifica la Signora di Noyan , tanto più 
che ho un fecondo efempio a confermare.il 
primo. 
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II Sig. Gielv di Mornas nel xontado Ve- 
naflìno mi fcrive ne' termini feguenti. 

„ Un uomo avendo trovato un nido di gio- 
vani donnole , determinò di allevarne una , ed 
il fucceflo corrifpofe ottimamente alle fue dili- 
genze. Queflo. animaluzzo fi attaccò a lui , ed 
egli fi divertì a efercitarlo in un dì fedivo in 
un pubblico parteggio -, pel quale la don- 
noletta lo feguì fedelmente , e fenza sba- 
gliare per più di feicento palli , e in tutti 
i giri e rigiri xh' egli fece attraverfando gli 
fpettatori . QuelV uomo donò in feguito que- 
llo beli 1 animale a mia moglie. Il metodo 
di addomefticarli confitte nel maneggiarli fo- 
vente lifciando ad effi leggiermente colla 
mano il dorfo , ma anche nello ibridarli , e 
batterli eziandio fe mordono, Effo è come 
la donnola comune ed il cari-volante rodic- 
elo al difopra, e bianco al difotto. Il fioc- 
co della coda è di un pelo bruno tirante al 
nero; effo non ha che cinque fettimane,e 
non fo fe col tempoqueftopelo deireftremità 
della coda fi annerirà del tutto. Il contorno 
degl'orecchi non è bianco come nel can-volan- 
te , ma ha come effo l'eftremità delle due zam- 
pe davanti bianche , effendo le due di die- 
tro roflìccie anche al difotto, Effa ha una 
piccola tacca bianca fui nafo, e due mac- 
chiette rofficccie lunghe, ifolàte nel bianco 
.ai difotto degli occhi a tnifura della lunghezza 

r* 
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del mufo . Effe non efala peranco verun 
cattivo odore, e mia moglie, che ha alle- 
vati vari di codefti animali, mi a (fi cura di 
non eflere giammai tata incomodata à?l 
loro odore tranne quelle volte , in cui 
fodero ftati da qualcuno ftuzzicati ed irri- 
tati. Le fi dà a mangiare latte , carne bol- 
lita ed acqua; efla mangia poco e prende 
il fuo cibo in meno di quindici fecondi; a 
meno che non fia molto affamata non man- 
gia il mele che le fi pone davanti. ' Quefto 
animale è civile , e fe effo dorme fopra di 
voi, e che i fuoi bifogni lo fveglino, vi 
gratta perchè lo mettiate a terra . 

Di più quella donnola è fa miglia ri (Ti ma 
è di umore allegro ; nè quefto non lcj.fa 
per forza o per abito , è in effa piacere , 
gufto e attaccamento . Ricercare le carezze ,* 
provocare le moine , coricarli fui dorfo , e 
corrifpondere alla mano accarezzatrice con 
mille piccoli colpi di zampe e di denti acu- 
tiffimi, dei quali efla molto bene fa mode- 
rare, e contenere l'imprelfione in un fem- 
plice accarezzamento fenza giammai fcor- 
darfene i feguirmi da per tutto , arrampicati^ 
fopra di me , e fcorrere tutto il corpo ; en- 
trare nelle mie tafche , - nella- aria manica f 
nel mio Ceno., e quindi invitarmi al tra* 
flullo , dormire fbpra di me , mangiare a 
tavola fui mio piatto , bere alla mia tazza y 
baciarmi la bocca, e fu«cciiiare la, mia fali- 



Digitized by Google 



214 Supplemento alfa Storia 

va i la quale pare che molto fatta porr ( [a 
fua lingua è ruvida come quella del gatto ) ; 
ruzzare inceffantemente fui mio fcrigno men- 
tre io ferivo , e giuocare da fola e fenza vezzi 
uè corrifpondenza dalla mia parte colle mie 1 
mani e colla mia piuma : ecco, la graziofa do- 
meftichezza di quefto animaletto..,, fe io 
corrifpondo a* fuoi fcherzi , etto è capace di | 
profeguiré due ore di feguito e fino alla ! 
franchezza , j 

« In una feconda lettera del Sig. Giely di I 
Mornas del 15. Agofto 1775. m * rag- i 
guaglia che la fua donnola è ftata caufal- ; 
mente uccifa , ed aggiugne le feguenti oli 
fervazioni. ! 

n ijf Cominciavano li fuoi eferementi | 
ad ammorbare il luogo.» ov' io l'alloggiava ; , 
è uopo di ufare molta cura e nettezza, e \ 
nodrirla più ìovente di uova» e di frittata 1 
d'erbe che non di carne. 
- i.° Non conviene nè toccarla né pigliar- 
la, mentr effa prende il fua cibo; in que- 
fio piccolo intervallo è intrattabile. 

$f Effa ha feriti due pulcini che difavve- 
dutamente erano (lati polii a fua portata ; 
non ha perì) mai ofato di attaccare di fron- * 
€e i grotti pollaftri che io ingraffava in gab- 
bia; a colpi di becco effi la ferivano e 

1 m 

(b y Lettera dei frg Giely al Sig. di Buffon Mor* 
coi, 16 Giugni 1775. è r 
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mettevanla in fuga . Era un bel diverti- 
mento l'offervare le aftuzie e le finzioni 
ch T effa praticava per cercare di forprenderli ♦ 

4. 0 Quanto alla fua domefHchezza > 
ed ai vezzi del fuo tramutio, ed anche al 
fuo attaccamento io non ho cofa veruna 
avvanzata , la quale non fia durata fino air 
immatura fua morte » Solamente dimen ri- 
cavati effa alcuna volta nel bollore delle 
fue moine, e quafi per trafporto ferrava uri 
pò troppo i denti > ma la correzione emen- 
davane tofìo Terrore. Nel correggerla è 
uopo fgridarla, e batterla di dietro, c non 
mai fulla tefta, perchè quefto l'irrita • 

5»° Non era effa molto ingroffata , ed 
apparteneva verifimilmente alla piccola fpe- 
cie ; perciocché quando morì avea più di 
due mefi : tutto il fuo corpo paffava tuttavia 
nel medefimo collare. „ 

j 

Trovanti nella Storia Naturale della Nor- 
vegia di Pontoppidam , le feguenti offer- 
vazioni . 

yy In Norvegia Tarmellino dimora negli 
ammaflì di pietre. Queft 1 animale potrebbe 
forfè appartenere alla fpecie delle donnole; 
La fua pelle è bianca tranne il collo eh* è 
macchiato di nero. Quelle della Norvegia 
e della Lapponia confervano meglio il lor 
candore che non quelle della Mofcovia , le 
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quali più facilmente ingiallifcono , e perciò 
fono le prime ricercate anco a Pietroburgo. 
L'armellino è cacciatore de' topi come i 
gatti , e per quanto può feco recafi la fu a 
preda. E' amante particolarmente delle uova, 
e quando il mare è in calma , portafi a 
nuoto nelle iiole adjacenti alle corte della 
Norvegia, dov' effe trova gran quantità di 
uccelli marini . Si pretende che un armel- 
1 ino fgravandofi fopra di un 1 ifola rimeni i 
fuoi piccioli al continente fopra di un pez- 
zo di legno, eh 1 eflò dirigge col fuo mufo» 
Ver quanto fia piccolo quelV animale , dà 
morte ai più grandi , come V elana, l'orfo; 
faìentr' eflì dormono , falta in uno dei loro 
orecchi , e vi fi afferra sì fortemente co* 
fuoi denti, ch'effi non fe ne poffono pià 
liberare. All' ifteifo modo forprende le aqui- 
le , ed i galli felvatici , fu i quali fi attac- 
ca , e non gli abbandona anche quando eflì 
volano, finché la perdita del loro fanguc 
non li faccia piombare a terra (£) . „ 

» 

Il Grigione o Grisone. 

< 'Ecco (Tavola XXVI l) una fpecie vicina 
a quella della donnola e dell' arm eli ino a noi 
tuttora feonofeiuta. Gli è il medefimo Sig. 



(bj S;cna Naturale dello Norvegia di Pontoppidanw 
Giornali ftranitia, Giuguo i;$4. 
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Allamand , che l'ha il primo defcritta e 
delineata fotto il nome di Gri/on nel quin- 
dicefimo volume della olandefe edizione della 
mia opera; né io non poflo. meglio fare 
che riferire a queito luogo la fua intiera 
descrizione. „ 

„ Ho ricevuto, die' egli, da Surinam l'a- 
fiimaluzzo qui rapprefentato nella ( Tav. 
Vili (r), e nella lifta di ciò che contene- 
va la cafla , dentro ia quale era effo chiu- 
fo, era nominato Bellette grtfe , da cui ho 
cavato il nome di Gri/on , ignorando io 
quello che gli fi dà nel fuo natio paefe, e 
venendo con ciò ben efpreffo il fuo colore. 
Tutta la parte fuperiore del fuo corpo è 
veftita di peli d'un bruno-carico, e la cui 
eftremità è bianca, dal che rifulta un gri- 
gio, in cui domina il bruno; il difopra pe- 
lò della teda e del collo è d'un grigio più 
chiaro, dacché ivi fono i peli molto corti, 
e la parte bianca è eguale in iunghezza 
alla bruna. II mufo, tutto il di lotto del cor- 
po e le gambe fono d'un nero , che con- 
trafta Angolarmente con quefto colore grigio , 
da cui è deffo feparato dalla tetta per mezzo 
di una lifta bianca, la quale (punta ad una 
fpalla ,e pattando le orecchie, (opra degli oc- 
chi e del nafo va a terminare all'oppofta fpalla. 
Supplem. Quadrup. * K 

* 1- - 11 ■ ■ ■ ■ 1 ■ 1 «a—— * 

(cj Litigone Olandefe, in 4. Tom. XV. 
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La tefta di quefV animale è affai grotta a 
proporzione del fuo corpo ; le fue orecchie 
aventi la figura quafi d'un femicircolo fono 
più larghe che alte \ grandi fono i fuoi 
occhi: la fua gola è armata di denti ma- 
lcellari , e di denti canini forti e sbuzzi . 
Ha fei denti incifivi a ciafcuna maicella, 
quelli però fóltanto delle eftremità delle 
due file fono vifibili; i quattro intermedi 
fortono appena de' loro alveoli. I piedi 
sì davanti che di dietro dividonfi in cinque 
dita armate di forti ugne gialliccie, la co- 
da, eh' è piuttofto lunga, finifee in punta. 

La donnola fra tutti gli animali del no- 
fho continente è quella, a cui quefto abbia 
maggiori rapporti ; quindi non fono punto 
forprefo che fia flato inviato da Surinam 
fono il nome di donnola grigia., Non perì) 
di meno non è una donnola , comunque le 
raffomigli nel numero e nella forma de 
fuoi denti ; non ha etto il corpo così allun- 
gato, ed i fuoi piedi fono di molto più al- 
ti • Io non ho contezza di verun Autore o 
Viaggiatore , il quale n'abbia parlato , e V in- 
dividuo che mi è flato inviato , è il folo 
che io abbia veduto . L' ho moftrato a di- 
verfe perfone, che aveano lungo tempo fog- 
giornato a Surinam; ma riufeiva loro nuo- 
vo; quindi debb'effere raro ne' luoghi me- 
defimi , dov' è natio , o convien dire che 
abiti ne' luoghi poco frequentati. Quegli 
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che me lo ha mandato, non mi fegna veruna 
particolarità acconcia a rifchiarire la lua 
Storia Naturale ; quindi io non ho fatto 
altro che defcrivere la fua figura. Ecco le 
fue mifure. „ 

» 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intiero mifarato 
in linea retta dalla punta delimito 

fino all' ano — — 

Altezza del corpo davanti 
Altezza del corpo ^li dietro 



Larghezza della teda dalla punta del 

muro fino all' occipite ■ 
Circonferenza della punta del mufo - 
Circonferenza del mufo prefa fotto 

gli occhi — — 



tra i due nafali 
Diftanza tra la punta del mufo, e 
l'angolo anteriore delP occhio — 
Didanza tra l'angolo pofteriore e l'o- 
recchia ■ - 1 
Lunghezza dell' occhio da un angolo 

all' altro — — — 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi mifurata feguendo P incurva- 
tura del frontale 



La ftefia diftanza mifurata in linea 
retta — »- — ■ 

Circonferenza delta tefta prefa tra gli 
occhi e le orecchie ■ i 



Lunghezza delle orecchie — ~— » — 

Larghezza della bafe mifurata fulla 
curvatura efteriore — 

Diftanza tra le due orecchie prefa ab- 
ballo in linea retta 

Circonferenza del «olio » 
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. pied. foli. Hn. 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti — > o. 4. 3. 

Circonferenza prefa alla parte più 

grolla ' — o. f. $. 

Circonferenza prefa davanti le gambe 

di dietro : — - o. 5. o. 

Lunghezza del tronco delia coda — o. I. 10. 

Del Suri kate. 

Abbiamo detto *che il furikate non offen- 
deva punto i fanciulli, che mordeva fol- 
tanto qualchuna delle perfone adulte, e 
trai!' altre il maggiordomo , per cui aveva 
dell' av verdone. Io ho pofeia faputo che 
realmente non mordeva nè te femmine nè 
i figliuoli di quefta cafa , ma ha morduto 
affai altre perfone d' entrambi i fefiì. Il Sig. 
di Seve ha oflervato eh' elfo dall' odorato ve- 
niva fofpinto a mordere ; allorché qualcuno 
lo pigliava , la cartilagine della punta del 
nafo piegava/! in atto di fiutarlo , e fecon- 
do l'odore che riceveva dalla perfona mor- 
deva o non mordeva . Si è ciò offervato co- 
ftantemente fopra di un gran numero di 
perfone , che fonofi cimentate a farne la pro- 
va , e quel eh' è (ingoiare , fi è che dopo 
aver morduto una volta qualcuno, morde- 
valo fempre ; coficchè non fi poteva già dire 



* Ediz. in 32 voi. Tom XXVI , pag. %6. 
Sdia. in 13 voi. Tom. XI, pag. 81, 
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che cib procedere da umore capricciofo . Aver- 
ci delle pedone sì fattamente a lui antipati- 
che, che cercava di fuggire per morderle, e 
quando non gli riufciva di attaccare le gam- 
be, avvenravafi contro le (carpe, e giuppo- 
ni , cui eflb Graziava ; ufava talvolta dell 4 
afluzia ad approflimarfi alle perfone che 
volea mordere. 

Il Sig. Vofmaèr in una nota , pag. 7. della 
fua deferizione d'uno fcojattolo volante fa 
una oflfervazione che rrT è fembrata giufta f 
e di cui debbo quivi atteftare la mia rico- 
nofeenza • 

■ 

. 11 II Sig, di Buffon ( dice il Sig. Vof- 
.maér ) £ è per avventura ingannato fui 
nome del furikate, e fui luogo dell'origine 
di queft' animale , eh* è flato inviato l'eftate 
feorfa dal Sig. Tulbagh a S. A. S, il Sig. 
Principe d' Orange • Eflb non appartiene 
punto all'America, ma all' Africa . Que- 
llo piccolo animale di cui me n'erano (lati 
fpediti due di differente feffo, ma le femina è 
morta nel viaggio , non è ftato conofeiuto 
da Kolbe , il quale almeno non ne fa men- 
zione , e pare che non truovifi fuorché affai 
dentro terra , lo che 2 pub dedurre dalla 
lettera del Sig. Governatore da me ricevu* 
ta al medefimo tempo , ed in cui fi dice : 
lo ho pure congegnato al detto Capi catto due^ 
animaletti vivi mafehio e femmina , ai quali 
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perì noi non pcjfiamo dare il nome, ni rap- 
portarli a verun altra fpecie, effendo i primi 
che mi fieno flati inviati , e da lontan paefe 
dai deferti e dalle montagne pietre/e di que- 
lla fpaziófa contrada . Son effi affai dolci f 
gentili^ e mangiano della carne jrefca cotta 
o cruda, delle uova , e delle formiche quando 
ne poffono avere. Io defidero che quefli ani- 
tnatuzzi arrivino vivi , dacché io credo che 
non fé ne [iena peranche veduti de famigliami 

in Europa. „ 1 

- .* :•' • • ; 

Quefta teftimonianza del Sig. Tulbagh è 
pofitiva , e ciò che dice avanti il Sig. Vof- 
maér , è giudo ; io di buon grado mi fotto- 
fcrivo , poiché , comunque io abbia avuto 
queft* animale vivo lungo tempo , ed abbialo 
defcritto , e fatto rapprefentare * , io non 
era perì) informato con certezza nè del fuo 
nome, nè del fuo clima narfo, fuorché per 
la relazione d'un mercatante di animali , 
il qual mi dice d'averlo acquiltato in Olanda 
fotto il nome di Surikate, e che procedeva 
da Surinam. Quindi noi diremo intanto 
che non fi trova punto a Surinam , nè nelle 
altre provincia dell' America meridionale , 
ma nell' Africa nelle terre montuofe al di 
fopra del capo di Buona-fperanza. E quanto 



— 



* Ediz. in 32 voi. Tom. XXVI r tnv. VUI.f 8. 
ifidiz. in 13 voi. Temo XI , tav. VIL fu S . 79. 
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al nome , punto non rileva , e noi cangio- 
remo di buon grado quello di Surikate, 
torto che ne faremo meglio informati • 

Della Mangosta . 

Noi diamo quivi {tav. XXVIII) la figura 
d'una grande mangofta , la quale al nottro 
penfare forma una varietà nella fpecie del- 
le mangofte ; efla ha il mufo più groflò, 
e un po' men lungo ; il pelo più arricciarci 
e più lungo, le ugne altresì più lunghe, 
la coda più arricciata , ed anche più lunga 
a proporzione del corpo • 

Del Vansire. 

E % il vanfire, come Tabbiam detto, un 
animale di Madagafcar e delP interno dell* 
Africa , che molto fomiglia al furetto , tran- 
ne il numero e la forma dei denti , e la lun- 
ghezza della coda , eh' è di molto più grande 
nel vanfire che nel noftro furetto. Nof dia- 
mo quivi {tav. XXIX) la figura d'un ani- 
male , che ci è fiato inviato dalla parte 
orientale dell' Africa fotto il nome di Neip/e ; 
nella fua forma non meno che in quefta de- 
nominazione ho conofeiuto eh' era una fpe- 
cie di furetto , da che nems o ritms è il nome 
del furetto in lingua Araba , e quefti fu- 
retti d'Arabia , dove quefti nems fomiglian* 
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molto più a! vanfire che non a' noftri furetti 
cT Europa . Ecco la deferizione che ri ha fat- 
ta il Sig. di Seve . 

5) Il Nems è un vero furetto a confide- 
rarne minutamente la fua forma e la fua 
agilità ; allorché eflb cammina , fi allunga , 
e pare baffo di gambe. Ha eflò molta con* 
formità con i noftri furetti . Queflo era ma- 
fchio, ed era tredici pollici e dieci linee lun- 
go dal mufo alP ano , il tronco della coda 
un piede ; l 1 altezza del corpo davanti è di 
cinque pollici e fei linee , quella del corpo 
di dietro fei pollici e lei linee ; l'orecchia 
è fenza pelo , come pure è quella del fu- 
retto comune • Il fuo occhio è vivo e V iride 
d' un rofliccio carico . Il fuo mufo , eh* è 
finiflTimo , non mi pare che aveffe i mu- 
flachi ; tutto il corpo è veftito d'un lungo 

Eelo interfiato d'un bruno carico e d'un 
ianco fmunto , eh' è lungo dieci linee , per 
cui pare che alle fue lifie fomiglj al coniglio 
riccio. Il ventre é coperto d'un pelo roffic- 
cio-chiaro fenzà mefcolamento . Il fondo del 
pelo della tefta , attorno all' occhio , è di un 
colore gialliccio-chiaro , e fui nato , fulie 
mafcelle , e le altre parti della faccia , dove 
il pelo è corto ; una gradazione rofficcia f 
dove più , dove meno , regna dappertutto 
fenza mefcolanza , continua e gradatamen- 
te fmarrendo fi perde nelle parti della tefta 
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fono coperte d'un pelo rafo roflìccio-carico ; le 
zampe hanno quattro dita , e un picciolo 
dito per di dietro . Le ugne fono picciole 
e nere ; la coda , eh' è almeno due volte 
più lunga di quella de* noftri furetti , è grof- 
fiflìma al principio del tronco, e fottililfima 
all' eftremità che finifee in punta . E' defla 
veftita di gran peli intrecciati , come s'è det- 
to del corpo. Queft* animale , fe diam fede 
.alle oflfervazioni del famiglio che n'ha cura, 
non beve . 



« 4 
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AGGIUNTA 

agli articoli 

della MARMOTTA c del CASTO- 
RO *; de' RATTI c SORCI** ; 

. del RATTO di biada o HAMS- 
TER-***.; del SOLIK****, e de' 
la TALPA *****. 

Della Marmotta. 

NOi diamo quivi la figura (tav.XXX) 
dell' animale da noi indicato (otto il 
nome di Monax , Marmotta del Canada* II 
dilegno ci è {lato inviato dal Sig. Colinfon , 
ma lenza veruna defcriziohe . Quella fpecie 
di marmotta è differente, a mio giudizio, 
dalle altre marmotte in quefto , eh' efla non 
ha che quattro dita ai piedi davanti , men- 



* Ediz. in li voi. Tomo XVII , p. 20 e 96. 

Ediz. in 13 voi. Tomo Vili, p. 7. e 3$. 

Eliz. in 32 voi. Tomo XV , p. 100 e 136. 

Ediz. in 13 voi. Tomo VII, p 21%. e 235. 

Ediz. in 32 voi. Tomo XXVI , pag. 135. 

Ediz. in 13 voi Tomo XI , pag. 89 

Ediz. in 32 voi Tomo XXX, pag. US. 

Ediz. in 13 voi. Tomo XII, pa%. 309. 
***** Ediz.. f« 32 Tomo XVI , pag. 97. 

Ediz. in 13 w/. Tom. VII , fag, 26 >. 
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tre la marmotta dell 1 Alpi ed il bobak , 
odia marmotta di Polonia ne ha cinque 
come ai piedi di dietro. Vi ha altresì qual- 
che differenza nella forma della reità , eh' è 
molto men coperta di pelo . La coda è più. 
lunga , e men pelota nel monax che non 
nella noftra marmotta , coficchè vuolfi ri- 
guardare quello animale del Canadà come 
una fpecte proffìma anziché una femplicc 
varietà della marmotta dell'Alpi. Io fono 
d* avvito, che fi pub riferire a quella fpecie 
l'animale, di cui parla il Barone de la Hon- 
tan (j), e da lui chiamato fischiatore ; egli 
dice , che trovafi nei paefi iettentrionali del 
Canadà , che s'approflìma alla groflezza 
della lepre , ma eh' è più corto di corpo f 
che la pelle è molto ftiroara , e per quella 
foltanto fi va in traccia di quelV animale t 
perciocché la carne non è buona a mangiare; 
egli aggiunge che i Canadefi chiamano que- 
lli animali fischiatori , poiché in fatti fifehiano 
fulla folia delle loro tane quando il tempo 
è bello . Egli dice d' aver udito egli fletto 
quefto fifehio a più riprefe . Si fa che le no- 
ftr^ marmotte dell* Alpi fifehiano fimilmen- 
te, ed in tuono acutiffimo. 



1 • 
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in) Viaggi del Baron di Hontaji , tome I. p. 95. 
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I 

Marmotta di Kamtschatha. 

■ 

I Viaggiatori Ruffiani hanno trovato nel- 
le terre del Kamtfchatka un animale , cui 
eflì han chiamato Marmotte , ma di cui non 
danno effi che una fuperficialiflìma idea ; 
eflì dicono foltanto che la fua pelle raflo- 
juiglia da lungi per le fue diverfità di colori 
alle piume variate d'un beli' uccello ; che 
quefto animale fi ferve , come lo fcojattolo , 
delle Tue zampe davanti per mangiare , e 
eh 9 eflb fi pafce di radici , di coccole e di 
noci di cedro (£) . Io debbo riflettere che 
quefta efpreffione -noci di cedro prefenta una 
falfa idea , poiché il vero cedro produce dei 
coni , e gli altri alberi , che vanno fotto il me- 
defimo nome di cedro , portano delle coccole . 

Marmotta del capo 
di Buon a-s peranza* 

AL medefimo Sig. Allamand dotto Na- 
turalifta , e Profeflòre a Leida fiamo 
debitori della prima notizia di quello ani- 
male ; il Sig. Pallas lo ha indicato fotro il 
nome di Cavia Capenfis , e in feguito il 
Sig. Vofmaèr fotto la denominazione di Mar- 
motte bàtarde Afrique ; amendue ne dan- 

lb) Storia generale de* Viaggi tomo X/X. f. s$3. 
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r.o la ftefla figura cavata dalla medefima 
Tavola , di cui il Sig. Allamand aveaci 
trafmeflò un rame . Egli fegnava a quello 
prcpofito al Sig. Daubenton. . 

■ 

„ Io vi mando la figura di una fpecie dì 
cablai ( io non fo con qual altro nome indi- 
canolo ) che ho ricevuto dal capo di Buona- 
iperanza. Non è eflb sì bene rapprefenta- 
to come io defiderava, ma ficcome ho im- 
pagliato queft 1 animale nel mio gabinetto, 
ve lo invierò alla prima occafione, fe bra- 
mate di vederlo. „ 

■ 

Noi non ci fiamo prevaluti di quella 
offerta obbligantiflìma del Sig. Allamand , 
' poiché fiamo flati poco dopo informati eh 1 
erano giunti in Olanda uno o due di quelli 
animali vivi, e noi ci Infirmavamo che qual- 
che Naturalità ne farebbe una buona deferi- 
tone: in fatti i Signori Pallas e Vofmaer han- 
no amendue deferitto quell'animale, ed io 
foggiungo V elìutto delle loro olTervazioni . 

• • a • • • * 

* • 

„ Querto animale, dice il Sig. Vofmaer, 
è conofeiuto al capo di Buona-fperanza fot- 
to il nome di Taffo delle roche ; proba- 
bilmente perciocché eflb dimora tra i dirupi 
e nella terra come il taflo , al quale non- 
dimeno non raflomiglia punto. Eflb è pìh 
fomigliante alla marmotta , e non pertanto 
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n' è differente . ...Kolbe il primo ha detto 
che fomiglia anzi a una marmotta che a 
un taflb . „ 

Noi addotteremo dunque la denominazione 
di marmotta del Capo, e V antiporremo a 
quella di cavia del Capo, dacché l'anima- 
le, di cui quivi fi tratta, è differenti ffimo 
dal cavia, o cablai. i.° Pel clima, eflen- 
do il cavia dell'America meridionale , men- 
tre quello non fi trova che nell'Africa: 
2.° Perciocché il nome di cavia, eh' è uni 
parola Brafiliana , non debbe efier trafpor- 
tata in Africa , appartenendo efia al ca- 
via eh' è il vero cablai, ed al cavia cobaia 
eh' è il porco d'india. 5. 0 Da ultimo poi- 
ché il cabiai é un animale, che non abita 
che in riva all'acque, ha delle membrane 
tra le dita de' piedi; laddove la marmotta, 
del Capo non abita che i dirupi e le terre 
più arficcie, cui efia pub fcavare colle fue 
ugne C vedi la figura , tav. XXXI.) 

- 

„ II primo animale di quella fpecie,dice 
il Sig. Vofmaèr,che fiafi veduto in Euro- 
pa è fiato inviato al Sig. Principe d' Orange 
dal Sig. Tulbagh, e fe ne conferva la fpo- 
glia nel gabinetto di quefio Principe. Il colore 
di quefio primo animale é molto differente da 
quello di un altro eh' è giunto da poi; eflb 
era altresì molto giovane e piccoliflìmo ; 




Tav. XXXI. Pai?. «3o. 




„ MARMOTTA. 

Del L apa di Buona Speranza . 
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q u e fio che io prendo a deferi vere , era un 
mat'ehio, e mi è flato mandato dal Signor 
Bergmyer d' Amfterdam . ... Il genere di 
vita di quelli animali , fecondo Tinforma- 
zioni , che mi fono fiate date , è molto tri- 
fto, dormendo fpeflò tutto il dì . Il loro 
moto è lento, e fi fa a balzi. Ma nel loro 
flato di Natura è per avventura così vivo 
come quello de' conigli ; mettono effi fre- 
quentemente delle grida corte sì ma acute 
e penetrevoli . „ 

• 

Io oflerverò in pattando che anche per 
quello carattere fi appretta quetto animale alla 
marmotta , perciocché fi fa che le noltre 
marmette dell'Alpi fanno fpetto udire un 
fifehio molto acuta. 

'Si dava in Olanda a mangiare a que- 
tta marmotta del Capo , profegue il Sig. 
Vofmaér, del pane, e diverfi erbaggi di 
giardino. Gli è attai verefimile chè cederti 
animali non portino lungo tempo i loro 
piccioli , cui etti mettono fpette volte a luce 
e in gran numero . La forma de* loro piedi 
fembra dinotare che fono! eflì molto ac- 
conci & fcavare la terra; quell'animale ef- 
fendo morto ad Amflerdam,io l'ho dato ai 
Sig, Palla* per farlo feccare. 

Somiglia molto nella corporatura al co- 
niglio cornune, è però più grotto , e più ran- 
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nicchiato, il ventre fineolarmente è affai grof- 
fo ; eli occhi fon belli , e mezzanamente 
grandi ; le palpebre hanno sì di fotto che 
al di Copra alcuni peluzzi corti e neri, al di 
fopra de 1 quali veggonfene cinque o fei neri, 
ma lunghi , che fortono quafi dall'angolo della 
palpebra anteriore , e li rivoltano indietro 
verfo la teda . V ha di fimili muftacchi fui 
labbro fuperiore verfo il mezzo del mufo. 

Il nafo è fenza peli , nero , e come di- 
vifo da una fina cucitura, che difeende fino 
fui labbro ; le nari hanno la fembianza 
d'un cordone rotto al mezzo: fotto il mu- 
fo, verfo la gola e fulle guance fi vedono 
alcuni peli neri, or più or meno lungo, 
e tutti più irti che non il rimanente pelo: 
fiffatti peli fono fparfi quà e là fu tutto il 
corpo .... Il palato della bocca ha otto fcan- 
nallature o folchi profondi ; la lingua è affai 
grotta , mezzanamente lunga guernita di 
piccioli capezzoli, ed è ovale alla fua eftre- 
mità. La mafcella fuperiore ha due denti 
affai lunghi , che fporgono avanti , P uno 
dall'altro difeofti, fono di figura triangolare 
allungata e piatta • Quattro fono i denti 
della mafcella inferiore, porti davanti del 
mufo; fono taglienti e fitti, molto lunghi, 
piatti e larghi . ... I denti molari fono molto 
groflì , quattro all' alto e quattro abbaffo d'a- 
mendue i lati , fe ne potrebbe forfè contare un 
quinto più fopraftante agli occhi. Le fue gambe 
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• 

piccolo degli altri... QuefV animale ha le 
gambe davanti molto corte e nafcofte al 
mezzo (otto la pelle del corpo . I piedi fo- 
no ignudi, e non danno a vedere che una 
pelle nera ; quelli davanti hanno quattro 
dita, tre delle quali fporgono affai (fimo in 
fuori , e quel di mezzo è piò lungo , il 
quarto, eh 1 è al lato efteriore,è molto più 
corto delle altre , e come attaccato al ter- 
zo; l'etìremità di quelle dita è armata di 
ugne corte e rotonde attaccate alla pelle 
alla ftefla guifa delie noilre uene. I piedi 
di dietro hanno tre dita, di cui il folo me* 
dio ha un' ugna curva ; il dito elteriore è 
alquanto più corto delle altre. L'animale 
falta fopra i fuoi piedi di dietro come il co- 
niglio.».. Non vi ha tampoco ombra di 
coda; l'ano fi dè a vedere molto lungo, 
ed il prepuzio fatto a cordone lafcia alquan- 
to vedere la verga . Il pelo è colorito gri- 
gio o bruno-roflìccio , come il pelo delle 
lepri o de 1 conigli di conigliera; è più ca- 
rico fulla tefta e fui tergo, e lotto il petto 
e '1 venrre è bianchiccio. Vi ha eziandio 
una fafeia bianchiccia fui collo rafente le 
fpalle; quefta fafeia non forma un collare, 
ma fin ifee all'altezza delle gambe davanti, 
e per lo più il pelo è morbido e lanofo . " 

1 

• « 

Noi non foggiugneremo a quefto luogo 
la deferitone delle parti interne di quello 

• * 
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animale , che fi troverà nelT Opere del Sig. 
Pallas intitolata : Spicilegi* zoologica . Que- 
fto valente, Naturalità l'ha fatta con mol- 
ta diligenza , e converrebbe tralcriverla tutta 
intiera a non perdere veruna delle fue of- 

lervazionu < 

■ •.. • • • " ti . i 

Del Castoro. 

Abbiamo già detto che il caftoro era un 
animale comune ai due continenti ; tro- 
vali infatti si fovente nella Siberia che al 
Canada ; fi può facilmente addimefticare , 
ed anche irtruirlo a pefeare il pefee , e por- 
tarlo a cafa ; il Sig. Kalm ci a ili cura di 
quello fatto • 

„ Ho io fteffo veduto, die* egli f nel! 1 
America de' caftori sì addomellicati , che fi 
fpedi vano alla pefea, ed al loro padrone ritor- 
navano portando le loro prede. Io ho al- 
tresì vedute alcune lontre , eh 1 erano tanto 
accomuniate con i cani e con i loro padro- 
ni, che tenevano loro appreffo, accompa- 
gnavanli nel battello, falta vano nell'acqua, 
poco llante rivenivano con un pefee (r).,; 

„ Noi redemmo, dice il Sig. Gmelin , 
in un picciola città della Siberia un ca- 

• % • ; » 1 

(0 Viaggio di Kalm, tomo //, pag. ^o. 
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fioro , che fi allevava in camera, e ma- 
neggiavafi a proprio talento; fui aflìcurato 
che queir animale metrevafi alcuna volta in" 
viaggio ad una dilìanza notabiliffìma , e che 
toglieva agli altri caftori le loro femmine, 
cui l'eco le conduceva alla cala, e pattata 
la ftagione del calore effe ritornavanfene fo- 
le e fenza che etto ve le guidafle (rf). „ 

Dei Sorci e de* Ratti • 

Noi diamo quivi ( Tavola XXXIL ) la 
figura del forcio comune j da che non è 
fiata efla troppo bene efpreffa * 
^ Noi abbiamo detto all' articolo del forcio , 
che i forci bianchi degli occhi rotti non era- 
no che una varietà , una forte di degene- 
razione nella fpecie del forcio ; quella va- 
rietà non folamente trovafi ne* noltri climi 
temperati , ma nelle contrade altresì meri- 
dionali e fettentrionali d'amendué i continenti. 

„ I forci bianchi degli occhi rotti, dice 
Pontoppidam, fonofi ritrovati nella piccola 
città di Molle o Roms-dallcm \ ma non 
fi fa fe vi fiano natii , o fe vi fieno flati 
dall'Indie orientali trasferiti • 

• \ J ' . J * * > ' • 

(d) Viaggio di Kamtfchatka , pag. y. 
* Ediz. in 32 voi. Tomo ìwV , tav. XVT. fag. n6. 
Ediz, tu 12 voi. Temo Vii, tuv. XIX, f. 14* 
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Que(V ultima opinione pare affatto infuf- 
fidente, ed è cofa più confentanea alla ra- 
gione il credere che i forci bianchi trovinfi 
alcuna volta in Norvegia , ficcome trovaniì 
qualche «volta in ogni altro luogo del po- 
lirò continente; ed i forci generalmente 
vi fono attualmente così moltiplicati nelF 
America che nell' Europa, fingolarmente 
nelle Colonie più popolofe , lo ftefTo Au- 
tore aggiugne. 

. „ Che i ratti di bofco , ed i ratti d'acqua 
non poffono vivere nelle terre più fetten- 
trionali della Norvegia , e che vi ha pia 
diftretti, come quello di Hardtnvcr , nella 
Diocefi di Berguen ed altri nella Diocefi $Ag* 
gerhum , dove non vedonfi ratti , comecché 
ve n' abbia fulla fponda meridionale del fiu- 
me Vormen\ e che, quando vengono di là 
trafportati, cioè alla parte boreale di quello 
fiume, in picciol tempo vi perifcono; diffe- 
renza che non fi può ad altro riferire fuor- 
ché alle efalazioni del fuolo nocive a quelli 
animali, „ 

Quefti fatti poffono eflèr veri ; noi però 
abbiamo fpeffo riconofciuro che Pontoppidam 
non è Autore da avergli pienamente fede. 

Nelle oflervazioni del Sig. Vifconte di 
Querhoént graziofamente comunicateci, e' 
dice che i ratti trafportati dall' Europa, 
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air Ifola di Francia fopra le navi, vi fi era- 
no a fegno moltiplicati che fi pretende che 
abbiano affretto gli Olandefi ad abbadona- 
re Tifola: i Francefi ne hanno fcemato il 
numero, comunque ve n'abbia tuttora gran- 
didima quantità. Qualche tempo dopo, ag- 
giugne il Sig. Querhoent, che il ratto dell* 
India comincia a ttabilirvifi ;.vi ha un sì 
forte odore di mufco che fi fparge in ogni 
angolo de' luoghi da lui abitati , e fi crede 
che pattando eflb in un luogo , in cui vi 
abbia del vino, lo faccia inacidire (*). A me 
fembra che quello ratto indiano fpargitore 
dell'odore di mufco, potrebbe forfè effere 
il medefimo ratto che i Portoghefi hanno 
chiamato Cherofo , o ratto odorifero . Boul- 
laye-le-Gouz ne ha parlato: 

• • . • . 
„ Efib è, die egli, piccioliffimo, e a un 
dipreffo della figura d'un furetto; velenofo 
è il fuo morfo, allorché penetra in una ca- 
mera, fi fente incontanente, e fi ode gri- 
dare kricy krUy kric, (/). 

« » 1 » • . • 

Quefto medefimo ratto trovafi pure a 
Madura , ove gli fi dà il nome di Rat de 
fenttur \ i Viaggiatori Olandefi ne hanno 



(O Nota trafmeflTa dal Sig. Vifconte di Querhccat 

al Sig. di Buffon . 
(/) Viaggio de la Boullay-le-Gotiz , $ag. 256. 
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fatta menzione ; eflì dicono che ha il pelo fino 
al pari delle talpa , ma un po' meno nero ). 

Dell'Hamster o Ratto di biada . 

Trovafi nella Gazzetta letteraria del 15. 
Settembre 1774, un eitratto di oflervazioni 
fatte full' hamfter , e cavate da un'opera 
Tedefca del Sig. Sulzer,cui ho creduto di 
dovere quivi foggi ugnere. 

„ Il ratto di biada , in Tedefco Hamflfr, 
non poteva eflere meglio defcritto nè più co- 
modamente che a Gotha dove, in un folo anno 
fono fiate vendute undici mila cinquecento 
fettantaquattro pelli air albergo della città ; 
in un altro cinquanta quattro mila quattro 
cento ventinove, ed una terza volte ottanta 
mila cento trentanove. Quefto animale abi- 
ta per l'ordinario ne' paefi temperati ; allor- 
ché è aizzato, il cuor gli batte fino cento 
ottanta volte per minuto ; il pefo del cer- 
vello a quello di tutto il corpo è come 1 a 193. 

Quelli ratti fi fanno de' magazzini , ove 
ripongono fino a dodici libbre di grano. 
All'inverno, la femmina fi caccia molto 
dentro terra . Quello animale è animofo ; 



(g) Raccolta de' Viaggi , che hanno fervi tu allo 
ftabilimento della Compagnia dell' indie orien- 
tali. Tomo VII y f a£. 37$. 
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difendefi contro i cani , contro i gatti e 
contro gli uomini ; è naturalmente riflb- 
fo, non fi accorda colla fua fpecie, ed uc- 
cide alcuna volta nella fua furia la fua pro- 
pria famiglia : e(To divora i fuoi fimili , 
quando fono più deboli , non meno che i 
forci e gli uccelli, e con ciò vive d'ogni 
fatta, d'erbe, di frutte e di grani . Beve po- 
co , la femmina efce della fua tana più 
tardi del mafchio ; efla porta quattro fetti- 
mane e mette a luce fino a fei piccioli . In 
pochi mefi le picciole femmine divengono 
feconde. La fpecie del ratto che li chiama 
lltis (h)j uccide Thamfter. 

Allorché Tanimale è nel fuo intormen- 
timento, non dà verun indizio nè di refpi- 
jazione nè di fentimento comecché fia . Il 
cuore nondimeno gli batte circa quindici 
volte ad ogni minuto , ficcome fi fà mani- 
fefto nel!' aprirgli il petto; il fangue rima- 
ne fluido, gì* inteftini immobili non fono 
irritabili \ anche a un colpo elettrico non fi 
rifente l'animale, tutto è freddo in lui ; 
- all'aperto non iftupidifce giammai. „ 

Il Sig. Sulzer riferifce per quai gradi effo 
pafla per fortire dal fuo intormentimento. 

„ Queflo animate non ferve quafi ad 

1 

{b) L* lltis indica la puzzola, e non un ratto, co- 
me qui dice i' Autore. 
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altro che a diftruggere i forci ; ma di loro 
è affai più nocivo (/). 

Noi avremmo bramato che il Sig. Sulzer 
averte con precifione indicato il grado dei 
freddo o del difetto d'aria, per cui quefti 
animali divengono ftupidi ; poiché noi qui 
ripetiamo con afleveranzail già detto*, che 
in una camera Tenia fuoco , in cui il fred- 
do era abbaftanza intenfo per gelarvi l'ac- 
qua ,un hamfter , che vi era nella fua gab- 
bia, non divenne ttupido in tutta la ver- 
nata del 176}. Soggiungo a piena confer- 
mazione di queiìo fatto le aggiunte poc' 
anzi fatte (lampare dal Sig, Allamand in 
feguito alla mia Opera • 




*, ì ' . ì: ... . * . 

„ : i , »» 1 ■ ■ ■■ » ■ 1 

(1 Olici vazione lui latto ili Biada del Sig. Sulzer 

Gazzetta di Letteratura , 13 Settembre 1774. 
* Ediz /» 32 vui. Tomo XXVI , fag. 144. 

Kdiz. in 13 voi. Tomo Xi, t*g* sg. 
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» 

AGGIUNTA 

è 

dell' Editore Olande fi . 
V Hamster.* 

1 T 
• • • 

L! Hamfter è un quadrupede del genere 
de' lorci , il quale paffa l'inverno a 
dormire , come le marmotte • Ha elfo le 
gambe bafle,il collo corto, la teda alquan- 
to grotta, la bocca guarnita d' ambi i lati 
di multacci , le orecchie grandi e quafi fpe- 
late, la coda corta e mezzo ignuda , gli oc- 
chi rotondi e prominenti dalla tefta . Il pelo 
miiìo di roflìccio giallo, bianco e nero, per 
cui non è la fua figura troppo aggradevole. 
1 fuoi coturni noi rendono punto caro. 
Non ama che fe lleflb , e non ha pur una 
delle qualità focievoli • Attacca e divora tutti 
gli altri animali, de' quali pub far fi padrone 
lenza eccettuarne pure la Tua wedefima raz- 
za. L'iftinto medefimo che lo porta verfo 
l'altro feffo non dura che pochi giorni , pattati 
i quali nort avrebbe la fua femmina miglior 
forte, s* eto non avefle la precauzione di 
fuggire l'incontro del fuo ingrato, o di pre- 
venirlo col mettere lui prima a morte. A 
" Supplem. Quadrup. * L 

¥ diujtf» articolo e d 1 un Autore anonimo e tro* 
va IV al Tom. XfìI , in 4* fag, 69 della Storia 
Naturale, Edizione d'Olan fa* 
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fiffatte odiofe qualità nondimeno la natura ha 
faputo unirne dell* altre, le tjuali fenza ren- 
dere quello animale punto più amabile, gli 
fanno meritare un luogo a parte nella Sto- 
ria Naturale degli animali . Effo è del picciol 
numero di quelli che paffano l'inverno in 
uno fiato d'intormentimento, ed è il folo in 
Europa che abbia le guance, La fua de- 
prezza a procacciarli una dimora fotterra- 
nea , e V induftria con cut fa le fue provvi- 
fioni per T inverno, fono degne dell'atten- 
zione de' curtofi. 

-. L' hamfter non è indifferente ad ogni eli- 
ma o terreno: Non fi trova ne^ paefi o 
troppo caldi o troppo freddi* Siccome effo 
fuffìfte di granaglia, e dimora fotterra, un 
fuolo pietrofo, arenofo , argillofo non gli 
fi confa più del felvatico o fortumofo . A 
lui torna in acconcio un terreno di facile 
fcavamento il quale nondimeno fia abbaftan- 
za fodo e non foggetto a crollare* Effo fee- 
glie altresì delle contrade feconde d'ogni 
fatta di granaglie , per non effere obbligato 
a cercarli da lungi il fuo vitto , effendo po- 
co idoneo a lungne corfe. Le terre di Tu- 
•ringia, in cui fi unifeono fiffatte qualità ab- 
bondano ,più affai che altrove d' hamfìeri . 
r La tana che fi fcava Ehamfter a tre o 
quattro piedi fotterra , è formata di più o 
meno danze a rnifura dell' età dell'anima- 
le abitatore. La principale è tapezzata dì 
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paglia e ferve al fuo alloggio , le altre fo- 
no desinate a riporvi le provvifioni , cui 
eflb ammucchia in grande quantità al tem- 
po delle mietiture. Ogni tana ha due bu- 
chi od aperture , delle quali quella , per cui 
l'animale è giunto (otterrà , difcende obli- 
quamente. L'altra eh' è (tata aperta dal di 
dentro al di fuori , è perpendicolare , e ferve 
all'entrata ed all'ufcita • 

Le tane delle femmine , che non con- 
vivono giammai con i maichi, fono dalle 
altre differenti in più cofe. In quelle, dov' 
effe partorifeono, di raro vedefi più di una 
camera per la vettovaglia , dacché il corto fpa- 
xiochei piccoli dimorano colla madre, non 
efige che faccia un grand' ammano} ma in 
luogo di un folo foro perpendicolare , hav- 
vene fino a fette od otto, i quali fervono 
a dare un ingreflo ed una ufeita libera ai 
piccioli. Alcuna volta le madri dopo cac- 
ciati i fuoi piccoli, rimane in quefta tana; 
ma per lo più fe ne forma un' altra, cut 
effa riempie di quante provvifioni le con- 
fente la Cagione di ammaffare. 

Gli hamlTeri accoppiane la prima volta 
verfo la fine di Aprile , quando i mafehi 
recanfi alle tane delle femmine, colle quali 
però non dimorano che pochi giorni. Se 
avviene che due mafehi cercando della fem- 
mina , s' incontrino nel medefimo foro ac- 
cade tra loro un furiofo conflitto, che per 
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T ordinario finifce colla morte del più de- 
bole. Il vincitore $ im padroni fcc della fua 
femmina, e sì l'uno che l'altra, che in 
ogni altro tempo fi perfeguitano, ed ucci- 
donfi a vicenda , fi fpogliano della naturale 
loro ferocia per que 1 pochi giorni che du- 
rano i loro amori • Elfi anche a vicenda fi 
difendono contro gli aggreflòri • Allorché fi 
apre una tana in tal tempo , che la fem- 
mina fi avvede che le fi vuol torre il fuo 
marito, efla fi slancia fui rapitore , e gli 
fa fpeffo fentire il furore di fua vendetta 
con morfi profondi e dolorofi . 

Le femmine partorirono due o tre volte 
air anno. La loro portata non è mai minore 
di fei, e per lo più è di fedici o diciotto 
piccoli . Il crefcimento di firTatti animali è 
aflai fpedito. Dopo foli quindici giorni già 
fi adoperano a fcavare la terra ; poco ap- 
pretto la madre gli obbliga a fortire deMa 
tana , coficchè nello fpazio di circa tre fet- 
timane fon eglino abbandonati a loro fteflu 
Quella madre fi da generalmente a vedere 
poco tenera de 1 fuoi piccoli ; effa che al 
tempo de* fuoi amori , difende con tanto 
coraggio il tuo marito , non conofce che la 
fuga, allorché alla fua famiglia fovrafta al- 
cun diiaitro , V unica fua premura è di prov- 
vedere alla fua propria confervazione • A. 
que to oggetto appena efTa s'accorge d' e/fere 
infegulta, che fi caccia più fotto fcavando 
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piò avanti la terra , lo che efla ft con ima 
forprendente celerità, I piccioli hanno un 
bel feguitarla , forda effa diviene ai loro 
clamori , e chiude anche il nafcondiglio che 
s* ha di frefeo trovato . 

L'hamfter fi pafee d'ogni fatta d' erbe , 
di radiche e di granaglie fecondochè eli con- 
fentono le differenti ftagioni. Si accomoda 
anche molto volentieri alla carne degli al- 
tri animali che può avere. Siccome non è 
fatto per le lunghe corfe, il principal fondo 
del fuo magazzeno è tutto ciò che gii fom- 
miniftrano i campi vicini alla fua dimora , 
ed è quefta la ragione, per cui fi veggono 
fpeflb alcune delle fue ftanze ripiene di una 
fola qualità di grani. Quando i campi fono 
mietuti , va più lungi a fare le fue provvi- 
de, e piglia quanto gli fi prefenta fulla fu* 
fìrada per portarlo nel fuo a'bergo e depor- 
velo fenza diftinzione. A facilitargli il tra- 
fporto del fuo vitto, la Natura Tha prov- 
veduto di una fpecie di guance d'ambi i 
Iati dell'interno della bocca . Sono quefle 
due facche membranofe , lifeie e lucenti al 
di fuori e feminate d'un gran numero di 
glandule aldi dentro , dalle quali dirti! !a con* 
tinuamente un certo umore per tenerle molli 
e renderle idonee a refirtere agli accidenti) 
cui la fcabrezza ed acutezza de' grani po- 
trebbe fovente cagionare. Ciafcuna delle fue 
guance può contenere un'oncia e mezzo di 



246 Supplemento alla Storia 

grano, cui quefto animale al ritornare nel 
fuo domicilio vuota coli' ajuto de 1 fuoi due 
piedi davanti , con cui comprime efterior- 
niente le fue ganafce per farne fortire i gra- 
ni. Allora quando s'incontra un hamlter 
che abbia le fue talché piene di provvifioni, 
fi pub pigliarlo colla mano fenza rifico d' ef- 
fere morduto , non avendo in tale flato libe- 
ro il moto delle mandibole» Ma fe poco 
poco gli fi lafci di tempo, e* vuota tanto- 
ilo le fue tafche , fi mette in difefa. La 
quantità delle vettovaglie che fi trova nel- 
le tane , è varia fecondo V età e 'l feflo dell' 
animale che le abitava. I vecchi hamfter 
ammucchiano fino a cento libbre di gra- 
no , ma i giovani e le femmine fi con- 
tentano di molto meno. Gli uni e gli al- 
tri fe ne fervono non già per foflenerfi in 
tempo d'inverno, tempo eh' e (Ti partano a 
dormire e fenza mangiare , ma per avere 
di che vivere dopo fvegliati in primavera 
e nello fpazio del tempo che va innanzi al 
loro intormentimento. 

Ali 1 apprettarli del verno gli hamfter fi ri- 
tirano ne' loro fotterranei domicili , de' quali 
chiudono con diligenza Pingreflfo. Vi dimo- 
rano tranquilli e vivono delle loro provvi- 
fioni finché coli' incrudire del freddo, elTi 
cadono in uno fiato d'intormentimento fo- 
migliante al più profondo letargo. Quando 
finito jche iia un tal tempo, fi apre una 
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tana , la quale fi conofce a un mucchio di 
terra, eh' è pretto al condotto obliquo fopra 
accennatoci fi vede Thamfler mollemente^ 
fdrajato fopra di un letto di paglia minuta, 
e grandemente fofice . Eflò ha la tefta ri- 
tirata fotto il ventre tra le due gambe da- 
vanti; quelle di dietro fono appoggiate con- 
tro il mufo • Gli occhi fono chiufi , e quan-i 
do gli fi vogliono rimovere le palpebre,- 
effe fi riferrano allertante. Le membra fo- r 
no rigide come quelle di un animale mor- 
to, e tutto il corpo a toccarlo è freddo al? 
pari del ghiaccio . Non vi fi icorge la me-» 
noma refpirazione od altro fegnale di vira-v 
Solamente a fquartarto in Affatto flato di- 
letargia fi vede che il cuore fi rirtrigne e 
fi dilata ; così lento però è quello movimene 
to , che fi poffono appena quindici pulsazioni 
contare in un minuto , mentre dentro il me- 
defimo fpazio fe ne contano almeno centa 
cinquanta allorché l'animale è Vegliato; ku 
graffa vi è come rapprefa; gl'interni non 
fono punto più caldi delle parti efterne , e> 
fono infenfibili all'azione dello fpi rito di vi- 
no, ed $nche dell'olio vitriolico che vl-fl 
verfa , e non danno fegno della menoma- 
irritabilità. Comunque fia dolorofa fiffatta 
operazione., V animale dà appena indizio di 
riferimento, apre alcuna volta fa bocca co* 
me per refpirare; ma il fuo letargo è r trops 
po gagliardo per rifvegliarfi inticiaitìente»'^ 

L 4 
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Si è creduto che la cagione di quefto in- 
tormentimento dipendere unicamente da un 
certo grado di freddo nell'inverno. Quefto 
pub eflfere vero riguardo ai ghiri, lerotti e 
pipiftrelli ; ma a ridurre V hamfter in tale Ira- 
to , la fperienza ci dà a vedere eflere néceffario 
che anco l 1 aria edema non abbia accedo al 
luogo ov 1 effo e ritirato. A recarne convinto 
chiudafiun hamfter in una caffa ripiena di 
terra e di paglia, per quanto efpongafi al più 
fenfibile freddo del verno e fufficiente ad ag- 
ghiacciare T acqua, non fi giungerà giam- 
mai ad addormentarlo ; ma , dacché pongali 
quella catta a quattro 0 cinque piedi fotterra , 
còlla precatnione di ben batterla ad impe- 
dirne l'ingredo dell 1 aria , fi troverà a capo 
di otto o dieci giorni affopito come nella? 
Tua tana. Se 11 eftrae'quefta caffa dalk 
terra, V hamfter fi fveglier^ dopo alcune 
ore, e di bel nuovo dormirà al rimetterlo, 
fotterra . Si pub quefto fperimento rinnovare 
col medefimo fucceffo sì lungo tempo quanto 
durerà il freddo , purché fi oflervi di frap- 
pone V intervallo del tempo neceflario. Ciò 
che prova ancora che l'efclufione dell'aria 
efterna é una delle cagioni conducenti all' 
intormentimento dell* hamfter fi è, che ca- 
vato dalla fua tana nel piò rigido dell' in- 
verno, effo fi rifveglia immancabilmente dopo 
alcune ore, allorché fi efpone all'aria. Che . 
quefto fperimento facci ufi di giorno, ovvero 
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di notte , nulla rileva , non avendovi in 
ciò la luce veruna parte. 

Gli è uno fpettacolo ben curiofo a vedere 
quando un hamfter dal letargo fi (veglia. 
Perde eflò da prima la rigidezza delle mem- 
bra poi profondamente refpira , ma a lun- 
ghi intervalli : vi fi fcorge del moto nelle 
gambe ; apre la bocca in atto di sbadi- 
gliare , ed efce in fuoni inconditi , e fo- 
miglianti all'anfamento ; dopo aver alcun 
tempo continuato in Affatto giuoco, apre in- 
fine gli occhi , e fi forza di levarfi in 
piedi; tutti quefti movimenti-però fono tut- 
tavia mal ficuri e incerti come quelli fono 
d'un uomo ubbriaco • Rinnova non pertanto 
i fuoi sforzi finché gli vien fatto di fofte- 
nerfi fulle fue gambe . In quefto atteggia- 
mento rimane tranquillo quafi in atto di 
chi riconofce fe (letto, e fi ripofa delle fue 
fatiche: ma poco a poco incomincia a cam- 
minare, a mangiare , ad operare , come fole- 
va fare avanti il tempo del fuo fonno. 
Quefto paflaggio dall' intormentimento alla 
fveglia richiede più o meno tempo conforme 
alla temperie del luogo in cui trovafi l'a- 
nimale • Se vien effo efpofto ad un' aria 
4 fenfibilmente fredda , vi fa meftieri talvolta 
più di due ore a rifvegliarlo , ed in un luogo 
più temperato, ciò fuccede in meno di un' 
ora. Gli è verifimile che nelle tane quefta 
cataftrofe facciali infenfibilmente , c che 

L S 
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l'animale non rifenta veruna degP incomodi 
che accompagnano una veglia sforzata e 
repentina . 

La vita dell' hamfter è diyifa tra le cure 
di foddisfare ai bifogni naturali e '1 furore 
di batterfi. Egli pare che non abbia al- 
tre paffioni dalla collera infuori , la quale 
lo porta ad attaccare quanto viengli incon- 
trato fui fuo cammino fenz' abbadare pun- 
to alla fuperiorità delle forze del nemi- 
co. Ignaro affatto dell'arte di falvare la 
fua vita col declinare il conflitto, fi lafcia 
anzi uccidere a colpi di baffoni che cedere : 
fe gli vien fatto di afferrare la mano di un 
uomo, con vien uccciderlo per liberarfene. 
La grandezza del cavallo non lo atterrifce 
punto più della deprezza del cane ; quello 
ama di dargli la caccia; allorché l'hamfter 
lo fcorge da lungi , comincia a vuotare le 
fue talché, fe a cafo le ha ripiene di gra- 
no , pofcia gonfiali così ftranamente che la 
tefta e '1 collo avvanzano di molto in grof- 
fezza il rimanente del corpo ; da ultimo fi 
leva fulle fue gambe di dietro, e slanciati 
in queft' atteggiamento full'inimico; fe gli 
riefce di afferrarlo , nè lo lafcia che non P ab- 
bia uccifo , od e/To perduta la vita ; il cane 
però d'ordinario lo previene cercando di af- 
ferrarlo per di dietro e di Itrozzarlo, Quello 
furore battagliero fa che P hamfter non ha 
pace con veruno degli altri animali : move 
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guerra perfino a quelli della fua razza fen- 
za eccettuarne pure la femmina. Allorché 
s incontrano due hauirter, avviene fempre 
che fi azzuffano a vicenda finché il più de- 
bole foccombe fotto i colpi del più forte che 
lo divora. La guerra tra un mafchio ed uni 
femmina dura per l'ordinario più lungo tem- 
po che non quella del mafchio con mafchio* 
Cominciano eflì dal darfi la caccia e dal 
morderfi , indi ciafcuno ritirafi da un altro 
lato come per prendere fiato ; poco apprettò 
ripigliano la zuffa , e continuano a fuggirfi 
ed a batterli finché o l'uno o V altra Soc- 
comba . Il vinto ferve fempre di cibo al 
vincitore • 

Del S o u l i k. 

. Noi diamo qui ( Tav. XXXIII) la figura 
di quell'animale, che mancava ne' prece- 
denti noftii volumi ; il Sig. Principe Galit- 
zin ha avuto la bontà di chiedere a Man- 
za del Sig. Buffon, otto, foulik , e di dare 
tutti gli ordini neceflarj per farli arrivare 
vivi fino in Francia ; a tal uopo s è addi- 
rizzato al Sig. Generale Betzki, il quale gli 
ha trafmefll al Sig. Marchefe di Beauflet, 
ambafciadore allora di Francia alla Corte di 
Pietroburgo. Quefti otto animaluzzi giun- 
fero vivi a Pietroburgo dopo un lungo viag- 
gio fino dalla Siberia } ma fono poi periti 
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nel viaggio da Pietroburgo in Francia co- 
mechè fi fiano ufate le maggiori attenzioni 
sì pel loro cibo come per le altre cure ne- 
cerfarie alla loro confervazione . Fin dalla 
Siberia era (lata fatta la raccomandazione 
di non apprettare loro altro cibo che biada 
e fementa di canape , di lafciarH ali 1 aperto 
più che fi poteflfe, e di avere foltanto l'avver- 
tenza che l'acqua delle grandi piogge non 
gì' inonda ffe nella loro cafTa ; di mettere loro 
in codetta medefima catta un'altezza nota- 
bile di fabbia così legata che non; potette 
fcorrere, da che nel loro (lato di natura 
fanno etti le loro tane nelle terre leggiere. 

Quefti animali abitano per lo più ne' de- 
ferti , fannofi delle tane fui pendìo de' mon- 
ti, purché il fondo della terra fia nero. Le 
loro tane non fono eguali in profondità , fo- 
no fette in otto piedi lunghe, non mal di- 
ritte, msr tortuofe , aventi due, tre, quattro 
e fin cinque ufeite ; la loro diftanza è altresì 
ineguale , eflendovi una feparazione da due 
fino a fette piedi . Entro a codette tane etti 
lavoranfi differenti luoghi, in cui in tempo 
eftivo fanno le loro provvifioni per l'inver- 
no. Nelle terre coltivare radunano al tem- 
po della mietitura lefpiche di fromento nien- 
temeno che il grano dei pifelli,di lino, di 
canape , cui ripongono feparatamente P uno 
dall'altro ne' luoghi a tal uopo apprettati, 
ed oltracciò nella parte più interna delle 
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loro tane. Ne' luoghi inculti raccolgono i 
grani di differenti erbe . All'eftate fi pafco- 
no di grani, d'erbe di radiche, e di giovani 
forci ; fe poco poco fien grotti, il foulik non 
può farneli fua preda. Indipendentemente 
dai magazzeni , entro cui quelli animali ri- 
póngono le loro provvifioni jemali, forma n fi 
altresì nelle loro tane de' luoghi per pigliar- 
vi ripolo, i quali ne fono difcofti alcuni pie- 
di ; e fuori pure de' loro nafcondiglj cac- 
ciano gli efcrementi. Le femmine portano 
dai due fino a cinque piccioli ; quelli nafco- 
no ciechi e fenza pelo, e non incomincia na 
a vedere che allo fpuntare del pelo . Non 
fi fa precifamente il tempo della gelazione 
delle femmine . ( Vedi fui foulik la deferi- 
tone fattane dal Sig. Daubenton Volume 
XXX. pax. 224. ) 

Della Talpa. 



Quivi metto ( Tav. XXXIV. ) la figura 
della talpa per non edere (tata altrove 
ben efprefla. * 

' Pontoppidam afficura che la talpa noi 
trovafi in Norvegia furochè nella parte orien-' 
tale del paefe , e che il rimanente di code- 



* Ediz. in 32. voi. Tomo XVI, tav. Xfl. p. 97* 
Ediz. in 13 voi. Tomo VII, tav. XXV. f. 265. 
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fio regno è così faflofo , eh 1 efla non pub 
ftabilirvifi 



Talpa del Capo 
di Buona-Speranza, 



Noi diamo qui ( Tav. XXXV.) la figura 
di una talpa che fi trova al Capo di Buo- 
na-fperanza, e la cui pelle impagliata ci è 
fiata data dal Sig. Sonnerat corrifpondente : 
del Gabinetto • Quefta talpa fomiglia mol- 
to alla talpa ordinaria per la forma del cor- 
pò, per gli occhi che ha piccioliflìmi , per 
le orecchie che non fono vifibili , e per la 
codardi cui conviene cercare in mezzo al 
pelo , e eh' è a un dipreflò della medefima 
lunghezza che quella della nofira talpa ; 
n' è però differente per la tefta più grotta, 
e pel mufo fomigliante a quello del porcb 
d* India . I piedi davanti fono altresì diverfi ; il ' 

J>elo del corpo non è nero, ma d'un bruno- 
monto| alquanto roflìccio ali 1 efiremità di 
ogni pelo ; la coda è veftita di gran peli 
giallo-bianchicci , e generalmente il pelo di \ 
quella talpa del Capo è più lungo che non 
quello della talpa Europea . Quindi da tutte 
quefte differenze vuolfi conchiudere eh' è una 
fpecie particolare, e che comunque proflìma 

; 

(*; Storia Naturale della Norvegia di Pontoppi- 
dara. Giornale firaniero , Giugno 1756. 
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a quella della talpa, non pub però riguar- 
darti che come una femplice varietà. 

Talta di Pemsilvania. 

• 

Vi ha, dice il Sig. Kalm, in Penfilva- 
nia una fpecie di talpa , che fi pafce prin- 
cipalmente di radici . Quefto animale fca- 
vafi ne' campi de* viottoli fottcrranei , che 
fi prolungano in rigiri affai tortuofi. Ha 
effa nelle Tue zampe più forza e rigidez- 
za che non affai altri animali a propor- 
zione delia loro grandezza .. . . A fcavare 
la terra effa fi ferve de' fuoi piedi come di 
remi . Il Sig. Kalm ne ha porta una nel 
fuo fazzoletto ^ s' accorfe che in meno d'uà 
minuto aveaci fatto molti piccioli buchi che 
parevano fatti con uno fpillo .... Era d'indole 
cattiva ,e in qualunque cofa fi avveniffe tra 
yia vi faceva fenza più de' gran buchi col 
mordere. Io prefentai a queflo animale, dice 
il Sig. Kalm, il mio calamajo ch'era d'ac- 
ciaio, fi avventò roflo per morderlo, ma la 
durezza del metallo fecelo ben prello defi- 
flere, e più non volle veruna cofa abboc- 
care , di quanto io gli metteva davanti. Queft' 
animale non folleva la terra a cupola co- 
me le talpe Europee, ma formafi foltanto de 1 
piccioli viottoli fotterra ( / ) . 



(/) Viario di Kalm, tomo IL fag. 335. Gottm- 
gen, I7v7- 
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Non battano fiffatti indizi a ben cono- 
fcere quell'animale, nè per decidere s'effo 
appartenga al genere delle talpe. 

AGGIUNTA - 

■ « 

articolo 

Dell' Orso.* 

IL Sig. di Musly Maggiore d'artiglierìa 
al fervigio degli Stati Generali s' è com- 
piaciuto di darmi alquante notizie fugli Orli 
refi domeftici, di cui eccone i'eftratto. 

A Berna, dove fi mantengono di fiffatti 
animali y dice il Sig. di Musly , fi mettono 
ad abitare in grandi fotte quadrate, in cui 
poflbno patteggiare : quefte fotte fono coperte 
aL di fopra , e coltrutte sì nel pavimento che ne* 
quattro lati di pietre vive • Le loro logge fo- 
no fabbricate (otterrà a livello della fotta 
e fono divife in due per mezzo di mura- 
glie, e fe ne poflòno chiudere le aperture 
si citeriori che interne per mezzo di can- 
celli di ferro, che fi lafciano cadere come 



* Ediz. in 32 voi. Tomo XVII , pag. $7. 
Echz. in 13 voi. Tomo Vili, pag. 17. 
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un ponte levatoio . Nel mezzo di codette 
grotte vi ha de' buchi dentro a grofle pie-, 
tre, dove fi pofTono piantare ritti ip piedi 
de 1 grandi alberi ; vi ha oltracciò una valica 
in ciafcuna fotta eh' é piena d' acqua nafeente. 

Trent' anni fono furono qui trasferiti dalla 
Savoja due orfi bruni molto giovani , de' quali 
la femmina vive tuttora ; il mafehio fi di- 
renò due mefi fono , nel cadere da un al- 
bero eh' è nella fofTa . Hanno incominciato 
a generare all' età di cinque anni , e da 
quel tempo in poi fono ogn' *nxo entrati 
in calore al mefe di Giugno , e la femmina 
lì è Tempre fgravata al principio di Genna- 
jo; la prima volta non ha prodotto che 
un piccolo, e in feguito ora uno,o due, e 
qualche volta tre , ma noti mai di più , ed i tre 
ultimi' anni , non ne ha partorito che uno per 
volta: l'uomo guardiano crede ch'efla fìa 
attualmente pregna ( li 17. Ottobre 177 1 ). 
I piccoli nel venire alla luce fono di una' 
molto elegante figura ; di colore rofficcio 
mirto di bianco attorno al collo , e non 
hanno la fembianza d'orfo; la madre ne ha 
una cura ciìrcma . Hanno elfi gli occhi 
chiufi per quattro fettimane ; da principio 
fono poco più lunghi di otto pollici ; e nella 
ipazio di tre mefi fi fono già allungati fino 
ai quattordici in quindici pollici dalla punta 
del mufo fino all' origine della coda, e 'l 
pelo è crefeiuto quafi d' un pollice . Son« 
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elfi da principio di una figura qua fi rotonda , 
e *1 mufo apparifce molto acuto a propor- 
zione del rimanente , coficchè non più fi 
ravvifano ; pofcia divengono deboli allorché 
fono adulti , il bianco fparifce poco a poco, 
e di roflìcci fi fanno bruni . 

Allorché fono il mafchio e la femina ac- 
coppiati , il mafchio incomincia da alcuni 
slanci brevi sì , ma molto vibrati per lo fpa- 
zio di un quarto circa di minuto ; poi al- 
trettanto tempo due volte fi ripofa fulla 
femmina e fenza difcongiungerfi ; quindi 
allo fteffo modo incomincia fino a tre o 
quattro riprefe,e confumato Tatto il maf- 
chio va a bagnarfi nella rafca fino al collo. 
Gli orfi fi battono alcuna volta molto fiera- 
mente con fracaflo orribile; ma, al tempo 
degli amori prevale ordinariamente la fem- 
mina , perciocché il mafchio allora ne ha 
riguardo. Le fofle , eh* erano una volta nel- 
la città, fono fiate riempite, e fe ne fo- 
no fatte dell'altre tra gli fpalti e T antico 
ricinto. Quefii due orfi e (fendo fiati alcune 
ore divifi per trafportarli l'uno dopo l'al- 
tro nelle nuove fofle, al ritrovarfi nuova- 
mente infieme fi fono levati in piedi per 
abbracciarli con trafporto . Dopo la morte 
del mafchio, la femmina diedefi a vedere 
molto afflitta, ed ha più giorni ricufato ogni 
rifioro; ma a meno che codefii animali non 
fieno allevati e nodriti infieme fino dalla più 
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tenera età fi non poflono foffrire ; e quando 
vi fi fono accottimati quello che ibpravvive , 
non vuole più tolerare altra compagnia . 

Gli alberi che fi mettono nelle fofle ogni 
anno al mefe di Maggio fono verdi come 
il larice, fui quali hanno gli orfi piacere di 
arrampicarvi fi ; ne ipezzano però alcuna volta 
i rami , allora fingolarmente che fono di 
frefco piantati. Si dà loro a mangiare pane 
di fegala tagliato in grotti bocconi , e am- 
mollito nell v acqua calda. Mangiano erti al- 
tresì ogni forte di frutta , e quando i villa- 
ni ne portano al mercato delle immature, 
vengono dai birri per ordine della polizìa 
gittate agli orfi • Si è non però di meno of- 
ferito cne vi ha degli orfi che preferi fcono 
i legumi ai frutti degli alberi. Allorché la 
femmina è vicina a partorire le fi dà della 
paglia nella fua loggia , di cui ella formafi 
un riparo , dopo averla feparata dal mafchio , 
per tema ch'effe non ne divori il parto, e 
dappoiché fi è effa fgravata , le fi appresa 
un cibo migliore dell ordinario . Non fi è 
mai trovato nulla della fecondina , lo che fa 
credere ch'ertala inghiottita .Le fi lafciano 
i fuoi piccioli per dieci fettimane , e dopo 
averneli difgiunti, fi nodrifcono alcun tem- 
po con latte e con bifcotti . 

L' orfa , di cui qui fi tratta , che fi cre- 
deva pregna , fu al folito provveduta di pa- 
glia come al tempo che fi credeva vicina al 
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parto ; offa fe ne fece un Ierro , Copra di 
cui dimorò rrefettimane fenz' avere mai mef- 
fo a luce. Di trentun' anni ha figliato, al 
mefe.di Gennajo 1771. per l'ultima volta, 
al feguente Giugno s'è nuovamente accop- 
piata; ma al mefe di Gennajo del 1772 di 
trenta due anni non ha fatto più nulla. Sa- 
rebbe defiderabile che fi lafciaffe vivere fino 
al termine che le ha fidato la natura, affi- 
ne d'averne contezza . 

Vi ha degli orfi bruni al Mont-jura fulle 
frontiere del nofìro cantone , della Franca- 
contea e del paefe di Gex ; allorché effi di- 
fcendono al piano, s'è d'autunno, vanno 
ne' caftagneti , e vi refcano un gran guaito* 
In quefto paefe corre opinione che gli orfi 
abbiano debole il fenfo della villa , ma ot- 
timi i fenfi dell' udito , del tatto c deli* 
odorato (a) „. 

Nella Norvegia gli orfi fono più frequenti 
nelle provincie di Berguen e di Drontheia 
che qel rimanente di codetta regione. Di- 
ftinguonfene due razze , la feconda delle quali 
è notabilmente più piccola della prima ; i 
colori d' amendue variano molto , gli uni 
fono d'un bruno-carico, gli altri d'un bru- 



• • • * • • . 
(a) Eftratto di due lettere fcritte dal S-<*. Musly, 
Maggiore d'Artiglieria a] fervigio dell Olanda, al 
Sig di Buffon , in data V una da Berna 17 Ot- 
tobre 1771, e l'altra c'ali' Haya 3 Giugno 1772 
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no-chiaro, e ve n'ha anche de' grigi , e de' 
bianchi affatto. Ritiranti eiìì al principio di 
Ottobre ne 1 covili, o alle capanne , eh' eflì 
fi fanno da loro tteflì, ed in cui apprettano 
una ipede di letto di foglie e di mufeo . Sicco- 
me quelli animali fono aliai formidabili 9 
quando Angolarmente fono feriti , i caccia- 
tori vanno per l'ordinario molti infieme, 
almeno tre o quattro, e ficcome Torlo uc- 
cide facilmente i gran cani , non ne condu- 
cono che de' piccioli , i quali gli padano facil- 
mente fotto il ventre e lo addentano nelle 
parti della generazione. Allorché trovafi vin- 
to, fi appoggia col dorfo ad un maffoo ad un 
tronco, raduna delle zolle e delle pietre , 
che slancia contro de' fuoi nemici , ed in 
fiffatta fituazione riceve d' ordinario il colpo 
della morte (£). 

Noi abbiamo veduto al ferraglio di Chan- 
tilly un orfo d'America ; era elfo d'un bel- 
liffimo nero, e morbido era il pelo, diritto 
e lungo come quello del gran lapajou da 
noi chiamato coatta. Noi non abbiamo of- 
iervate altre differenze nella forma di quelli 
orfi Americani a fronte dell'Europeo, che 
quella della tetta, eh' è alquanto più allun- 
gata, perciocché l'ettremità del mulo é me- 
no piatta che non quella de' nottri orli* 



(b) Storia Naturale di Norvegia di Pontoppiiiam . 

Giornale jirvtiero, Giugno 1756- 
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Trovafi nel giornale della- fpedizione del 
Sig. Bartram una notizia d'un orfo Ame- 
ricano uccifo predo al fiume s. Giovanni 
air oriente della Florida. 

„ Quert 1 orfo, dice la relazione, non pe- 
fava che quattrocento libbre, comecché il 
corpo averte fette piedi di lunghezza dalla 
punta del nafo fino alla coda. I piedi da- 
vanti non erano che cinque pollici larghi , 
la graffa alta quattro pollici ; fi è fatta 
Squagliare, e fe ne Tono cavate feflanta pin- 
te mifura di Parigi (*). 



(c) Lettera del Siij. Colinfon al Sig. dì Buffon 
Londra 4 Febbmjo 1767. 

* è 
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